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PECHINO INTENSIFICA LA POLITICA DI PRESSIONE E DI PRESTIGIO IN ASIA 


È PROSSIMA L'ESPLOSIONE 
DELLA SECONDA ATOMICA CINESE 


Lo scoppio dell’ ordigno previsto fra quattro settimane nel deserto del Singkiang 


Si accrescono le possibilità di aprire trattative per risolvere la crisi del Vietnam 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 16 

«Gli Stati Uniti hanno ragio- 
Ne di credere che la Cina stia 
preparando una nuova esplo» 
sione nucleare», ha detto oggi 
Ìl portavoce del Dipartimento 
di Stato, Robert McCloskey e 
ha aggiunto subito che «l’espe- 
Timento cinese non avrà più 
ìmportanza, per noi, di quanta 
ne abbia avuta il primo, com- 
Piuto il 16 ottobre dell’anno 
Scorsoy, Sarà, magari dal pun 
to di vista militare, dato che gli 
Stati Uniti hanno un arsenale 
di bombe e di missili, che non 
ha paragone nel resto del moa- 
do, ma dal punto di vista poli- 
tico (ed era soprattutto a quel. 
lo che MeCloskey si riferiva) 
il discorso è diverso, e se la 
prima esplosione nucleare di 
Pechino ha inciso in modo sen- 
sibile sulla linea politica ameri- 
cana in Asia, questa dovrebbe 
dare un colpo importante alla 
attuale evoluzione della diplo- 
Mmazia. strategica globale ameri. 
cana, che appunto si sta svi- 
luppando tenendo conto del fat- 
to che la Cina è ormai la quar- 
ta potenza nucleare del mondo. 

Il lasso di tempo trascorso 
dopo l’esplosione del 16 otto- 
bre viene giudicato «regolare». 
Si esprime inoltre la convin- 
Zione che i tecnici cinesi at- 
tualmente manchino ancora del- 
le cognizioni necessarie per rea- 
lizzare un sistema di vettori per 
Îl trasporto delle bombe, Le in- 
formazioni ottenute dagli Stati 
Uniti, indicano che i preparati- 
Vi si svolgono con ritmo abba- 
stanza attivo. Il regolare svi- 
luppo dei preparativi viene 
tuttavia giudicato una mormale 
conseguenza del successo del 
Primo esperimento, e in rela. 
Zione a finalità politiche con- 
tingenti. 

Le attuali notizie ‘non hanno 
colto di sorpresa le autorità 
‘americane, giacchè, come han- 
ho rilevato le fonti ufficiose, 
Zià dopo la prima esplosione 
atomica gli esperti dell’Ammi- 
histrazione espressero l’opinio- 
Ne che un secondo, esperimen- 
to avrebbe potuto avvenire en- 
tro un periodo di tre-sei mesi. 
Ls fonti non hanno. rivelato 
l'origine delle informazioni in 
loro possesso, è tuttavia noto 
Che operazioni di ricognizione 
Sul territorio cinese vengono 
effettuate con voli senza pilota 
attrezzati per la ripresa foto- 
Erafica, e di aerei «U-2» della 
Cina nazionalista. 

Giungendo nella fase acuta 
del confronto tra gli Stati Uni- 
ti e il comunismo asiatico, e 
Ìn coincidenza con le minacce 
di intervento nel Vietnam, for- 
Mulate da Pechino, la notizia 
ha naturalmente sollevato ne- 
ili ambienti politici americani 
‘interrogativi sugli effetti che il 
Tafforzamento atomico della Ci- 
Na potrà avere sulla situazio- 
Ne vietnamita. I funzionari del- 
l'Amministrazione tendono a 
Minimizzare le conseguenze mi 
litari e diplomatiche, osservan- 
do che, anche dopo una secon- 
da esplosione la Cina non di- 
Sporrà nè di un sufficiente ar- 
senale atomico, nè dei sistemi 
Missilistici necessari all’impie- 
go delle armi nucleari, e affer- 
Mando che «l’impatto psicolo- 
Rico» della prima esplosione ci- 
Nese nel mondo asiatico è sta- 
to inferiore al previsto. 

Della nuova esplosione (che 
Non è stata definita in nulla e 

| he potrebbe essere, quindi, an- 
che termonucleare, benchè or- 
Mai pochi credano a questa 
Possibilità, in quanto la Cina 
ha sviluppato una sua tecnica 
atomica che consente l’esplosio- 
Ne di mezzi nucleari di bassa 
Potenza — sulle ventimila ton- 
Uellate di tritolo — con meto- 
di da. bomba «H») ha parlato 
Johnson con i capì democrati- 
Ci del Congresso, che ha ricevu- 
to stamattina alla Casa Bianca. 

L'evoluzione nucleare cinese 
Pone agli Stati Uniti un’alter- 
Uativa cui non erano abituati, 
Quella. cioè di considerare co- 
‘me possibile e urgente una trat- 
ativa con i comunisti asiatici 
Per raggiungere una intesa nel 

letnam, capace di far finire 
Una guerra che, tutti lo sanno 
Ormai, non potrà mai essere 

ta e che, alla meno peggio, 
Potrà andare avanti per anni e 
ahni, costando all'America mi- 
liardi di dollari e centinaia di 
te umane. 

Il Presidente della Camera, 

©Cormack, uscendo dallo stu- 
dio di Johnson, ha detto che 

Sebbene si fosse parlato con il 

Tesidente degli Stati Uniti del- 

è situazione nel Vietnam e in 

Sia, non ci sono state discus- 
Soni sulla possibilità di una 

‘Ace negoziata. Era almeno lo- 
fico che rispondesse così alle 

Omande dei giornalisti, ma la 
Tealtà è che lo stesso MoCor- 
Mack si è lasciato sfuggire una 

Tase indicativa: «Gli Stati Uni- 

— ha detto — vogliono sola 


‘mente che il Nord Vietnam e 
i comunisti rispettino i loro 
accordi»: e cioè che si rifaccia- 
no alle intese di Ginevra, dove 
pure una trattativa è stata con- 
dotta, Ora, nulla di più possi. 
bile che, volgendo la guerra in 
Asia al peggio, gli americani 
alla fine non decidano di sede. 
re alla tavola del negoziato gi- 
nevrino e ricomincino a tratta- 
re l'affare vietnamita, Tanto 
più che la bomba che sta per 
esplodere (questa sera fonti in- 
formate hanno dichiarato a 
Washington che lo scoppio av- 
verrà probabilmente entro quat. 
tro settimane) complica le co- 
se e rende la presenza cinese 
in Asia anche più premente e 
pesante di quanto non lo sia 
già. Per di più alla Casa Bian- 
ca c’è il testo dell’imbarazzan- 
te discorso di Kossighin, nel 
quale il Primo Ministro sovie- 
tico chiede che gli americani 
lascino il Vietnam, discorso che 
ha tutta l’aria di sollecitare la 
America a un ragionevole ac- 
cordo nel Vietnam. 

«Noi rispetteremo i nostri 
impegni di difesa in Asia», ha 
detto McCloskey parlando del. 
la bomba cinese che sta per 
esplodere nel deserto di sale 
del Singkiang (dove fu esplosa 
la prima arma nucleare di Pe- 


chino), e anche questa dichia- 
razione ha l’aria di essere una 
battuta nel dramma che si sta 
recitando in Asia con protago- 
nisti Stati Uniti, Unione Sovie- 
tica e Cina, dramma che tende 
a disegnare i caratteri dei tre 
principali personaggi come for- 
temente ostili l’uno all’altro, in 
modo da farli partire da una 
posizione di forza pressocchè 
equivalente nel negoziato. Il 
quale presto o tardi dovrà pu- 
re essere stabilito, perchè la 
crisi vietnamita non può essere 
lasciata marcire in eterno, 

La sola vera difficoltà è quel- 
la di vedere quale sarà il per- 
sonaggio del dramma asiatico 
che potrà fare maggiori guada- 
gni in prestigio: gli Stati Uniti 
non vogliono che sia la Cina 
o la Russia; i cinesi non vo- 
gliono che siano gli Stati Uniti 
o il Cremlino; i russi non. vo- 
gliono che sia la Cina oppure 
l'America, Quello che è in gio- 
co è l’influenza in Asia e ognu- 
no vuole guadagnare qualche 
cosa dalla trattativa. E tutti e 
tre hanno segreti e inconfessa- 
ti interessi in comune, Biso- 
gnerà vedere quale diplomazia 
trarrà vantaggio dalla crisi del 
triangolo, e se gli Stati Uniti, 
appoggiando la Cina contro Mo- 
sca, riusciranno a non far ap- 


La situazione 


Moro, completato il giro di 
orizzonte politico con i quattro 
segretari dei partiti di centro- 
sinistra ricevendo il socialista De 
Martino e poi Rumor, si presen- 
ta in giornata alla direzione de- 
mocristiana per riferire sui con- 
tatti avuti e sulle prospettive che 
sé pongono per il rilancio del 
Governo da lui presieduto, con 
ua precisazione degli impegni 
programmatici e con un rimpa- 
sto. Stando dalle. indiscrezioni 
più attendibili, l'on. Moro conta 
di convocare una riunione delle 
delegazioni dei quattro partiti 
della coulizione per la fine del- 
la settimana o subito dopo, per 
procedere a un esame collegiale 
di tutti i problemi del Governo. 
La direzione democristiana nella 
riunione odierna procederà anche 
alla nomina dei quattro vicese- 
gretari, uno per corrente, e alla 
distribuzione degli incarichi in- 
terni. 

Per la fine settimana, allorchè 
Moro riunirà il «vertice» quadri- 
partito, è previsto il ritorno in 
Italia di Nenni. IL leader socia- 
lista si è recato a New York per 
prendere parte a un convegno in- 
ternazionale, organizzato per una 
discussione sulla Enciclica «Pa- 
cem in terrisy di Papa Giovanni 
XXIII. Al momento della par- 
tenza Nenni ha ricevuto una tele- 
fonata da mons. Dell'Acqua, del- 
la Segreteria di Stato del Vati- 
cano, che gli ha comunicato l’au- 
gurio del Papa Paolo VI per il 


successo della manifestazione. 
Nenni in America si incontrerà 
con alcuni esponenti politici, tra 
cui il Vicepresidente Humphrey. 

Al Senato, a conclusione della 
discussione generale sul bilancio 
dello Stato, hanno parlato, i tre 
Ministri finanziari: Colombo, Tre- 
melloni e Pieraccini, i quali han- 
no jatto.il punto sul momento 
economico del Paese e sulle pro- 
spettive che si pongono. Il Mi- 
nistro delle Finanze ha fatto 
presente che per fronteggiare le 
necessità della spesa pubblica, si 
pone il problema dell'adeguamen- 
to. delle entrate fiscali, cercando 
di eliminare, tra l'altro, le varie 
esenzioni 0, almeno, di ridurle. 

La Cina comunista si appresta 
a realizzare il secondo esperi- 
mento nucleare con anticipo sui 
tempi previsti. Lo ha conferma 
to il Dipartimento di Stato ame- 
ricano. Nel Vietnam del Sud la 
guerriglia è continuata în tutta 
la sua asprezza. Attacchi aerei 
hanno portato alla distruzione di 
una base dei guerriglieri comu- 
nisti. Anche i governativi, però, 
hanno subito gravi perdite in al- 
tre zone. Politicamente è stato 
registrato un fatto .positivo: a 
Saigon è stato costituito un Go- 
verno regolare, con esponenti dei 
vari gruppi religiosi. 

Il Re giordano Hussein si è 
incontrato al Cairo con Nasser, 
al quale, tra l’altro, avrebbe fat- 
to. alcune proposte per superare 
il dissidio sorto tra la RAU e il 
Governo tedesco. di Bonn. 


passire la coesistenza pacifica e|gnalati numerosi ‘scontri avve- 


raccoglieranno l'opportunità di 
aprire un varco di rapporti me- 
no tesi con Pechino, 


Stelio ‘Tomei 


MISSILI SOVIETICI 


giunti nel Nord Vietnam? 


Saigon, 16 
Secondo informazioni per- 
venute a Saigon, missili sovie- 
tici terra-aria sarebbero arri- 
vati ad Hanoi. L'informazione 
sembra rispondere al vero. 


Funzionari americani a Wa- 
shington hanno dichiarato que- 
sta sera di non essere in gra- 
do di confermare la notizia. Le 
stesse fonti hanno precisato 
di non poter dire che la noti. 
zia sia non vera, ma di non 
‘avere nessuna prova da una 
qualunque fonte atta a confer- 
marla. 


Nel Vietnam del Sud è stato 
costituito un nuovo Governo 
(il nono in sedici mesi), ed il 
nuovo Primo Ministro Phan 
Huy @Quat, un medico che è 
stato in precedenza Ministro 
degli Esteri, ha auspicato la 
totale eliminazione di tutte le 
basi di aggressione comunista 
esistenti nel paese. Proprio 
mentre il nuovo Governo si in- 
sediava, i guerriglieri comuni- 
sti mostravano di avere tutte le 
intenzioni di intensificare ulte- 
riormente la loro attività bel- 
lica. 

L'insediamento del nuovo Go- 
verno, secondo gli osservatori, 
nulla toglie al potere dei capi 
militari riuniti nel cosiddetto 
«Consiglio delle forze armate» 
e. guidati dal tenente generale 
Nguyen Khanh, Questi, del re- 
sto, in un discorso alla radio 
questa mattina, annunciando la 
nomina. del nuovo Primo Mini- 
stro.e del Gabinetto da questi 
presieduto, ha esplicitamente 
avvertito ‘che le forze armate 
si riservano il pieno diritto di 
intervenire quali «mediatrici» in 
qualsiasi disputa di carattere 
politico. Infatti, proprio procla- 
mandosi «mediatori» i generali 
disciolsero in dicembre il Con- 
siglio provvisorio e in gennaio 
rovesciarono il Governo Huong. 
Nel nuovo Governo sono in 
maggioranza i buddisti, ma solo 
due tra essi sono considerati 
«vicini» ai buddisti «politici» 
che hanno provocato la caduta 
di tre Governi da quando il 
dittatore Diem è stato rovesciato 
e ucciso. Quattro membri del 
Gabinetto sono cattolici. 

Inatnto alla base di Danang 
è stata installata una seconda 
batteria di 36 missili «Hawk», 
La base aerea di Danang, dal 
la quale sono partite le due in- 
cursioni aeree della, settimana 
scorsa sul Vietnam del Nord, 
dista dalla frontiera soltanto 
80 chilometri. I missili «Hawk» 
sono particolarmente efficaci 
contro gli aerei che volano a 
bassa quota, ma possono col. 
pire anche aerei che volano a 
15 mila metri di quota, z 

Sul fronte militare, sono se- 


nuti fra ieri e oggi, con elevato 
numero di vittime da una par- 
te e dall'altra. Un. convoglio 
governativo è stato praticamea- 
te annientato ieri in un'imbo- 
scata di guerriglieri fra. Qui- 
nhon e Pleiku. Oltre ai danni 
materiali, i sovernativi hanno 
avuto 32 morti, 8 feriti e 10 di- 
Sspersì. I guerriglieri hanno an- 
che occupato il ‘villaggio di 
Sonkhuong, nella’ regione di 
Danang. Dei difensori del vi]. 
laggio, due sono morti e 70 so- 
no dispersi. D'altra parte, un 
villaggio vietcong è stato quasi 
completamente distrutto da un 
attacco aereo, e circa 80 guerri- 
glierì sarebbero morti in una 
serie di scontri avvenuti oggi, 
cui hanno attivamente parte. 
cipato forze americane. 


———_—___*————— 


ESPULSO DA PARIGI 


un funzionario russo 


Parigi, 16 
Sergei Pavlov, rappresentante 
generale a Parigi delle aviolinee 
sovietiche «Aeroflot», è stato og- 


gi espulso dalla Francia. Si era 
reso colpevole di spionaggio 
industriale. 
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L'INCONTRO DI MORO CON IL SEGRETARIO DEL P.S.I. DE MARTINO 


Aumentano le richieste 
ei socialisti per il Governo 


Ora pretendono un «grande rimpasto» e la revisione di tutto il programma 
Scarse giustificazioni per la Giunta frontista costituita al Comune di Firenze 


Roma, 16 

Moro sta portando avanti 
rapidamente, almeno per il 
momento, il suo tentativo d} 
risolvere i problemi del Go- 
verno e del centro-sinistra. 
Stasera ha completato. il pri- 
mo cielo di consultazioni con 
i quattro segretari dei partiti 
alleati ricevendo Rumor; in 
mattinata aveva avuto il pre- 
annunciato colloquio con De 
Martino. Domattina Moro ri- 
ferirà alla direzione della D.C. 
Infine entro la settimana con- 
vocherà le delegazioni dei 
quattro partiti, collegialmen- 
te, per la «verifica» politica 
e per decidere sul rimpasto. 
Per quanto concerne la D.C., 
va segnalato che oggi tra Ru- 
mor e le quattro correnti sa- 
rebbe stato raggiunto un ac- 
cordo di massima per la sud- 
divisione degli incarichi inter- 
ni di partito. Questi, in sinte- 
si, i principali elementi che 
formano il quadro della gior- 
nata. Andiamo, ora, ai det- 
tagli. 

Il colloquio tra il Presiden- 
te del Consiglio e il segretario 


GROSSO COMPLOTTO DI NEGRI ESTREMISTI SCOPERTO NEGLI STATI UNITI 


VOLEVANO FAR SALTARE 
LA STATUA DELLA LIBERTA 


Assieme a fre uomini di colore è Sfafa fralfa în arresto una ragazza 
canadese - Alfri due importanti monumentiì desfinati alla distruzione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 16 

Tre negri americani e una 
bella bionda canadese progetta- 
vano di far saltare, a colpì di 
dinamite, la statua della liber- 
tà nel porto di New York, io 
obelisco dedicato a Washing 
ton che è vicino alla Casa Bian- 
ca, e la campana della libertà 
che è nel Palazzo dell’Indipen- 
denza («Independence Hall») 
a Filadelfia, 

Robert Collier, 28 anni, elet- 
tricista; Walter Bowe, s2 anni, 
maestro di judo; Khaleel Say- 
yed, 22 anni, studente di inge- 
gneria, sono î tre negri del 
complotto che aveva come «ma- 
no attiva» la bionda e molto 
graziosa Michelle Duclos, 28 
anni, una canadese che era ar- 
rivata ieri a New York da Mon- 
treal e che è iscritta alla famo- 
sa organizzazione nazionalista 
di Quebec (la provincia france 
se del Canada) che chiede l’in- 
dipendenza dal Governo centra- 
le canadese, E’ stata Michelle 
Duclos a portare a New York 
(pare în varie riprese) i venti 
due candelotti di dinamite che 
dovevano far saltare î tre fa- 
mosi monumenti storico-sociali 
americani, e che sono stati tra- 
vati dalla polizia newyorkese e 
dagli agenti del FBI in una zo- 
n° abbandonata del Bronx, a 
pochi passi dal ricco quartie 
to di Riverdale, în cui abitano 
soprattutto i diplomatici accre- 
ditatì delle Nazioni Unite, © 


L'arresto, dunque, è avvenu- 
to.a New York — il Bronx che 
con ogni probabilità, se î quat- 
tro cospiratori non fossero riu- 
sciti a far saltare in aria con- 
temporaneamente i tre monu- 
menti candidati alla distruzio- 
ne, la statua della libertà sa- 
rebbe stata.la prima a crollare 
nelle acque della rada newyor- 
kese, come dimostrazione della 
rivolta di un «fronte nero» non 
ancora bene identificato (alme- 
no, non ancora bene definito) 
dai capi del FBI e della polizia 
di qui. Il capo della polizia di 
New York, Michael Murjhy, ha 
detto ‘che «ì tre uomini e la 
donna arrestati sono comuni 
sti pro-Castro e pro-cinesi, che 
sono membri del «fronte nero 
della liberazione», che è una 
organizzazione molto attiva di 
estrema sinistra che si è for- 
New York, Michael Murphy, ha 
deito anche che il «fronte ne- 
ro della liberazione» ha ramifi- 
cazioni in molte altre città ame- 
ticane, «ma non so se anche 
altrove sono stati fatti piani di 
sabotaggio — ha aggiunto — 
come non so quando coloro che 
sono stati arrestati avevano de- 
ciso di agire per far saltare i 
monumenti scelti per la distru 
zione, È 

Chi sta dietro ai tre uomini 
e a Michelle Duclos e, più lar- 
gamente, dietro il «Fronte ne- 
ro della liberazione»? FBI e po- 
lizia sono, ovviamente, molto 
cauti nel parlare, ma Murphy 


alla fine ha rivelato che Robert 
Collier, considerato il capo del 
Fronte, almeno per l’area di 
New York, aveva avuto un in- 
contro con «Che» Guevara, il 
Ministro dell’Industria e mano 
desira di Fidel Castro a Cuba, 
quando Guevara venne a New 
York per parlare alle Nazioni 
Unite in dicembre. 

Come il FBÌ e la Polizia so- 
no arrivati a mettere le mani 
addosso aj tre negri e alla 
bionda canadese e come sono 
riusciti a saperne parecchio sul 
«Pronte nero»? Pare la storia 
di un libro giallo. Agenti del 
FBl'e della Polizia di New 
York si sono infiltrati nel par- 
tito comunista americano € 
janno «cantare» gli attivisti. 
Ora al partito comunista degli 
Stati Uniti sì rifanno tutti gli 
estremisti che vanno in cerca 
di aiuti e di consigli, e qualche 
«compagno» ha saputo del fat- 
to che esisteva il «Fronte nero 


della liberazione». Quel com- 
pagno magari era un agente 
del capo della Polizia, Murphy. 
Così un uomo di Murphy, 
Raymond Wood (che è stato 
promosso oggi stesso detecti. 
ve), riuscì a entrare nel «From» 
te nero». e a diventarne uno 
dei più accesi e fanatici ele- 
menti. Raymond Wood sapeva 
tutto dell'attività del «Fronte» 
e regolarmente riferiva, con 
rapporti in codice, al suo capo, 
Murphy. Fu Wood che seppe 


dell'incontro fra Guevara e 
Collier, ju Wood che tenne 
d'occhio ‘il posto in cui i venti. 
due candelotti di. dinamite era» 
no nascosti, ju Wood ‘infine 
che seppe che era arrivata in 
città la Pasionaria del «ronte 
neros Michelle Duclos, e che i 
piani del sabotaggio clamoroso 
di quelli del «Fronte» stavano 
per essere realizzati proprio 
con la partecipazione della ra- 
gazza canadese. 

Gli uumini del fronte erano 
riusciti ad avere una chiave fal- 
sa della porta che immette nel- 
la scala che ‘sale sulla testa del: 
la statua (nei giorni festivi tra 
1 suoi capelli di marmo ci sono 
centinaia di Persone che ‘guar- 
dano il paesaggio da lassù) e 
avevano in animo di piazzare 
alcuni tubi di dinamite sotto il 
collo della «Libertà» in modo 
da farla crollare în mare. La 
statua della Libertà è alta cen- 
to metri. Con la stessa tecnica 


essi intendevano mandare a pez- 
zi il monumento a Washington, 
l'obelisco che caratterizza la ca- 
pitale americana e che è alto 
180 metri (fu inaugurato nel 
1885), anche la «Indipendence 
Hall» di Filadelfia, in cui è con- 
servata la campana della liber- 
tà che suonò mentre era letta 
la «Dichiarazione di Indipen- 
denza» degli Stati Uniti \'8. lu- 
glio 1776, doveva. crollare con 
l'esplosione della dinamite. 


ST 


del PSI è durato oltre un'ora. 
De Martino, ‘uscendo ‘da Pa- 
lazzo Chigi verso le 14, ha do- 
vuto affrontare i giornalisti, ai 
quali ha detto fra l’altro di 
aver illustrato all'on. Noro 1l 
documento votato dal Comita- 
to centrale socialistà spiegan- 
done le ragioni fondamentali. 
«Vi è stato poi uno scambio 
di idee sui vari punti» ns ag- 
giunto De Martino, .recisau- 
do poi che «nel corso della set- 
timana avrà luogo una riunio- 
ne più ampia, collegiale, dei 
partiti e dei gruppi parlamen- 
tari della maggioranza, anche 
se le modalità non sono state 
ancora definite». De Martino 
ha confermato, inoltre, che 
nella riunione quadripartita si 
parlerà del programma di Gu- 
verno (come è previsto dal do- 
cumento socialista) e dei pro- 
blemi della congiuntura. Gli 
altri punti, ha spiegato anco- 
ra, non sono in contestazione, 
ma comunque verrà fatta una 
discussione generale. 

De Martino, poi, ha detto 
che la direzione socialista tor- 
nerà a riunirsi non appena 
sarà stato concluso il negozia- 
to tra ì partiti della coalizio- 
ne, «cioè quando sarà il mo- 
mento delle decisioni». In al- 
‘tre parole De Martino sotlo- 
porrà all’esame della direzione 
socialista e alla sua valutazio» 
ne gli accordi raggiunti, Non 
ha voluto fare previsioni sul 
tempo occorrente per visolve- 
re il problema del rimpasto. 
Ha espresso la speranza «che 
sia fatto tutto rapidamenie e 
bene. Vorrei sperare che tutto 
si concluda nella prossima set- 
timana», Secondo De Martmio, 
il rimpasto sarà di «una certa 
consistenza» (almeno. così lui 
spera). Tutto dipenderà, ha 
aggiunto, dalle trattative e dal 
loro esito. All’interrogativo; 
«gli risulta che Fanfani abbia 
accettato di entrare?» ha ri- 
sposto: «Questo si saprà a suo 
tempo. Comunque, domandate- 
lo a Fanfani, In ogni modo, 
è tutto. ancora’ prematuro»; 
Del colloquio con Moro, ha: 
detto, infine, che è stato «in- 
formativo». 

Con le sue dichiarazioni De 
Martino ha fatto capire che 
per rimpasto intende assai di 
più di quel che sembrano in- 
tendere Moro e i socialdemo- 
cratici nonchè i repubblicani. 
Egli, praticamente, parla di un 
«grande, rimpasto», menire gli 
altri, finora almeno, hanno 
parlato di «piccolo rimpasto». 
‘lende inoltre a mettere in di» 
sceussione il programma di Go- 
verno nella maggior parte, al 
contrario di quel che hanno 
intenzione di fare, a quarto 
sembra, la D.C., il PSDI e il 
PRI. A tal punto è nostro do- 
vere di cronisti riferite che 


proprio le dichiarazioni dei se- 
gretario socialista sul pro- 
gramma di Governo hanno su» 
scitato perplessità e qualche 
malumore nella D.C., dove si 
è rilevato che non si tratta 
di ridiscutere o di revisi mare 
il programma, bensì di dacile- 
re come realizzarlo nel ininor 
tempo possibile. 

Possiamo segnalare ancora 
che nel colloquio tra sIoro e 
De Martino si è parlato anche 
della Giunta frontista eletta 
ieri sera a Firenze. La spie- 
gazione data da De Martino 
è, che l'elezione del Sindaco 
socialista Lagorio è stata la 
conseguenza. dell’ oppos? mne 
dei socialdemocratici a La Pi- 
ra, opposizione che ha reso im- 
possibile, almeno. per il ino 


mento, un accordo tra i partiti 
del centro-sinistra. Moro avreb- 
be fatto sapere le obiettive 
difficoltà sul ARI generale 
determinate dalla ..oluzione 
data, al problema dell'Ammini- 
strazione del Comune di Fi- 
renze. De Martino avrebbe 
detto di ritenere che sì tratta 
di una. soluzione provvisoria. 
Da parte di alcuni ambienti 
politici si tenta di dare l'im- 
pressione che il rimpasto sarà 
facilmente e rapidamente con- 
dotto in porto, ma altri am- 
bienti sono più riservati, rile- 
vando che situazioni come 
quelle in atto si sa come co- 
minciano e non come finisco- 
no, Ad ogni modo, Moro an» 
che iersera ha telefonato a 
Nenni pregandolo di rientrare 
al più presto in Italia da New 
York. Moro cioè convocherà la 
riunione quadripartita non ap- 
pena sarà rientrato Nenni, 
consapevole che la sua presen- 
za potrà forse tenere.a freno 
De Martino, e gli altri diri- 
genti socialisti. © x 
Passiamo alla D.C. Oggi Ru- 
mor ha presieduto, comersi è 
detto una riunione, dei ‘capì 


delle correnti. Sono interve» 
nuti Colombo per «Impegno de- 
mocratico», Forlani per «Ami- 
ci di Nuove Cronache», Scal- 
faro per «Centrismo popolare» 
e. Galloni per %Forze nuove». 
Sarebbe stato raggiunto un ac- 
cordo sui vicesegretari e sulla 
distribuzione degli uffici di 
partito. I Vicesegretari sareb- 
bero quattro e cioè Piccoli per 
«Impegno democratico», For- 
lani per «Nuove cronache», 
Scalfaro per «Centrismo» e 
Galloni per «Forze Nuove», 
La direzione d. c, si riuni- 
tà domani mattina alle 11, 
alla Camilluccia, con. all’ordi- 
ne del giorno due punti: il 
primo, la nomina dei vicese- 
gretari e dei dirigenti i vari 
Uffici; il secondo, l'esame della 
situazione politica. Interverrà 
il Presidente del Consiglio, che 
farà appunto una. relazione 
sui colloqui avuti con i segre- 
tarì dei‘vari partiti; sulla re- 
lazione. di. Moro. sì aprirà «la 
discussione. Si attende con 
molto’ interesse «questa. prima 


‘riunione della direzione, pér- 


chè ad essa. parteciperanno 
tutti: î..«bigs» della, D.C. 


Copie arretrate il doppio 


n-Saturno» 


Oogiparie il Ranger 6 
par lotografare ta Luna 


mr ————————_—_—_c= 


Cape Kennedy, 16 
Una apparecchiatura scienti- 


fica, destinata a fornire impor- 


tanti particolari sui piccoli me- 
teoriti che solcano lo, spazio e 
che costituiscono uno dei prin- 
cipali pericoli per i futuri astro. 


nauti, è stata posta in orbita 


entro il satellite «Pegaso», lan- 


ciato oggi da Cape Kennedy con 
il gigantesco missile vettore a 
due stadi «Saturno I», ritenuto 
il più potente del mondo, Il sa- 
tellite, che ricorda nel nome il 
mitologico cavallo alato, è dota- 
to di due pannelli a forma di 
ali: si tratta degli strumenti che 


gli consentiranno di raccogliere 
i dati per i quali è stato ideato 
e che serviranno agli scienziati 
nella progettazione degli scudi 
protettivi della nave spaziale 
«Appollo», destinata alla Luna. 

Quello odierno è il primo di 
due importanti lanci predispo- 
sti dalla NASA nell'attuale fase 
del suo programma di conqui- 
sta dello spazio, Per domani gli 
scienziati di Cape Kennedy si 
propongono di lanciare una son. 
da spaziale «Ranger VIII», de- 
Stinata a scattare oltre 4 mila 
fotografie della. superficie luna- 
te il più vicino possibile al luo- 
go di un eventuale atterraggio. 

Alle 9.37, ora locale, il primo 
stadio del «Saturno I», costi- 
tuito da un fascio di otto pro- 
pulsori, si è messo a pieno re- 
gime, generando una spinta 
di 680 tonnellate, che ha fatto 
sollevare lentamente dalla ram- 
pa di lancio il grande «uccello 
spaziale» che reagirà elettroni 
camente ogni volta che sarà 
colpito da una meteorite. Il 
«Pegasus», racchiuso in un, in- 
volucro protettivo per la fa- 
se' di attraversamento dell’at- 
‘Îmosfera, è entrato in orbita 
5 minuti dopo il lancio e ha 
quindi spiegato due ali muni- 
te di apparecchiature sensorie 
della lunghezza di 15 metri e 
della larghezza di 4 metri, che 
al momento della partenza era- 
no piegate a fisarmonica, Il 
‘complesso del «Pegasus» e del 
secondo stadio del razzo vet- 
tore, che è rimasto attaccato 
al satellite, ha nello spazio lo 
aspetto di un gigantesco uc. 
cello. 

Il lancio odierno costituisce 
l’ottavo successo consecutivo 
nei lanci del «Saturno», sul 
quale gli americani fanno affi- 
‘damento ‘per le maggiori im- 
prese spaziali del futuro, con 
uomini a bordo delle navicelle. 
Secondo gli scienziati, decine 
di migliaia di particelle colpi 
tanno' la struttura del «Pega- 
so» nel corso di un anno, ma 
solo una frazione di esse, for- 
se un migliaio, for :eranno il 
Trivestimento del satellite, sot- 
tile come un foglio di carta. I 
micrometeoriti sono »articelle 
infinitesimali di ferro, di sili- 
cato e di altre sostanze che 
solcano } spazio. Scopo dello 
esperimento odierno è appun- 
to quello di valutare i rischi 
nei quali incorreranno gli astro- 
nauti che viaggeranno a bordo 
delle future navi spaziali quan- 
do queste ultime saranno sot- 
toposte all’inevitabile urto dei 
meteoriti. Alcuni di essi pro- 
vengono dagli asteroidi, piane- 
ti minori, aeroliti, bolidi o stel- 


| le filanti. 


LA CRANBRETAGNA HA DECISO 
DI RIDURRE IL SUPERDAZIO 


Non si sa ancora la misura della riduzione: forse sarà del 5 p.c. 
.Fra le merci più. colpite figurano le automobili importate dall’ Italia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | bacco, alle materie: prime; fon- 


Londra, 16 

Il superdazio do; le: ingle.| 
se del bt per Sa eo 
Tumore e scandalo suscitò nel 
l'ottobre. scorso, sarà finalmen- 
te ridotto, La decisione 'è stata 
‘presa la. notte scorsa in una 
riunione di Ministri presieduta 
da Wilson, anticipando un’altra 
riunione che era in programma 
per oggi sullo spinoso argomen- 
to. Tanto spinoso che ha provo- 
cato la divisione polemica negli 
ambienti finanziari inglesi e nel. 
lo stesso Gabinetto: da una 
parte il Ministro per l’Econo- 
mia Brown, che è per un al- 
lentamento di freni, dall’altra 
il Cancelliere dello Scacchiere 
Callaghan, che vorrebbe tener 
duro ed è spalleggiato da Lord 
Cromer, governatore della Ban. 
ca. d'Inghilterra. Quest’ultimo 
ieri sera, durante un banchetto 
a Edimburgo, ha pronunciato 
un grave ammonimento (diret- 
to a qualunque Governo ingle- 
se, dice, senza riguardo al suo 
colore politico) sulla necessità 
di tagliare le spese pubbliche, 
di equilibrare con mano di fer- 
ro la bilancia dei pagamenti e 
Gi preparare per aprile un bi- 
lancio deflazionistico, Brown è 
decisamente per un bilancio 
espansionistico anche a costo 
di una certa inflazione, 

La misura in cui il superda- 
zio sarà ridotto, del 2 o del 5 
per cento, dipenderà dalla ri- 
sultanze delle forze tra le due 
correnti. Il superdazio riguarda 
circa un terzo delle importa. 
zioni britanniche, non sì appli 
ca .;ai-generi alimentari, al ta- 


damentali, ha carattere tempo- 
Taneo ‘e non ‘discriminatorio; nel 
senso che non’ intende. colpire 
per principio certi Paesi più di 
certi. altri, ma-in\ pratica favo- 
risce ‘quei Paesi (per esempio 
del Commonwealth) che. man- 
dano. in. Inghilterra. soprattutto 
derrate e materie prime, e sa- 
crifica. invece i produttori di 
beni industriali. 

Le importazioni automobili- 
stiche italiane, fra l’altro, sono 
fra le più colpite. E la discri. 
minazione di fatto, se non di 
principio, spiega le reazioni par- 
ticolarmente accese. che il su- 
perdazio provocò in quasi’ tutti 
i Paesi europei del Mercato 
comune e dell'EFTA, e l’acre- 
dine appena temperata dalle 
forme diplomatiche con cui fu 
rinfacciato  all’Inghilterra la 
violazione di una mezza dozzi- 
na, o anche più, di accordi ta- 
riffari facenti capo al GATT e 
al Trattato dell’EFTA, DN 

Sono state in questi ‘ultimi 
tempi soprattutto le pressioni 
dei Paesi dell'’EFTA a smuovere 
il Governo inglese, specialmen- 
te Svizzera e Danimarca, ma 
anche la Svezia, che aveva ad- 
dirittura minacciato di non 
partecipare a una riunione dei 
consociati in programma per 
la prossima settimana a Gine- 
vra, se il superdazio non fosse 
stato tagliato. Preme al Mini. 
stro Brown — che guiderà la 
delegazione britannica e. sarà 
impegnato in una illustrazione 
a fondo della bilancia dei pa- 
gamenti per ottenere la ‘mag- 
giore solidarietà "possibile da 


parte dei consociati — andare 
a Ginevra con qualche grossa 
‘concessione  propiziatoria. Nel- 
la discussione della notte scor- 
sa, è stato accanito nel soste- 
nere una riduzione del 5 per 
cento, ma non è facile che ab- 
bia senz’altro partita. vinta. Lo 
si saprà nei giorni prossimi, 


In una riunione del consiglio 


nordico, che si è svolta ieri a 
Reykiavik, in Islanda (una ta- 
vola rotonda consultiva dei Pae- 
si scandinavi), si sono udite pa- 
role di comprensione per le 
strettezze dell'Inghilterra, so- 
prattutto da parte del Ministro 
norvegese dell'Economia Tryve 
Lie, ma il. «Financial. Times» 
pubblicava stamane una notici- 
na da Copenaghen in cui si di- 
ceva che una riduzione del 2 
per cento del superdazio doga- 
nale sarebbe considerata insod- 
disfacente dai danesi a meno 
che non fosse il preludio di 
altre pronte e più radicali ri- 
duzioni, 


Nulla ‘di nuovo, invece, per 
quanto riguarda l’altra questio 
ne capitale dell'economia bri- 
tannica, l’ammissione alla Co- 
munità europea. Il Primo Mini 
stro Wilson (ma presumibil- 
mente anche per ragioni diplo- 
matiche in attesa dei colloqui 
parigini con De Gaulle) ha det- 
to oggi ai Comuni, in risposta 
ad alcune interrogazioni, che 
l'ammissione non costituisce 
per ora pratica possibilità e 
che, comunque, le pregiudizia. 
lì laburiste rimangono immu- 
tate, Ha aggiunto tuttavia che 


Eugenio Galvano 


Mercoledì, 17 febbraio 1964 


CONCORSO DEI LETTORI| AL D!BATTITO SUL BILANCIO HANNO REPLICATO 1! 


Ogni giorno 
un'auto FIAT 


in premio! 


Casella Postale n. 148 


AL GIORNALE 
IL PICCOLO 


Questo tagliando sarà valido se, compilato, perverrà alla 


sede del giornale entro le 


QUANTE PERSONE DELLA 
VOSTRA FAMIGLIA LEGGONO 


IL GIORNALE 
CHE PORTATE A CASA? 


NOME 
INDIRIZZO 
1a 


ore 24 del giorno 24-2-1965 


uomini |] 


donne |] 


Partecipate anche voi al «Grande Concorso del Lettore». 
@ Inviate oggi stesso al nostro giornale il tagliando di parte 
cipazione. Compilate e ritagliate la scheda lungo la linea 


tratteggiata e incollatela su 


una cartolina postale in modo 


che 11 nome del giornale venga a trovarsi in luogo dell’indi. 
rizzo. Potete inviare anche più tagliandi della stessa data, 
uno per cartolina. Saranno nulle le schede in cui nome e 
indirizzo del concorrente non siano chiaramente leggibili 
e quelle che saranno spedite con altro mezzo che non sia 


la cartolina postale, 


® A Ruma, presso ia Federazione Italiana Editori Giornali, 
con ie garanzie previste dalla legge, ogni giovedì verrà 
estratto il nome di sei quotidiani, 

@ Se il nostro giornale sarà tra gli estratti, il nostro ufficio 
«Grande Concorso del Lettore» sorteggerà, con le garanzie 
di iegge, il nome del fortunato che avrà in premio una 


auto Fiat. 
® Il premio sarà consegnato 


la domenica successiva, 


@ Non possono partecipare al concorso i dipendenti della 
azienda ediirice del giornale. 
Autorizzazione Ministero Finanze n. 100191 del 23-1-1965. 


.GIA’ PRIMA DELL 


IL PICCOLO 


NISTRI 


IL VICEPRESIDENTE A UN CONVEGNO SULLA <PACEM IN-TERRIS» 


Saranno ridotte al minimo 
le vigenti esenzioni dai tributi 


Tremelloni ha annunciafo misure governafive in quesfa' direzione 
820 miliardi saranno investifi quest’ anno dalle Parfecipazioni sfafali 


Roma, 16 

I Ministri TREMELLONI, 
COLOMBO, BO, PASTORE, 
PRETI e PIEBRACCINI sono in- 
tervenuti al Senato per replica- 
re ai numerosi oratori che han- 
no preso parte alla discussione 
sul bilancio di previsione dello 
Stato per l'esercizio finanziario 
del 1965. 

Tremelloni ha esordito ricor 
dando i risultati che sono stati 
ottenuti dall’amministrazione fi- 
nanziaria, Il gettito tributario 
— ha detto — è aumentato del 
13.3 per cento nell'anno — nei 
confronti di un reddito naziona- 
le cresciuto tra l’8 e il 9 per 
cento — e in cifre assolute di 
682 miliardi di lire, acquisendo 
allo Stato oltre il 29 per cento 
dell'intero reddito nazionale, Ta- 
li importanti risultati — ha ag- 
giunto — hanno consentito di 
fronteggiare il rapido aumento 
della spesa pubblica, coperta 
dalle entrate tributarie per oltre 
nove decimi. Dopo aver lamen: 
tato il modo con cui da parte di 
diverse categorie di contribuenti 
sono stati richiesti sgravi, attra. 
verso inammissibili manifesta: 
zioni di serrata di imprese 0 


di gruppi di imprese, Tremello- 
ni ha illustrato gli orientamenti 
della politica fiscale. 

Almeno due terzi del prodot- 
to nazionale sfugge alla impo 
sizione diretta per effetto di 
esenzioni o agevolazioni che 
hanno base in leggi vigenti; il 
Governo presenterà in proposi: 
to un disegno di legge di delega 
per affrontare questo problema 
della stratificazione successiva 
di esenzioni. Esistono in. Italia 
— ha proseguito — sia una lar- 
ga zona di redditi quali 
quelli dell’agricoltura, delle zo. 
ne depresse, di settori pubblici 
— che è sottratta per volontà 
del legislatore all’imposizione 
diretta, sia numerose facilitazio- 
ni che riducono quasi alla metà 
il reddito lordo teoricamente 
messo a base dell'imponibile; 
è necessario che queste zone di 
immunità tributaria siano ricon- 
dotte al minimo. Accanto a que 
sto indirizzo di carattere gene. 
rale la riforma tributaria, che è 
attualmente in fase di progetta- 
zione operativa, si propone il 
riordinamento della imposizione 
diretta dando la precedenza al 
miglioramento degli accerta; 


menti non soltanto per conse- 
guire un ampliamento della ba- 
se imponibile, ma anche per eli- 
minare le sperequazioni, 

La seduta è stata quindi rin- 
viata. Nel pomeriggio il primo 
intervento è stato quello del 
Ministro del Tesoro Colombo 
iì quale, dopo aver annunciato 
che ulteriori e decisivi provve- 
dimenti saranno adottati nei 
prossimi ‘giorni. dal Governo 
per sollecitare la .ripresa «delle 
attività produttive, ha sottoli 
neato che un completo supera- 
mento dell’attuale congiuntura 
non si può raggiungere. solo 
con leggio altri provvedimenti; 
occorre un vivo senso di soli. 
darietà delle. varie categorie 
produttive. 

Certamente ‘ il’ Governo non 
possedeva misure taumaturgi. 
che capaci di assicurare un'in- 
dolore riconquista della stabili 
tà monetaria. La politica per- 
seguita ha portato a deì risul: 
tati i quali dimostrano che in- 
discussi successi sono stati ot- 
tenuti per Quel che riguarda, il 
valore della lira all'interno e 
all’estero e per l'equilibrio del 
la bilancia dei pagamenti. Per 


IBRO BIANCO» 


A PUBBLICAZIONE DELL’ANNUNCIATO <«L 


Aperti gli archivi vaticani 
sui rapporti tra Chiesa e nazismo 


L’atteggiamento del Segretario di Stato Pacelli ai primi urti con Hitler 
illustrato da un documentato articolo sulla rivista dei Padri gesuiti 


, DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 16 

La Santa Sede ha aperto gli 
archivi della Segreteria di Sta- 
to ed ha permesso la pubbli- 
cazione di documenti relativi 
al pontificato di Pio XI ed ai 
primi anni di Pio XII. Come è 
stato annunciato, un «libro 
bianco» sarà pubblicato, a suo 
tempo, per contrapporre fatti 
e documenti alle fantasie ed 
alle illazioni che sono state 
fatte in merito ai rapporti tra 
la Santa Sede e la Germania 
di Hitler; intanto alcune im- 
portanti anticipazioni sono, 
ora, pubblicate nell'ultimo nu- 
‘mero della «Civiltà Cattolica», 
di padre Martini. La pubbli- 
‘cazione assume, come è chia- 
ro, una particolare importan- 
za mentre, da qualche parte, 
si tenta di condannare l’opera 
della Chiesa in quegli anni e 
di sminuire la resistenza che 
seppe opporre alla dittatura, 

La rivista «Civiltà. Cattoli- 
ca» parla diffusamente della 
Enciclica «Mit Brennender 
Sorge» che condannava nel 
1937 con parole roventi il na- 
zismo il documento eta stato 
concepito, corretto e aggior- 
‘nato di fronte agli ultimi av- 
venimenti dal Cardinale Pa- 
celli. Fu diffuso con uno stra- 
tagemma in tutta la Germa- 
nia: e la accortissima polizia 
segreta hitleriana fu abilmen- 
te «giocata». Il 12 aprile 1937 
Hitler protestava presso il Va- 
ticano contro il contenuto e la 
pubblicazione della Enciclica: 
ebbe. una risposta calibrata, 
dignitosa e decisiva su ogni 
punto con una nota firmata 
dal Cardinale Pacelli che ma- 
nifestava «le sue, intime con- 
vinzioni e il fermo proposito 
di resistere senza cedere nè 
sui principi, nè sulle posizioni 
assicurate alla Chiesa in Ger- 
mania dal patto liberamente 
sottoscritto ed accettato», 

Ai primi di maggio del 1937 
scoppiò il «caso» del Cardi- 
nale Mundelein, Arcivescovo 
di Chicago. Il porporato, in 
una riunione, pronunciò. un 
violento attacco a Hitler ed 
al nazismo: le sue affermazio- 
ni ebbero ‘straordinaria riso- 
nanza negli Stati Uniti. La 
reazione tedesca fu particolar- 
mente violenta e giunse a 
chiedere che la Santa Sede 
sconfessasse il Cardinale sta- 
tunitense. Pio XI prese imme- 
diatamente la sua decisione di 
respingere ogni intromissione 
hitleriana. Volle, però, avere 
il conforto dei Cardinali e per- 
tanto li convocò il 20 giugno 
a Castelgandolfo. Nella riunio- 
ne il Cardinale Pacelli, Segre- 
tario di Stato manifestò, chia- 
ramente il suo ‘pensiero. Oggi, 
‘per la prima volta viene pub- 
‘blicato il testo dei suoi ap- 
punti. Eccolo: «La Santa Sede 
non può essa stessa correggere 
o deplorare il discorso del Car- 
dinale Mundelein. Sarebbe un 
atto di debolezza che non fa- 
rebbe altro se non render an- 
cor più superbi i capi del na- 
zionalsocialismo e lo stesso 
Hitler, che nella sua autoillu- 
sione, crede che tutto il mon- 
do debba subito inchinarsì 
avanti a lui. Certamente la 
parte del discorso del Cardi» 
‘nale Mundelein riguardante le 
parole contro il Capo dello 
Stato germanico sono state 
poco felici. Egli potrebbe, da 
sè, dare qualche pubblica spie- 
gazione. Siccome però il (o- 
verno germanico ha pubblica- 
to la nota dell’Ambasciatore 
tedesco alla Santa Sede, il pub- 
blico ‘in tal caso penserebbe 


facilmente che quella dichia- 
razione del Cardinale Munde- 
lein sia stata fatta dietro or- 
dine e suggerimento della 
Santa Sede, la quale appari- 
rebbe, così, di aver finito col 
cedere alla imposizione del Go- 
verno. Per ovviare a tale in- 
conveniente basterebbe pub- 
blicare, come la Santa Sede 
ha, pieno diritto, anche le sue 
risposte», Per comprendere 
bene gli appunti del Cardinale 
Pacelli basti ricordare che il 
Cardinale Mundelein aveva de- 
finito Hitler «tappezziere au- 
striaco, schiappino per giunta». 

In quei giorni, mentre da 
qualche parte si parlava di di. 
sparità di vedute tra Pio XI e 
il suo Segretario di Stato in 
meritò al problema tedesco, fu 
proprio Papa Ratti che troncò 


netta ogni. illazione sbagliata, 
affermando che il Cardinale 
interpretava esattamente il suo 
pensiero, Nella nota che il Se- 
gretario di Stato inviò al Go- 
verno tedesco si leggeva tra 
l’altro che il Cardinale Munde- 
lein «era anche un libero’ cit- 
tadino, il quale si valeva del 
diritto garantitogli dalla Costi- 
tuzione del suo Paese di espri- 
mere il proprio giudizio su per- 
sone e ‘fatti accaduti’ in Ger- 
mania offensivi del Papa, del 
ciero e delle istituzioni, e in 
dispregio della giustizia e della 
libertà», Il Segretario di Stato 
non si rifiutava di discutere il 
caso Mundelein, ma esigeva 
«condizioni di parità, richie 
dendo adeguate. spiegazioni e 
misure nei confronti della cam- 


“LA NOTIZIA TRAPELATA DA AMBIENTI COMUNISTI 


Il «Vicario» andrà in scena 
al teatro Carignano di Torino 


Sî pensa così di eludere 


gli ostacoli concordatari 


Melodrammatico indirizzo di Hochhuth a Feltrinelli 


: Roma, 16 

Conclusa sul piano concreta, 
con il divieto definitivo di rap- 
presentazione, la polemica su 
«Il Vicario» continua sul piano 
politico e su quello della «cul- 
tura impegnata». Domani in Se- 
nato il Ministro degli Interni, 
Taviani, risponderà alla borda- 
ta di interrogazioni ed inter- 
pellanze partita dai settori di 
sinistra. Vi era anche una in- 
terrogazione del MSI ma pro- 
babilmente decadrà dato che vi 
si chiedeva appunto la proibì. 
zione della recita, 

La vicenda, intanto, sembra 
ormai destinata a spostarsi da 
Roma verso altre città. I quin- 
dici giovani attori della com- 
pagnia diretti da Gian Maria 
Volontè, sono infatti fermamen- 
te disposti a riuscire, comun- 
que, a rappresentare la loro 
opera. Colpiti a Roma dal de- 
creto prefettizio, hanno inten- 
zione di cambiare città, per 
mettere in scena il discusso 
dramma dove l'autorità prefet- 
tizia non potrebbe  toccarli, 
stante la mancanza di impedi- 
menti di carattere concordata- 
rio. Gli accordi lateranensi, in- 
fatti, sì riferiscono solo a Ro- 
ma, nella sua qualità di capi- 
tale della cristianità e di sede 
del Papato, ma gli stessi accor- 
di non potrebbero essere chia- 
mati in causa in un'altra città. 

E’ proprio in base a questa 
convinzione che la compagnia 
ha deciso di spostarsi, per ten- 
tare l'avventura in altra sede. 
Pér il lancio del dramma è sta- 
ta scelta, a quanto sembra To- 
rino, La notizia è trapelata que- 
sta mattina da ambienti vicini 
al partito comunista, che or- 
mai, come appare sempre più 
evidente, ha preso in mano le 
redini di tutta la vicenda or- 
chestrandola a suo piacimento. 
Il «Vicario». verrà quindi con 
ogni probabilità, rappresentato 
a Torino, nel teatro «Carigna- 
NO. 


Dal canto suo Rolf Hochhuth, 


l'autore del dramma, ha inviato! 


oggi un melodrammatico tele- 
gramma di incoraggiamento al- 
l'editore Gian Giacomo Feltri- 
nelli, che ha acquistato i diritti 
per l’Italia del dramma, e al 
regista-attore Gian Maria Vo- 
lontè. Il telegramma di Hoch- 
huth afferma: «Ringrazio voi e 
tutti è componenti della com- 
pagnia per il vostro ammirevo- 
le coraggio nel tentare di met- 
tere in scena il Vicario” in 
Italia. Il fatto che questo co- 
raggioso tentativo non sia sino- 
ra riuscito, mi lega ancor più 
a voi.e a tutti coloro che ap- 
prezzano la libertà della parola 
parlata». 


pagna di offese, calunnie e men- 
zogne impunemente pronun- 
ciate da fogli ufficiali e da uo- 
mini rappresentativi del regi 
me e del Governo». Nell'agosto 
il Segretario di Stato Pacelli 
fu avvertito dall’Ambasciatore 
d’Italia a Berlino, Attolico, che 
in Germania si poteva ritenere 
imminente una. recrudescenza 
della persecuzione contro i cat- 
tolici in seguito al «Caso Mun- 
delein». Pio XI, dopo un collo- 
quio con Pacelli, decise di man- 
tenere il suo atteggiamento di 
fermezza, dicendo «La Chiesa 
non sì piega davanti agli idoli, 
che, anzi, debbono essere in- 
franti. 

Passando ad esaminare l’at- 
teggiamento di Rio XII nei con- 
fronti del nazismo subito dopo 


‘il suo avvento al pontificato, la 


«Civiltà Cattolica». rileva la 
nuova situazione che si era de- 
terminata nel mondo con i pro- 
dromi di un conflitto mondiale. 
Proprio in vista di un'opera di 
pace che andava svolta senza 
indugio e anche per assicurare 
una certa libertà alla Chiesa in 
determinate zone d'Europa, Pio 
XII credette opportuno riallac- 
ciare un certo colloquio con la 
Germania, Ma non agì avven- 
tatamente, Chiese il parere dei 
Cardinali tedeschi Beltram, 
Schulte, Faulhaber e all’austria» 
co Innitzer (l’Austria, come è 
noto, era stata annessa alla 
Germania). Ci fu una riunione 
collettiva il 4 marzo del '39, Fu. 
tono discussi due argomenti: 
una lettera del Papa al Capo 
del Governo tedesco e il pro- 
blema delle comunicazioni tra 
il Papa e i Vescovi della Ger- 
mania, Il contenuto della lette- 
Ta, già noto nella parte essen- 
ziale, risulta illuminato da 
quanto Pio XII disse, in quella 
riunione al Cardinale Faulha- 
ber: «Non possiamo cedere sui 
principi. Quando noi avremo 
compiuto ogni tentativo ed es- 
si vorranno assolutamente la 
guerra, noì ci difenderemo. Ma 
il mondo deve vedere che noi 
abbiamo tentato tutto per vi. 


vere in pace con la Germania». 

Ad un certo momento, narrò 
ii Cardinale Faulhaber, Pio 
XII, disgustato, manifestò il 
proposito di ritirare il Nunzio 
«dalla Germania e il Cardinale 
disse: «Santità, come faremo 
poi a mantenere i contatti con 
i Vescovi?». Il Papa: allora si 
calmò: «Egli aveva temuto che 
il monde non’ comprendesse' 
perchè. si mantenevano relazio- 
m diplomatiche con un Gover- 
to che trattava la Chiesa in tal 
modo». Le mantenne proprio 
per poter far arrivare la sua 
voce ed il suo pensiero ai Pa- 
stori tedeschi, A questo punto 
termina la documentazione del- 
la «Civiltà Cattolica»; altri da- 
ti saranno resi noti in seguito. 


A. Paglialunga 


quanto si riferisce alla pro- 
grammazione economica ha os. 
servato che le ‘grandezze finan- 
ziarie del, piano. si muovono 
non, solo in coerenza tra loro, 
ma. in maniera compatibile con 
le possibilità reali del Paese, 
E’ quindi intervenuto il Mini- 
stro delle Partecipazioni. Statali 
Bo per soddisfare la richiesta 
del. liberale Artom di un'auto» 
rioma: discussione sull'attività e 
i programmi delle imprese pub- 
‘'bliche. Bo ha sottolineato l’esi- 
genza che il Parlamento sia po- 
sto in grado di esercitare una 
ancor ‘più accurata è specifica 
attività di indirizzo e di con- 
trollo sul sistema e ha fornito 
ampie spiegazioni  sull’attività 
delle tre maggiori aziende di 
Stato: VENI, l'IRI e l'EFIM.. 


Il Ministro ha quindi illustra- 
to il programma d’investimenti 
delle. partecipazioni statali per 
il 1965 affermando che tale pro- 
gramma completo prevede che 
sì. potrebbe raggiungere un. li- 
vello totale di 820 miilardi. 

I problemi della pubblica am- 
ministrazione sono stati illustra- 
ti dal Ministro Preti il quale 
dopo aver contestato le tesi se- 
condo cui l’eccessiva spesa dello 
Stato dipende esclusivamente 
dalla scarsa produttività della 
burocrazia, ha fatto presente che 
l'ufficio per la riforma, della 
pubblica amministrazione ha 
già preparato un gruppo di sche- 
mi'di disegni di legge riguar: 
danti, fra l’altro, la concessio- 
ne di una delega al Governo per 
il riordinamento  dell'Ammini- 
strazione dello Stato con parti. 
colare riferimento al decentra- 
mento e alle semplificazioni del- 
lo complesse e onerose proce- 
dure amministrative vigenti. 

Da parte sua il Ministro per 
la Cassa per il Mezzogiorno, Pa- 
store ha posto in rilievo che il 
peso che nelle attuali difficoltà 
economiche ha l'esigenza di ele- 
vare rapidamente i livelli di effi- 
cienza dell'apparato industriale 
nazionale, come condizione ba- 
se per una ripresa produttiva e 
dell'occupazione, è da riferirsi 
anche alla politica industriale 
per il Mezzogiorno, 

L'ultimo intervento è stato 
quello del Ministro del Bilancio 
Pieraccini che si è soffermato 
sui problemi generali della po- 
litica che sono — ha detto — 
i problemi della ‘nongiuntura 
strettamente connessi ai proble- 
mi dello sviluppo del Paese. La 
economia italiana — ha aggiun- 
to — si trova a una svolta e ciò 
impone una «imperiosa spinta 
di ripresa in mancanza della 
quale si rischia di cadere in una 
fase di stagnazione molto peri. 
colosa per l’avvenir» economico 
e democratico del Paese». 


Messaggio di Paolo VI 


a Nenni che va in America 


Una telefonata augurale di mons. Dell'Acqua 
ha raggiunto all'aeroporto il leader socialista 


Roma . Il Vicepresidente del Consiglio Nenni 


MILANO 
I riporti me per fine marzo 
si sono conclu: ‘on la proroga | 
uri volume di posizioni in leggero #4 | 
mento rispetto al mese precedente 
ma di fronte a. disponibilità. ancora 
esuberanti. rispetto. alla richiesta di | 
denaro. Per questa ragione sì è NO 
tato una nuova. riduzione del tass0 
di interesse, passato da una 
del 7 per cento, al 6,75 —7 per cento. 
La riunione di borsa è stata im: || 
prontata a fermezza, specie nella 
Prima parte della mattinata, a S® 
ricoperture effettua: | 
, che hanno incon | 
a trovare i titoli, 4 
Tiporto ed a seguito della nuova Il 
duzione del costo del denaro, 5050 
verso la chiusura la quota ha regi |. 
strato contrastanti oscillazioni, COM | 
tendenza all’assestamento dei corsk 
Verso la fine del listino, una ripfe | 
sa del denaro s assicurativi DS | 
nuovamente posto ‘in tensione l& 
quota azionaria, e i valori chiamati 
pet ultimo e soprattutto i titoli pl 
lota sono terminati sui massimi coll 
plusvalenze di rilievo. specie sulle 
Montecatini. Oltre ai titoli pilota, 
banno migliorato Esercizio  Molinh 
Mediobanca, Anic, Brioschi, Ledog® 
Sade, Valdarno, Tecnomasio, le duò 
Firelli, Metalli, i due mercutiferì 
Manifatture Tosi, le cartiere, Ginori, 
Eternit, Italcementi e Terme Acqui. 
Deboli, invece, le Eridania, Larde- 
tello, Soc. Esercizi Sardi, Gim, Bian: 
chi, Cucirini e Cemei Scambi + 
moltò attivi nel reddito fisso a pre4 
zi ancora sostenuti. Î 
Titoli trattati: di Stato 12.000.000; 
buoni del Tesoro 118.000.000; obblig&à 
zioni 602.000. azioni 1.967.350. 
itoli di Rendita Italiana 
4 Redimibile 3,50% | 
99,40. (9! ; Ricostruzione 3,50% 
83,80 (83,70); Ricostruzione 5% 96,90 
Trieste. 5% 96,20 (—); Riforma 
Fondiaria 5% 95,70 
Buoni del Tesoro: 1965 100,20 
(200,125); 1965 100,55, (100,40); 1969 
(sett.) 100,20 (100,225); 1968 101,05. | 
(100,70); 1969 ‘100,80 (100,70); 1970 
101,10 (101,50); 1971 100,60 (100,75); 


(1958); 
12.690 (12.55 


Ass. Generali 81,800 

(79.500); Ass, Milano 18.900 (18.250); 
Ass, Milano priv. 11.500 (11,410); ASS; 
Torino 5850 (5750); Ass. Torino pri: 
105 (4100); Incendio 8610 (8500); | 
Fondiaria Vita 19.450 (19.200); L'AS: 


- | sicuratrice 68.000 (65.900), Ra: 


(Telefoto A. P. al «Piccolo») 
all'aeroporto 


mentre sta per partire per gli Stati Uniti, Gli è accanto l’Am. 
basciatore statunitense in Italia, Reinhardt, venuto a salutare il 
leader socialista, Verso le 23 (ora italiana) Nenni è giunto a 
New York ricevuto dai rappresentanti diplomatici italiani in 
America, presso le Nazioni Unite e da molte altre personalità 


VOLI ii tcorrr=m———@€@€@€—1€@_—__z—@—@——#9}6 


Roma, 16 

La partenza. dell'on. Nenni 
per. New York ha. dato luogo 
ad un episodio imprevisto che 
ha suscitato sensazione, All’ae- 
roporto di Fiumicino, Nenni 
stava. già. apprestandosi a rag- 
giungere il «Jet» quando è sta- 
to richiamato d’urgenza per una 
telefonata ‘importante, Manca- 
vano pochi minuti alla parten- 
za e Nenni è tornato sui suoi 
passi rapidamente. Ha raggiun- 
to l'ufficio del comando dello 
aeroporto e ha subito preso. 
il microfono in mano. E° stata 
una conversazione breve ma 
che ha colpito chiaramente 
Nenni. All’altro capo del filo 
c’era infatti mons, Angelo Del. 
l'Acqua, sostituto della Segre- 
teria di Stato del Vaticano che 
gli telefonava una nota perso- 
nale di Paolo VI in cui si espri- 
meva il compiacimento per la 
partecipazione del Vicepresiden. 
te del Consiglio alla illustrazio- 
ne della Enciclica «Pacem in 
Terris» all'ONU, nonchè l’auspi- 
cio che da tale illustrazione di 
così fondamentale documento 
pontificio possa derivare un 
nuovo raggio di luce per la pa- 


CONFERMA A MILANO DI UN ANNUNCIO UFFICIALE DI VIENNA 


IDENTIFICATI GLI AUTORI 
DI UN ATTENTATO IN AUSTRIA 


Nel settembre 1963 a Ebensee era rimasto ucciso un gendarme 
mentre disinnescava alcune cariche esplosive - Tre arrestati 


Milano, 16 


Il Ministero degli Interni 
austriaco ha annunciato oggi 
che la polizia itaiiana ba ar- 
restato il cittadino italianò 
Giorgio Massara, di Milano, 
perchè sospettato di essere il 
principale responsabile degli 
attentati terroristici nella zo- 
na di Ebensee, nel settembre 
del 1963. La notizia è stata 
confermata dalla Questura di 
Milano. Secondo l'annuncio del 
Ministero dell'Interno, il Mas- 
sara ha parzialmente ammes- 
so le accuse, 

Il 27 settembre 13683 furono 
commessi attentati in tre di- 
versi punti della zona di ‘Praun- 


VOLEVA «ABBONARE» PER 50 MILA LIRE UN PROTESTO ‘CAMBIARIO 


RESPONSABILE DI CONCUSSIONE 
UN UFFICIALE GIUDIZIARIO DI ROMA 


La vittima dopo effettuato il versamento ha informato la Polizia 


Roma, 16 

La Polizia ha arrestato un 
ufficiale giudiziario, Francesco 
Malgradi, di 43 anni, impiega;o 
presso l’ufficio unico esecuzioni 
della Corte d'Appello di Roma, 
essendosi reso responsabile de. 
reato di concussione. Il Malgra- 
di attraverso le sue pratiche di 
‘Ufficio, era venuto a sapere che 
il proprietario di una tipografia 
di via della Guardiola, era col. 
pito da protesto cambiario. Così 
egli si è recato dal tipografo 
dicendogli che, previo un versa 
mento di 50 mila lire, sarebbe 
stato disposto ad «abbonargli» 
le cambiali insolute. Il tipogra- 
fo ha chiesto al Malgradi di 
passare più tardi e quindi ha 
telefonato al commissariato du. 
nunciando il fatto. 
Il tipografo, seguendo le istru- 


zioni della polizia, ha consegna- 
to più tardi al Malgradi la som- 
ma richiesta, dopo essersi se- 
gnato i numeri di serie delie 
banconote. Mezz'ora dopo l’ufti- 
ciale giudiziario veniva. arre- 


stato, 
Sii ai 


UCCISO DALLA VETTURA 
guidata dall'on. Marzotto 


Roma, 16 

Una Mercedes targata Roma 
687678, intestata all’on. Vittorio 
Emanuele Marzotto e da lui gui. 
data, proveniente da Albano e 
diretta a Roma, ha investito e 
ucciso un giovane che attraver- 
sava la strada nei pressi del chi- 
lometro 12 della via Appia. 

La Polizia stradale alcune ore 
dopo l’incidente non aveva an- 
cora identificato la vittima. E° 
stato però accertato che sì trat- 


ta di un venditore ambulante 
di olive, della apparente età di 
20 anni, 

Sulle cause che hanno prove. 
cato l'incidente la Polizia stra- 
dale ha fatto un rapporto ai 
Sostituto Procuratore della Re. 
pubblica dott. Orlando Bracci, 
il quale ha ordinato telefonica. 


mente la rimozione della salma| 


del giovane, che è stata portata 
all'Istituto di medicina lega!e 
dell’Università, ove è a dispo. 
sizione della Procura della Re. 
pubblica. Dai primi accertamen- 
ti sembra che l'automobile del 
parlamentare procedesse a ele 
vata velocità. 

L'on. Marzotto, col quale viag- 
giava. un’altra persona, subito 
dopo l'incidente ha fermato 
l’auto e ha tentato di soccorrere 
il giovane che però era morto 
sul colpo. L'on. Marzotto ha 
quindi telefonato alla Polizia 
stradale e al suo legale. 


kirchen-Ebensee. Il Monumen- 
to del Leone, costruito nel 1861 
in occasione del completamen- 
to della strada rivierasca del 
Traunsee, fu fatto saltare con 
un ordigno esplosivo. Nella 
stazione a valle della teleteri- 
ca Ebensee-Feuerkogel gli at- 
tentatori avevano collocato 
una carica. di esplosivo con ac- 
censione.- a. tempo. Questo at- 
tentato fu scoperto tempesti- 
vamente, cosicchè furono im- 
pediti gravi danni. 


Nelle prime ore della stessa 
giornata gli attentatori aveva- 
no collocato cariche di esplo- 
sivo anche sul basamento di 
una! vasca di acqua nelle sa- 
line di ‘Ebensee. Durante la 
operazione di disinnesen di una 
di queste cariche ‘esplosive av- 
venne ‘un’esplosione, a causa 
della quale un funzionario del- 
la gendarmeria fu ferito mor- 
talmente, altri due gravemen= 
te e ‘altre nove persone leg- 
germente; i 

Nel corso delle ricerche de- 
gli autori di un attentato. ter- 


roristico commesso verso la fi 
ne dello. scorso. anno. a Mila- 
no; la polizia italiana, in.col- 
laborazione ..con. le autorità 
austriache di sicurezza, è riu- 
scita a chiarire ampiamente 
anche gli attentati dinamitar- 
di compiuti ad Ebensee e a 
Traunkirchen, arrivando sulle 
tracce di Giorgio, Massara, — 

In una perquisizione presso 
Vabitazione! del Massara, che 
apparteneva a un'organizza- 
zione. italiana giovanile di 
estrema destra, ma che prima 
non si era esposto. politica- 
mente, fu trovato un gran nu- 
‘mero di tessere della «Giovane 
Italia», tra cui anche talune 
che portavano la s'essa dici- 
tura (<I carabinieri non si toc- 
cano») di quelle trovate spar- 
se nei luoghi degli attentati. 
Inoltre, furono sequestrati ap- 
punti di taccuino, piani topo- 
grafici e fotografie, che costi- 
tuivano gravi indizi a carico 
di Massara. Messo di fronte 
a' questo materiale di prova, 


Giorgio Massara confessò di 
essere stato. l’istigatore e. il 
principale autore degli atten- 
tati dinamitardi di Evensce e 
di Traunkirchen. 

Le indaginì svolte su base 
internazionale e la collabora- 
zione derivante con ia polizia 
di sicurezza; in particolare la 
esemplare attività della poli- 
zia di Milano, hanno potuto 
fare luce sugli attentati che 
tanto sdegno. suscitarono, a 
suo tempo, nell'opinione pub- 
blica. Non si è potuto anco- 
ra accertare se vi sia un le- 
game fra il Massara ed altri 
attentati dinamitardi compiu- 
ti in Austria. Le indagini pro- 
seguono anche in questa dire- 
zione. 

Giorgio Massara è nato a 
Dire Daua (Etiopia) il 5 mag- 
gio 1938 ed è residente a Mi. 
lano in via Romussi 6. Fino 
al 1960 fu nella Legione stra- 
niera. Assieme al Massata so- 
no stati arrestati, su mandato 
di cattura emesso dal Frecu- 
ratore della Repubblica di Mi- 
lano, Sergio Tazio Poiwonieri, 
di ‘34 anni, nato e residente 
a Verona, e Luciano hkolando, 


di 26 anni, nativo di Polzano| 


e residente a Verona, il Mas: 
sara deve rispondere dei reati 
previsti dagli articoli 434 «erol- 
lo di costruzioni 0 altri disa- 
stri dolosi) e 435 (favbricazio- 
ni 0 detenzione di materie 
esplodenti) del Codice penale. 
Gli altri due devono rispon- 
dere di concorso in deienzione 
di materiale esploden*e ed inol- 
tre sono gravemente indiziati 
di. correità negli attentati 
compiuti in Austria. 

Per gli attentati compiuti a 
Milano in piazza XXV Aprile 
e in via Calabiana, l'ufficio 
politico della Questura di Mi- 
‘lano ha arrestato Umberto 
Ancellotti, di 39 anni. nativo 
di Brescia e residente a Mi- 
lano, Angiolo Bigiarini. di 2$ 
anni, nativo di Chiusi della 
Verna (Arezzo) e residente a 
Milano e Pietro Pinna, di 24 
anni, nativo di Thiesi (Sassari) 
e residente a Milano. 


ce nel mondo sui fondamenti 
imprescindibili della verità, 
della giustizia, della libertà e 
della carità. Mons, Dell'Acqua 
ha aggiunto all'on. Nenni un 
suo personale augurio di buon 
viaggio. Conclusa la conversa- 
zione Nenni si è avviato al 
l'aereo frettolosamente, Era vi. 
Sibilmente contento, 

Qualche ora dopo mentre 

[Nenni già era in volo sull’ocea- 
no, l’«Osservatore Romano» da- 
va la notizia con la seguente 
informazione: «Il Santo Padre, 
sapendo che l'on. Pietro Nenni 
si sarebbs recato a New York 
per partecipare ad un conve. 
gno sulla *Pacem in Terris” 
in programma in quella città, 
ha voluto fargli pervenire co- 
Îmunicazione che avrebbe segui- 
to il suo itinerario con i mi. 
gliori voti, lietissimo se, dallo. 
studio di quel grande documen- 
to, scaturirà qualche nuovo 
raggio di luce per gli uomini 
di buona volontà in cerca di 
pace fondata sul solido piedi. 
stallo della verità, della giusti- 
zia, della libertà.e dell'amore». 
Prima. di partire, Nenni ha fat- 
to alcune dichiarazioni, «Il mio 
viaggio negli Stati Uniti d’Ame- 
rica — ha detto fra l'altro — 
sarà un viaggio lampo perchè 
conto di rientrare a Roma già 
venerdì», 
' Ai giornalisti che gli chiede- 
vano se durante il suo soggior- 
no newyorkese prevedesse in- 
contri con personalità degli Sta- 
ti Uniti, Nenni ha. risposto: 
«Incontrerò le personalità ame. 
ricane che parteciperanno alla 
manifestazione e con cui sarò 
evidentemente in contatto; tra 
esse saranno il Vicepresidente 
degli Stati Uniti senatore Hum- 
phrey e Stevenson, 

Per spiegare le ragioni del 
suo viaggio ha poi precisato: 
«Vado a New York senza inca- 
richi ufficiali e su invito di 
una organizzazione privata,, il 
"Centro per lo studio delle isti- 
tuzioni democratiche”. La ma- 
Nifestazione si tiene nell’ambi- 
to dell’,,Anno della cooperazio- 
ne internazionale” indetto dal- 
l'ONU nel ventennale della sua 
costituzione, Essa ha per tema: 
"I problemi della pace alla lu- 
ce della Enciclica di Papa Gio- 
vanni XXIII, Pacem in Ter- 
Tis”, Alla manifestazione di 
apertura nell'aula. stessa del. 
l'ONU seguirà una solenne ta- 
vola rotonda alla quale sono 
invitato a partecipare con rap- 
presentanze di quasi tutti i 
paesi del mondo, Essendo il 
solo invitato italiano, mi è sem- 
brato doveroso accettare per 
non far mancare la voce del 
mostro Paese, e ciò malgrado 
i motivi politici che potevano 
trattenermi a Roma. E” del re- 
sto una breve assenza giacchè 
sarò di ritorno venerdì o sa- 
ato. Si tratta di una piccola 
fatica largamente compensata 
dalla possibilità che mi viene 
offerta di ricordare agli uomi. 
ni di Governo di buona parte 
del mondo le emozioni e le-spe- 
Tanze suscitate tre anni or so- 
no dall’Enciclica giovannea e 
l'amarezza dei nostri spiriti di 
fronte ai progressi. troppo lenti 
della. organizzazione della. pace 
in terra». - È 


[PREviSioNI DEL TEMPO ] 


Su arco alpino nuvoloso con ne. 
vicate, Su Val Padana poco nuvo- 
loso con addensamenti su Veneto ed 
Emilia. Sulle. regioni dei ‘versanti 
ligure, tirrenico, ionico é adriatico 
e sulle isole nuvolosità intermittente 
più intensa su Sardegna e Sicilia con 
qualche precipitazione anche a carat. 
tere temporalesco, 

Temperature minime e massime di 
jeri: Bolzano — 8, &; Verona —5, 8; 
Trieste 1, 7; Venezia, — 4, 7; Milano 
—4; 9; Torino —5, $ (Genova 2, 
10; Bologna — 3, 8; Firenze —3, 8; 
Pisa —T, 9; Ancona 3, 5; Perugia 
— 3, 1; Pescara 1,5; L'Aquila —5, 
2; Roma Ciampino 0, 8; Roma Città 
2, 8; Campobassò — 4, —2; Bari 2, 
"; Napoli 0, 7; Potenza —2, 0; Ca: 
tanzaro 0, 5; Reggio Calabria. 4, 10; 
Messina 3, 9; Palermo 3, 8; Catania 
3, 13; Aighero 1, 8; Cagliari 1, 8. 


Medicb.. 56.180 (54.250). 

Anie 1237 (1200); Brio: 
‘schi 15.000 (14. Caffaro 139 (138); 
È È (555); Erba 7090 
; Erba priv. 5075. (5050); «Ital 
gas 965 (955); Larderello 2200 (2278); 
Ledoga ord, 3430 (3380); Ledoga priV: 
4460. (4320); Liquigas ‘903,50 (207); 
Mira Lariza 39.650. (39.100); Ossigeno 
1510 (1485); Pibigas 82 (80); Rumian 
ca, 1545 (1533); Saffa 5350 (5300); 

Sarom 1055 (—). 

Elettrici ed elettrote 


Sade 1140 
); Valdarno 
2 i Emiliana 1765 (1770); 
Alto Veneto 1537 (—); Magneti 820 
(338); Marelli 674,50 (671); Orobia 
1985 (1964); Romana 2300. (2230); Sip 
1363 (1360); Tecnomasio 1480 (1408); | 
Teti 2200 (2262); Terni 549 (544); | 
Vizzola 3242 (3250). 

Finanziari: Bastogi 1745 (1735); Bre: 
da 3670 (—); Finelettrica 1128 (1120); 
Finmare 445 (441); Finsider 826 (423) 
Generalfin 910/(900); Gim 4120 (4150); 
Invest 2902 (2921); Italpi 2080 (2067); 
La Centrale 9850 (9780); Pirelli & C- | 
3420 (3340); Safep 125 (130); Sifir 
1050 (1040); Sme 2056 (2047); Stet 
2518. (2533); Sviluppo ‘1460 (—). 

î e agricoli: Aedes 1800 

Stabili 2810 (2826); Bor 
nifiche 591 (585); Co, Ge. 5700 (—); 
Immobiliare Roma 518 (514,50); Sagl 
1590 (>); In. Edilizia 2160 (—); Mi 
lano Centrale 27.800 (27.500); Risa | 
namento 5423’ (5405); Silos ‘Genova 
2560 (2560). 

Meccanici 
50,50 
‘Piat 


e antomobil.: Bianchi 
(55,50); Westinghouse. 980 (989); 
1840 (17 Fiat priv, 1564 
11 (615); Olivetti 
J 5); T ‘anco 920 (+), 
Minerari e metallurgici; Acciaieri@ 
Falck 4350 (4330); Acciaierie Falck 
priv. 4310 (4346); Broggi-Izar 1150 
‘—); Dalmine 1765 (1766); Illsa-Vio- 
la 790 (771); Italsider 1099 (1099,50); 
Magona 1028 (1029); Metalli 3990 
(3845); Monte Amiata 10,000 (9900); 
Montecatini 1630 (1565), Monteponi 
865 (855); Siele 6899 (6765); Trafile- 
rie. 728. (725). 
Tessili e manifatturieri: Chatillon 
Cotonificio Cantoni 13.790 
cino 24,50 (25); Ok 
Cucirini 6075 (6250); 
(2100); Cascami Set& 
Pisnc 229 (231); Lane | 


; Gavardo 1690 (—}; 


cio Meridionale 99,50, (—); Pacchetti 
i Snia Viscosa 4210 (4144); 
3480 (341 Bernasco! 
1450 (—); Tilane 89); Unione 
Manifatture 35.500 ‘(35.100 
Diversi: De Ferrari 1050 (—); Ba: 
Toni 30 (—); Cartiere Binda ‘45610 
(45.300); Cart. Burgo 16.601 (16.610); 
Cartiere Donzelli 6950 (—); Cemen- 
tir 5380 (5470); Ceramica Pozzi 280,50 
(280); Ceramica Ginorì 555 (528); Ci 
ga 3255 (3240); Edison 2162 (2139); 
Eternit 5850 (5700); Italcementi 13.750 
(13.560); Cond. Acqua 442 (433); Ri 
Nascente 455,50 (454); Rinascente priV: 
394,50 (392); Pirelli S.p.A. 3330.(3205); 
Reina 1400 (—); Ses (ex Sarda) 300 
(8140); Sges (ex Seso) 1266 (1260); 
Smeriglio 108 (107); Terme Acqui 
6995 (6662), 


TRIESTE 

Superati. icon la. consueta facilità 
i riporti, il movimento rialzista che 
si è registrato fin dall'inizio delle 
seduta, ha permesso alla quasi tota 
lità dei valori di portarsi al listino 
con sostanziosi benefici. I maggiori 
Pprcgressi si registrano negli assicu” 
Tativi, Pirelli, Viscosa, Catini, ecce- 
tera. Lievi perdite nelle. Finmare £ 
Stet, Fermi i locali. Variazioni nei 
due sensi per i valori di Stato, Tito: 
li trattati: Catini 1500, Viscosa ord. 
500, Generali 500, 

Ass. Generali 81,710 (79.500); Ras 
34.900 (33.565); Gerolimich 4500 ()i 
Premuda 37.500 (—); Tripcovich 22,800 
(-); Snia Viscosa 4172 (4140); Ital 
sider 1100 (1095); Cantieri 80 (> 
Ampelea 7000 (—); Arrigoni 1440 (Ji 
pe iL (1801); Fiat priv, 1570 


NEW YORK 


Contrattazioni moderate e mercato 
in ribasso sono state le caratteri 
stiche peculiari della giornata di con: 
trattazioni alla Borsa di New York: 
Misto in apertura, il mercato ha gî@ 
dualmente. denotato tendenza al de- 
clino con perdite ancora maggiori né 
pomeriggio, pur rimanendo il volu- 
ine delle vendite nella normalità. Il 
volume è sceso dai 5.770.000 azioni 
scambiate lunedì a 5 milioni esatti: 
L'indice A. P. è sceso di 1,2 dollari 
fino a quota 330,7 dollari. 


LONDRA 

La seduta si è aperta in una st 
Mosfera di incertezza, ma in seguito 
la richiesta è andata facendosi pîi 
sostenuta, determinando forti aumen” 
ti da parte di molti titoli industriali. 
L'euforia degli investitori  sembi® 
Shiegarsi con la notizia, non confer* 
mata però, almeno finora dal. Go 
verno laburista, di una riduzione tr4 
breve della soprattassa del 15 per 
cento sulle importazioni decisa nell? 
scorso ottobre, nel tentativo di rad 
drizzare il deficit della bilancia com: 
miercigle. I Bucni del Tesoro hanD0 
invece registrato una certa flessione: 


PARIGI 


Ripiegamento dei titoli francesi. A 
Gue ‘giorni dalla liquidazione gli op? 
ratori si sono mostrati riservati. 1 
ribassi sono generalmente minimi, 214 
tutti i settori sono colpiti, Sul mer: 
cato internaziovale, resistenti gli it& 
liani (Montecitni, Olivetti, Pirelli): 
Sul mercato dell'oro, ulteriore tel 
sicne del napoleone a 43,90. Legger® 
distensione del lingotto a 5.570.‘ 


IA brutta posta! 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 17 febbraio 1965 


ICORDO un successo teatra- 
‘le di molti anni fa. Hanno 
torto, sì i pessimisti nerofumo 
i quali dicono che tutto passa 
senza lasciar orma, sì gli otti- 
misti color di rosa i quali in 
ogni avvenimento contempora- 
neo vedono rifulgere la più 
grande data di tutta la storia. 
Certo nessuno ora conosce la 
esistenza di un «Arlecchino re» 
di Rodolfo Lothar, ma del suc- 
cessone che ebbe questo lavoro 
quand’io ero giovanissimo qual- 
che eco dev'essere rimasta. 
Quanto a me ho ancora in men- 
te una battuta: una sola, ma 
è pur qualcosa, dopo così lun- 
go tempo. Dice Arlecchino; «Le 
donne ci amano o troppo pre- 
sto o troppo tardi: quando noi 
non le amiamo ancora o quan- 
do noi non le amiamo più». 
Ero in quel tempo in cui la 
psicologia dell'amore sembra la 
scienza più importante di tutte 
e il problema dell'amore si con- 
fonde con l’enigma dell'univer- 
so: perciò rimuginai la malin- 
conica frase, me .la ripetei più 
volte, volli cercarne le cause 
e dedurne le conseguenze e an- 
che oggi, che il dramma dello 
scrittore tedesco è sepolto e di- 
menticato, quella frase sono si- 
curo d’averla trascritta testual- 
mente. 


E forse la frase non dice la 
verità: forse è soltanto una di 
quelle arguzie eleganti che fan- 
no figura sul teatro. Invece è 
vero — lasciamo stare le don- 
ne, l'amore e la sentenza lo- 
thariana — che in questo mon- 
do c'è un'infinità di belle cose, 
ma non toccano mai a chi ne 
ha bisogno, ci sarebbero tutti 
gli elementi per costituire la 
felicità, ma quando un uomo 
se li vede davanti non sa più 
che farsene e l'orologio del no- 
stro destino o va troppo avan- 
ti o va troppo indietro, sicchè 
camminiamo sempre a tentoni, 
a volte incespicando, a volte fa- 
cendo un gran passo mentre 
non c'è alcun ostacolo da su- 
perare e spesso affannaadoci a 
correre dietro quella che pare 
una farfalla d'oro mentre è una 
irraggiungibile freccia di sole. 

Non parlo soltanto per mia 
cognizione personale: prima di 
prender la penna ho ascoltato 
lamenti di molte persone: an- 
zi, per cominciare a rompere 
la consuetudine degli scrittori, 
i quali raccolgono, impastano, 
verniciano e poi attribuiscono 
a se stessi i risultati dell'espe- 
rienza e del dolore degli altri, 
io non farò un articolo, ma 
elencherò, con Ja meticolosa di- 
ligenza di un notaio, tutto quel 
che ho sentito dire e che è 
prova e puntello di quanto lo 
detto più su: nessun ordine: 
ossia, soltanto l'ordine cronolo- 
gico in cui arrivarono al mio 
orecchio i discorsi. 

Mi disse uno studente: «En- 
tro in biblioteca e mi fanno 
aspettare un libro tre secoli: 
avrei bisogno d'indicazioni, di 
suggerimenti, di una parola che 
mi guidasse: nulla! Intanto, ec- 
co il mio professore ch'è un 
pozzo di scienza: tutti gli im- 
piegati gli si affollano intorno, 
gli portano i libri senza nem- 
meno dargli il disturbo di riem- 
pire la scheda, l'aiutano. nelle 
ricerche, sono lieti e onorati 
di spianargli la via. Se un gior 
no, a furia di fatica, io diven- 
terò illustre come il mio pro- 
fessore, quando di lavorare avrò 
meno voglia, meno tempo e me- 
no bisogno, tutti si faranno in 
quattro per aiutarmi», 

Mi disse un altro studente: 
«Le borse di studio vengono 
assegnate, ogni anno, ai giova- 
ni che studiano di più: eppu- 
re si potrebbe esser sicuri che 


i giovani di buona volontà, bor-|' 


sa o non borsa, dando lezioni 
private, copiando le dispense 
dei professori o arrabattandosi 
in qualche altro modo, studie- 
rebbero ugualmente. Non sareb- 
be meglio dar le borse, come 
stimolo e come esperimento, 
per un anno, ai giovani che di 
studiare hanno poca voglia?» 
Mi disse il mio vicino di ca- 
sa Pietro De Caesaris: «Leggo 
sempre che si conferiscono me- 
daglie ai coraggiosi: è un as- 
surdo: ma si vuol dunque in- 
coraggiare le persone coraggio- 
se ad aver coraggio? Date la 
medaglia, il primo di gennaio, 
ai paurosi, ai timidi, a coloro 
che non hanno mai sperato un 
‘Simile onore: e il trentun di- 
cembre, con una cerimonia so- 
lenne e pubblica, sia tolta la 
medaglia a chi non abbia com- 
Piuto un atto di valore duran- 
te l’anno», E aggiunse un tale 
che era presente al discorso: 
«Se un uomo riesce a diventa- 
re ricco, state certi che un pre- 
mio aggiungerà ricchezza a ric- 
chezza. Si sono istituiti perfi- 
No premi per i risparmiatori: 
come se non fosse già un pre- 
mio l'avere un gruzzolo che 
frutta un tanto per centol». 


E mi disse un frequentatore; 


di teatri: «Se un disgraziato 
Scrive una commedia mediocre, 
Ì fischi segnano Ja sua senten- 
Za di morte: se invece la com- 
Media è bella, viene replicata 
der molte sere di seguito. Mi 
Dare che si dovrebbe far tutto 


il contrario. Una commedia 
bruttina dovrebb'essere replica- 
ta: l’autore, nascosto dietro le 
quinte, noterebbe le scene che 
al pubblico piacciono meno e 
così, via via, potrebbe correg- 
gere, rimediare, trasformare. 
Grave pericolo, invece, per un 
lavoro che ha già ottenuto il 
trionfo, essere visto più volte, 
esaminato, analizzato, studiato: 
le bellezze saranno discusse, di- 
fetti prima mon osservati appa- 
riranno o può darsi che l'entu- 
siasmo a poco a poco sbollisca 
del tutto». 

Due signori chiacchieravano 
rievocando i tempi della giovi- 
nezza: «Non c'è nulla — diceva 
uno — che mi secchi come un 
invito a pranzo: e ne ricevo 
continuamente! Da studente, 
quando saltavo due o tre pasti 
per settimana, un invito a pran- 
zo sarebbe stato una benedizio- 
ne: ma non me ne capitava 
quasi mai», «Io — rispondeva 
l'altro — ricordo i primi anni 
della professione: bolletta ver- 
de-mare! I colleghi erano mol 
to gentili: mi offrivano spesso 
qualcosa: ma che cosa? O il 
vermut che aguzza l'appetito o 
il caffè che toglie il senso di 
ripienezza a chi ha troppo man- 
giato: una colazione, mai!», «Ca- 
ro mio — ribatteva il primo — 
in tutte le faccende avviene lo 
stesso: guarda. Da ragazzo io 
avrei rubato per comperarmi no- 
velle e romanzi, mentre i miei 


ni: «Un poveruomo si strugge 
dalla voglia di andare in auto- 
mobile: da vivo non c'è andato 
mai: cade fulminato da un col. 
po in mezzo alla strada e ce 
lo portano da morto: un altro 
ha la mania di vedere il pro- 
prio nome stampato: finchè vi- 
ve non gli danno questa soddi- 
sfazione: dopo ch'è morto gli 
incidono nome e cognome so- 
pra una lastra di marmo». 

E un altro si fece avanti, li- 
vido, terreo, con gli occhi se- 
mispenti: era il protagonista 
del «Padrone sono me» panzi- 
niano, Aveva, per tutta la vita, 
desiderato di mangiar bene: ora 
era ricco, aveva spogliato il pa- 
drone di ogni cosa ma, per or- 
dine del medico, non poteva 
buttar giù che certe minestrine 
d'erba scipite e nauseanti, 


Sempre così. Le usanze so- 
ciali imitano la natura la qua- 
le dà ai giovani l'ardore non 
guidato dal senno e ai vecchi 
il senno senza l’ardore, toglie 
i denti a chi finalmente potreb- 
be mangiare e quando lo spiri- 
to è ormai maturo gli fa man- 
care le forze del corpo. Ogni 
cosa par fatta, se così si può 
dire, non .a bella ‘posta, ma a 
brutta posta, per dispetto, per 
contraddizione, per rabbia. Una 
delle tante forme di apparente 
disordine che ci conferma nella 
fede in un ordine superiore. 


Dino Provenzal 


Massimiliano Imperatore del M 
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co e la consorte Gi 


- # 
lotta in due foto scattate a Miramare 


LA MORTE DEL GEN. WEYGAND RIAPRE UN INTERROGATIVO 


Cercarono a Miramare 
il figlio segreto di Carlotta 


Nel 1917 Francesco Giuseppe fece raccogliere lettere, documenti e foto 
collegati con il tragico soggiorno messicano della infelice imperatrice 


L'arciduca Massimiliano d’Au. 
stria, imperatore del Messico, 
ebbe sempre vicino quale mag- 
giordomo, .sia a Miramare, sia 
nel Messico, un fedelissimo ma- 
rinaio conosciuto all'accademia 
navale di Pola, tale Anton Grill, 
nato nel 1839, di sette anni quin- 
di più giovane, Massimiliano es- 
sendo nato nel 1832. Nessun 
episodio dello sfortunato. sovra- 
no era un segreto per il Grill. 
Gli fu vicino durante gli ozi di 
Cuernavaca, durante l’assedio 
di Queretaro, fino al momento 
in cui Massimiliano lasciò la 
cella per affrontare il plotone 
d'esecuzione, La moglie di An- 
ton Grill, Elisa Pertot, era in- 
vece cameriera di Carlotta, a 
Miramare e nel Messico, Non 
accompagnò però Carlotta quan- 
do nel luglio del 1866 s’imbar- 
cò a Vera Cruz per l'Europa. 
Rimase nella capitale messica- 
na e, come il marito, non fece 
ritorno a Vienna se non dopo 
la tragica fine di Massimiliano. 
Mentre Anton Grill fu aggrega- 
to al seguito dell'imperatrice 
Elisabetta d'Austria, la Elisa 


spendevano un occhio per com- 
peranmi libri di studio. Ora che 
mi son fatto un po' di nome 


MENTRE RIMANGONO ANCORA IGNORATE LE CAUSE CHE POSSONO GENERARLO 


nel giornalismo, ricevo a ton- 
nellate libri di letteratura ame- 
na che non posso soffrire: e 
nessuno mi regala, purtroppo, 
i libri di cultura che mi occor- 
rono. Questa è la legge: a chi 
il sacco, a chi la farina!... Vuoi 
una sigaretta?». «Grazie ho 
smesso di fumare. A proposi 
to: hai notato questo? Chi fu- 
ma deve pagare le spese del 
proprio vizio: ma se uno smet- 
te di fumare, pare impossibile!, 
tutti gli offrono sigari e siga- 


NUOVI SPIRAGLI DI LUCE 
SI APRONO SUL MALE OSCURO 


Tuttavia non si è ancora giunti al punto da escludere in modo assoluto una determinata teoria 
per buttarsi a capofitto in un solo metodo di cura - Gli italiani incamminati sulla buona strada 


rette», 

Uno studioso di letteratura, 
una spirito critico, nemico giu- 
rato di tutte le frasi fatte e 
delle opinioni comuni stereoti- 
pate, commentò così alcuni ver- 
si famosi: «Felice te che il re- 
gno ampio dei venti, con quel 
che segue! Il Foscolo finge di 
ignorare che il suo amico Ip- 
polito girava il mondo con una 
compagnia di teatro perchè si 
era fitto in mente di fare il bal 
lerino, Un aspirante sgambet- 
tatore era proprio nella condi- 
zione più adatta per sentire ri- 
sonanze. di canti omerici nel 
mugghiare dell'onda e veder 
sorgere fantasmi d'eroi! A ben 
pochi, del resto, è concesso far 
lunghi viaggi: e quei pochi, di- 
sgraziatamente sono quasi sem- 
pre ricconi ignoranti, donne vi- 
ziose, gente frivola e incapace 
di arricchirsi l'anima andando 
di paese in paese». 

Un brav’uomo, che combattè 
durante tutti i quarantadue me- 
si di guerra e.tornò a casa mu- 
tilato di un piede, mi raccon- 
tava: «Prima, quando avevo un 
piede vivo e sensibilissimo, in 
tram ricevevo pedate da farmi 
veder le stelle: oggi, se per inav- 
vertenza qualcuno mi urta ap- 
pena appena il piede di legno, 
ecco subito scuse piene di ri- 
spetto e di cortesia», 

Fu lo stesso brav'uomo che 
‘al ritorno da un funerale mi 
fece queste filosofiche riflessio- 


New York, febbraio 

La mortalità maggiore negli 
Stati Uniti e nel Canada è 
data dalle malattie del cuore: 
subito dopo viene quella per 
cancro. 

Questo male terribile, fino 
a qualche tiempo fa pratica 
mente incurabile, investe co- 
munemente almeno undici par- 
ti del nostro corpo: la bocca 
(di questa jorma soffrono spe- 
cialmente î fumatori dopo ì 
50 anni dì età); la laringe; î 
polmoni (ne sono vittime spe- 
cialmente gli uomini e i ju- 
matori); il petto (dove il can- 
cro miete il maggior numero 
di vittime femminili); lo sto- 
maco (di cui vanno soggetti 
specialmente gli uomini); l’in- 
testino il colon e il retto (inve- 
ste più o meno imparzialmen- 
te i due sessi); la vescica (so- 
prattutto nelle persone di ol 
tre 55 anni); la prostata; lo 
utero; la pelle (di questa for- 
ma di cancro nessuno dovreb- 
be morire in quanto è la più 
facilmente individuabile cura- 
bile virtualmente al 100 per 
cento se trattata prontamente 
e adeguatamente), infine il 
cancro del sangue o leucemia, 
che colpisce preferibilmente i 
bambini da uno a 14 anni. 

Oggi, in America ci sono 
più di 1.200.000 persone che 
vengono curate per una o più 
forme di cancro. Molte di 
esse saranno salvate, o avran- 
no ritardata la morte dalla 
moderna medicina, avranno 
almeno una probabilità, una 
speranza di sopravvivere al 


male. Ma quanti altri, uomini 
e donne, vecchi e bambini 
hanno il male senza saperlo? 
In quanti altri milioni di in- 
dividui è tumori maligni, come 
i medici chiamano le crescite 
anormali di cellule parassite, 
che rubano il loro nutrimento 
dalle cellule sane fino ad im- 
pedire all'organo attaccato di 
compiere le sue funzioni; in 
quanti altri milioni dì persone 
i tumori maligni stanno forse 
irrimediabilmente distruggen- 
do la vita? 


Gli egiziani e Ippocrate 


Del cancro si sapeva qualco- 
sa sin ai tempì faraonici (il 
male è menzionato în papiri 
egiziani del 1500 avanti Cri- 
sto) e Ippocrate, il famoso 
medico della antica civiltà gre- 
ca, aveva riconosciuto il can- 
cro come un male ben distin- 
to, non solo, ma è stato capa- 
ce di individuarne alcune va- 
rietà. Il microscopio, metten- 
do in luce il microcosmo del- 
la struttura e funzioni dei 
processi vitali, ha portato al- 
la scoperta della cellula e per 
quanto riguarda la ristretta 
sfera del cancro ha originato 
la cosiddetta «patologia cellu- 
lare». Grazie al microscopio, 
gli scienziati hanno finalmente 
potuto vedere la crescita anor- 
male delle cellule ed iniziare 
i trattamenti possibili per ar- 
restarla. Ma perchè si jormi- 
no queste crescite disordinate 
di cellule, la scienza non-è an- 
cora riuscita a dare una si- 
cura risposta. Se lo sapes- 


Milano . Mentre a Roma imperversava una delle 


a più fitte nevicate msi registrate, a Milano 
mamme e bambini si godevano beati e contenti il sole in un viale 


Sei giardini pubblici 


se, sicuramente il cancro non 
sarebbe più oggi il distruttore 


numero due della salute 
umana. 
Molti scienziati ritengono 


che il cancro non sia una ma- 
lattia singola, ma un gruppo 
di malattie il cui comune de- 
nominatore è la crescita di- 
sordinata di cellule. E° stato 
stabilito con una ceria sicu- 
rezza che alcuni tipi di tumo- 
ri malignì negli animali sono 
stati causati da virus... una 
irritazione cronica 0 prolun- 
gata pare possa essere un fat- 
tore che contribuisce allo svi- 
luppo di certe forme tumora- 
li maligne... in molto sospet- 
to è tenuto dai ricercatori lo 
uso del tabacco, specialmente 
di sigarette... pure sospettate 
cause di tumori maligni sono 
le applicazioni di raggi X, le 
irradiazioni atomiche, le scot- 
tature da sole, certi agenti 
chimici... Sebbene non esista 
un completo accordo, un sem- 
pre crescente numero di me- 
dici sostiene l'ipotesi. che lo 
agente cancerogeno più diffu- 
so, probabilmente il  fonda- 
mentale, sia di natura virale. 
Fatto è che la virologia è di- 
ventata in questi ultimi dieci 
anni. una delle. scienze più 
studiate ed esplorate. Fino a 
qualche anno fa si dava mol 
ta importanza alla: dieta ali- 
mentare come una possibile 
fonte di cancro, specialmen- 
te allo stomaco. Non più. So- 
no pochi oggi i medici, e sol 
tanto in casi specifici, che 
prescrivono al paziente il re- 
gime dietetico Gerson, dal no- 
me del medico che attribuì 
la causa prima del cancro al- 
le mutate abitudini alimenta: 
ri e specialmente al fatto che 
l’uomo non ha più una nu- 
trizione alimentare naturale. 
Fortuna per le industrie dei 
cibi in scatola e congelati, per 
le fabbriche di paste dentifri- 
ce, di tinture per capelli, il 


metodo Gerson viene applica 


to soltanto in casi ben defini- 
ti. Gli studiosi non rigettano 
tuttavia. in blocco la teoria del 
dottor Gerson secondo cui i 
cambiamenti apportati dalla 
moderna civiltà sulle abitudi- 
ni nutritive non possano co- 
stituire. un danno «all'intero 
metabolismo e quel che è cer- 
to rendano più difficile la te- 
rapia, Relativamente all’aspet- 
to alimentare, non rimane 
dunque che procurare di non 
eccedere con nessun. cibo e 
attenersi quanto più possibile 
a una dieta semplice e genui 
na, Ma questa è una regola 
che fa bene @ tutti i mali e 
forse non ne guarisce  nes- 
SUnO, 


L; È è + 
L'ambiente delle industrie 

Si stanno aprendo, è vero, 
molti nuovi spiragli di luce 
nello studio del cancro, ma 
ancora non siamo al punto di 
eseludere in pieno una teoria 
e buttarci a capofitto nell’ap- 
plicazione di un solo metodo 
di cura. Si stanno tentando 
tutte le strade possibili, nel 
la speranza di portarci final- 
mente su quella 0 quelle che 
il male generalmente percor- 
re, Se il fattore dietetico ha 
oggigiorno, perduto non poco 
della sua importanza, sta in- 
vece guadagnando sempre più 
il favore dei ricercatori la teo- 
ria secondo cui il progredire 
e il diffondersi del cancro sia 
favorito dall'ambiente artifi- 
ciale creato dalla civiltà indu- 
striale in cui oggi viviamo, 


soprattutto glì americani. La 
aria e l’acqua sono rese im- 
pure dai rifiuti dei prodotti 
della tecnologia, dalla distilla- 
zione del carbone e del petro- 
lio, in cui è stata accertata 
una forte potenzialità  cance- 
rogena. 

Per combattere questo can- 
cro «ambientale» sono in cor- 
so infinite iniziative, che por- 
teranno sicuramente a una, le- 
gislazione in materia, accele- 
rata dal fatto che in un suo 
recente messaggio al Congres- 
so îl Presidente Johnson ha 
sollecitato urgenti misure con- 
tro l'inquinamento dell'aria e 
dell’acqua dei fiumi, Saranno 
misure atte a prevenire il na- 
scere del male, o comunque a 
precludergli alcune porte di 
accesso. Forse un giorno ar- 
riveremo alla immunizzazione 
dal cancro mediante una inie- 
zione, se verrà scoperto il vac- 
cino che lo previene. 

Oggi uno degli strumenti più 
efficaci per vincere il cancro 
è dargli battaglia il più pre- 
sto possibile. Per questo si 
raccomanda di farsi visitare 
almeno una volta all'anno. Ci 
sono sette segnali che denun- 
ciano pericolo di cancro (una 
piaga che non gmarisce, una 
tosse persistente, indigestione 
o difficoltà a inghiottire, una 
improvvisa perdita di sangue, 
un ingrossamento al petto, 
una modifica in un neo o in 
una verruca, una irregolarità 
nel funzionamento della vesci- 
ca e dell'intestino). 


Diagnosi e chemioterapia 


Molte vittime del cancro 
avrebbero potuto salvarsi se 
avessero sospettato in tempo 
di' esserne affette. D'altra par- 
fe ci sono migliaia di persone 
la cui esistenza è diventata 
miserabile per la paura di es- 
sere minacciati dal cancro, e 
vedono in ogni più piccolo di- 
sturbo il segnale del male. La 
cura in questo caso è di es- 
serne propriamente informati. 
Per questo è in atto negli Sta- 
ti Unitì una massiccia campa- 
gna educativa, grazie là quale 
vengono guariti molti malati 
immaginari e curati in tem- 
po moîti malati veri, Raggi X 
al radio 0 cobalto, chirurgia, 
ormoni, trattamenti radioatti- 
vi di iodio e fosforo, certi de- 
rivati di batteri, droghe... spe- 
cialmente quest'ultime stanno 
oggi incontrando il favore de- 
gli scienziati del cancro, Si 
spera che tra 5 0 10 anni que- 
ste «pallottole» chimiche la 
avranno vinta regolarmente 
su alcuni tipi di cancro, Si 
pensa che i farmaci chimici 
diventeranno, la nostra prin- 
cipale difesa contro il cancro, 

Battaglioni di ricercatori e 
sperimentatori scientifici cer- 
cano di risalire alle fonti del 
male e scoprire il rimedio 
specifico, Quante speranze so- 
no andate deluse, Quanti far- 
maci non sì sono affatto di- 
mostrati «miracolosi». Ma se 
una cura semplice per il can- 
cro, mediante pillole 0 iniezio- 
ni, verrà perfezionata nel pros- 
simo futuro molto merito spet- 
terà ai ricercator* italiani. 
Quattro formule di composti 
chimici anti-tumori sono sta- 
te infatti importate dagli Sta- 
ti Uniti dall’Italia per un an- 
no di esperimenti su animali, 
dopo di che, se approvate dal- 
le competenti autorità, ver- 
ranno messe al servizio del- 
l’uomo, I preparati fanno par- 
te di una serie «ricerche ef 


fettuate in Italia dal dottor 
Augusto De Barbieri, dell’Isti- 
tuto  sieroterapico milanese. 
Ora essi sono qui in prova 
per conto dell’Arlin Chemi- 
cals Inc., di Carlstadt, New 
Jersey, il cui presidente, Ema- 
nuel Rosenblat, ha però subi 
to avvertito di guardarsi da 
premature manifestazioni di 
eccessivo ottimismo. Il fatto 
tuttavia che una tra le mag: 
giori ditte farmaceutiche ame- 
ricane abbia trovato nella, se- 
rie di preparati italiani una 
sufficiente garanzia per la lo- 
ro valutazione negli Stati Uni 
ti è molto lusinghiero per la 
industria farmaceutica italia 
na contro la quale ultimamen- 
te si era verificata una certa 
campagna denigratoria. 


Mario Albertazzi 


Pertot fu mandata a Miramare 
dove rimase fino al 1917. Car- 
lotta era già stata sottratta al 
la prigionia di Miramare nel lu- 
glio del 1867, in seguito al de 
ciso intervento dei sovrani del 
Belgio grazie al quale France- 
sco Giuseppe accondiscese a re- 
stituirla ai suoi familiari. 

A Miramare la Elisa Pertot 
aveva seco una nipote, Ludmil. 
la Pertot, alla cui cortesia dob- 
biamo alcune notizie apparente- 
mente insignificanti che assu 
mono importanza se le si col 
lega al dramma che ci accin- 
igamo a narrare. Essendo stata 
per anni vicina all’imperatrice, 
la Elisa Pertot era depositaria 
di un patrimonio di osservazio- 
ni e di confidenze, Conosceva 
dame e gentiluomini messicani 
che avevano frequentato la cor. 
te, che si erano intrattenuti con 
Carlotta, nulla o assai poco 
ignorava di lei, dei segreti, de- 
gli intrighi grandi e piccoli pro- 
pri d'ogni corte, particolarmen- 
te di una corte messicana che, 
per essere stata improvvisata, 
aveva dovuto adattarsi ad ele 
menti raccogliticci delle più di. 
verse nazionalità: austriaci, bel 
gi, francesi, messicani. 

Tra le molte piccole cose che 
ogni donna ama custodire — 
souvenirs, documenti, corrispon.' 
denze — la Elisa Pertot conser- 
vava un grosso album con fo- 
tografie di personalità messica- 
ne d’ambo i sessi, dame di com- 
pagnia, uomini di Stato, mili- 
tari, del: periodo in cui Carlot- 
ta fu imperatrice del Messico 
in Messico. Una documentazio- 
ne di inestimabile valore in 
quanto, grazie ad essa, lo stu- 
dioso avrebbe potuto risalire al- 
le fonti di quella oscura e fa- 
tale epoca, rivolgendosi, per da: 
ti e notizie, a chi aveva fatto 
parte dell’«entourage» dell'impe- 
ratrice, e gli elementi attinti — 
in merito al dramma che stia 
mo per ricostruire — avrebbe- 
ro facilitato accertamenti, con- 
clusioni. Ma accadde qualcosa: 
nel 1917, due anni dopo l’entra- 
ta in guerra dell’Italia. contro 
gli imperi centrali, Francesco 
Giuseppe inviò a Miramare, dal- 
la Elisa Pertot, un alto funzio: 
nario con l’incarico; 1) di rac- 
cogliere e portare a Vienna do- 
cumenti, fotografie e quant'al- 
tro avesse relazione con il pe- 
riodo messicano di Carlotta, da 
chiunque posseduti; 2) di far 
partire per ‘Vienna la stessa Eli 
sa Pertot, 

Tali ordini furono serupolo- 
samente eseguiti, Una cassa fu 
colmata di lettere private, di 
documenti, di foto, di oggetti 
vari, e la Elisa Pertot dovette 
staccare dal proprio album tut- 
te le fotografie aventi una qual- 
che relazione con il soggiorno 


di Carlotta nel Messico. Lei stes- 
sa lasciò per sempre Mirama- 
re. Morì poi, nel 1926, in Ceco- 
slovacchia. L’album, spogliato 
del contenuto, lo lasciò in ri 
cordo alla nipote Ludmilla, che 
ce lo ha mostrato. Non offre 
‘ormai che fotografie di Anton 
Grill e della moglie e i segni 
degli strappi provocati dall’af- 
frettata asportazione di tante 
altre. 

Perchè Francesco Giuseppe 
prese. tale provvedimento? Ce 
lo ha chiarito la stessa ottuage- 
naria signora Ludmilla: l’impe- 
ratore, temendo una vittoria ita- 
liana, non voleva che a Mira- 
mare restasse alcuna traccia 
dell’avventura, messicana. 


Ma perchè tanta preoccupa- 
zione nel mettere al sicuro do- 
cumenti non ufficiali, di scarsa 
importanza, come le fotografie | 
di personalità messicane ormai 
scomparse dalla scena, molte 
delle quali già nell'aldilà? Che 
importanza potevano avere per 
gli eventuali curiosi le fotogra- 
fie delle dame. di compagnia, 
degli ufficiali della guardia. del- 
l'imperatrice Carlotta, nel 1917 
prigioniera delle nebbie della 
follia nel castello di Bouchout? 
Per noi la sola risposta logica 
è questa: voleva evitare che se- 
guendo una qualsiasi pista, fos- 
se essa casuale e secondaria, 
qualcuno potesse, con dati pre- 
cisi, rivelare le vere cause del 
dramma vissuto dall’imperatri- 
ce. Carlotta, anche perchè l’ac- 
certata esistenza di un figlio di 
lei avrebbe sollevato grossi pro- 
blemi dinastici, avrebbe rivela- 
to non poche responsabilità. del- 
la corte di Vienna, che aveva 
addirittura sequestrato e isola 
to Carlotta dopo il suo ritorno 
da Roma a Miramare, per fini 
non tutti lodevoli. 


Angelo Colloni 


LA SESTA RASSEGNA 


. A 
del documentario marinaro 
Roma, 16 

Nei giorni 20, 21 e 22. aprile 
si svolgerà, ospite della Fiera 
di Milano, la VI Rassegna in- 
ternazionale del documentario 
cinematografico marinaro, ma- 
nifestazione associata al «Mi- 
fed», i 

Le sezioni nelle quali si di- 
vide la rassegna sono!seti 
cumentari sulle marine mi 
ri, sulle marine mercantili, sul. 
la nautica da diporto, documen. 
tari sportivi, turistici, di ricer- 
ca tecnico-scientifica, industria. 
le; possono parteciparvi pro- 
fessionisti e cineamatori con 
pellicole da 16 e 35 millimetri 
della durata di 30 minuti e pro- 
dotte negli anni dal 1962 al ’65; 
la iscrizione è completamente 
gratuita. 


La 


rassegna de 


i libri 


Parlamentarismo e burocrazia 


La pubblica amministrazione 
nei suoi poliedrici aspetti — in 
cui l’elefantasiasi è in stretto 
connubio con sistemi e meto- 
dologie del passato, non scal 
fiti dall’introduzione delle mac- 
chine contabili e di quelle elet- 
troniche, nè migliorati dalle 
«public relations», o dalle ac- 
cuse mossele dai cittadini, dal- 
la stampa, dai parlamentari — 
è in crisi, L'«impasse», peral- 
tro, non è solo di questi tem- 
pi; dura dal 1860, da quando 
l’Italia raggiunse la sua unità. 
Ai «laudatores temporis acti» 
che parlano di un’«età dell'oro» 
della pubblica amministrazione 
si può affermare che le primi 
genie deficienze sono tutt'altro 
che sparite, Uomini serupolosi 
e preparati, tutori dell’interes- 
se pubblico, non sono mai man- 
cati; ma i problemi globali non 
hanno fatto che scarsi progres- 
si, Non sono spariti i «gruppi 
di pressione», le ingerenze par- 
lamentari e ministeriali — ille- 
cite o meno '— continuano, € 
l’inefficienza si inasprisce, 

Già nel 1860, si pone il pro- 
blema di dare al Paese un'am- 
ministrazione organizzata, poco 
costosa, efficiente, lontana dal- 
le ingerenze illecite delle forze 
politiche e parlamentari. Subi- 
to si accese la polemica con- 
tro il parlamentarismo e la bu- 
rocrazia, perchè, risolto formal- 
mente l’aspetto costituzionale 
del nuovo regno, non ci si 
preoccupò di dare adeguata 
soluzione al futuro assetto 
amministrativo, Stefano Iaci- 
ni definì nel 1889. «mostruoso» 
connubio» il rapporto di clien- 
telismo e di corrutela politica 
in atto fra il parlamentarismo 
e la burocrazia, E sottolineò 
il distacco graduale della vita 
politica e amministrativa del 
Paese dalle esigenze più vive 
della popolazione, Iacini osser- 
vò l’esistenza di un netto distac- 
co tra il «Paese legale» e il «Pae- 
se reale», Prima ancora di Ia- 
cini, il senatore Linati, in una 
monografia licenziata nel 1862, 
scrisse: «Come il Paese sente 
jl bisogno di leggi utili, sente 
quello di un’'amministrazione 
utile; di un’amministrazione spe. 
dita e cortese, che sia ai ser- 
vizi del pubblico, e non voglia 
essere dal pubblico servita. Fa- 
te che in ogni dicastero v’ab- 
biano impiegati d’ogni parte 
d’Italia, fate che i pubblici fun. 
zionari ascoltino tutti, e ricor- 
dino che sono stipenciati dalla 
nazione per servir tutti, non 
per soddisfare l'interesse e l’al- 
bagia». A centodue anni di di- 
stanza il richiamo del sen. Li- 
nati nulla ha perso della sua 
iucidità, E nel 1865 il patriota 


Carlo De Cesare, deputato e poi 
senatore, di idee liberali, disse 
in un proclama ai suoi eletto- 
tì: «L'Italia al presente sem- 
bra un caos di stravolgimenti 
d'idee, di pervertimenti mora- 
li e di discordie nei partiti po- 
litici. La suddivisione delle opi- 
nioni e le lotte dei partiti ac- 
crescono la confusione, e il go- 
verno che non è all'altezza del- 
la situazione erra in balia del- 
la ventura», E più avanti: «Non 
manchiamo di uomini capaci, e 
anche di abili amministratori; 
manchiamo invece, salvo i po- 
chi, di grandi caratteri». 

Acerrimo nemico della buro- 
crazia si dimostrò Giovanni 
Sciotto Pintor, letterato, magi 
strato, deputato e senatore, che 
nei suoi volumi sul rinnova 
mento delle istituzioni dello Sta- 
to affermò, fra l’altro, quanto 
segue: «Vi ha nella nostra Ita- 
lia un rilassamento morale per 
effetto di quelle associazioni 
che gli italiani ’consorterie’, 
"camarille” chiamano gli. spa- 
gnuoli», E per «camarilla» indi- 
cò l’ultima espressione dello 
egoismo, la superbia spinta al- 
la terza potenza, d’uomini ac- 
corti, intriganti, adulatori, su- 
premamente immorali, di ser- 
penti che strisciando s’infiltra- 
no in ogni dove, nell’intento di 
imporsi ai governi e di rubare 
gli uffici. 

Ma anche Marco Minghetti — 
il grande statista della destra 
liberale, più volte ministro e 
per due volte Presidente del 
Consiglio dei Ministri — non 
lesindò le denunce contro le il 
lecite ingerenze dei partiti po- 
litici nella giustizia e nella pub- 
blica amministrazione. E in un 
suo brillante saggio scrisse te- 
stualmente: «...Ora voi vedete 
gli uffici governativi assediati 
da deputati, o sia nella capita- 
le, o sia nelle. amministrazioni 

rovinciali. Il misero impiega: 

quasi passero tremante ve- 
de il nibbio aliare intorno al 
suo nido, e questa vista gli im- 
pedisce la pronta e rigida ri 
soluzione degli affari. Egli te- 
me di essere scaraventato dalle 
Alpi sino all’estrema Sicilia; 
egli teme di vecer chiusa la sua 
carriera; e forse talora un bi- 
glietto di favore gli impone di 
possar sopra alle leggi ed ai 
regolamenti. Nè questa ingeren- 
za perturbatrice sì limita agli 
uffici governativi, essa stende i 
suoi infiussi ancora sulle pro- 
vince, su municipi, sulle ope. 
re pie, su tutti quanti gli enti 
civili che hanno una attinenza 
col Governo», 

E gli strali contro il malco- 
stume continuarono fino al 1914, 
per riprindere, poi, dopo il ’23, 
specie contro il R.D. 11 novem- 


bre di quell’anno, con il quale 
si cercava di dare, inutilmen- 
te, un nuovo ordinamento ge- 
rarchico alla amministrazione 
pubblica, Il fascismo altro non 
fece se non riordinare e poten- 
ziare la Ragioneria generale, la- 
sciando intatti i vecchi sistemi 
‘burocratici; e nel 1926 provvi- 
de alla emissione di decreti di 
Tiorganizzazione dei servizi, sen- 
za darne pratica attuazione. 
Due anni dopo — nell'ottobre 
del 1928 — il ministro De Ste- 
fani istituiva un ennesimo Co- 
mitato per presentare proposte 
per il perfezionamento dei me- 
todi di lavoro e di controllo 
nelle pubbliche amministrazioni. 

«Scomparso il fascismo — 
scrisse Luigi Sturzo — venne. 
To al corpo impiegatizio altri 
guai, derivanti dalla. instaura- 
zione della repubblica di Salò, 
parte dalla insipienza degli al 
leati, altri dal confusionismo 
dell’epurazione, altri dal prose 
litismo dei partiti, altri dalla 
immissione nella carriera. di 
nuovo personale per meriti po- 
litici, altri dalla creazione im- 
provvisa e improvvida di nuovi 
ministeri, commissariati, uffici 
speciali, senza criteri direttivi 
fissi, nè maturazione . conve- 
niente». 

L'analisi dei difetti della pub- 
blica amministrazione dal 1860 
al 1944 è stata particolare fati- 
ca del dott. Silvano Spinetti in 
un volume comparso in questi 
giorni sotto il titolo «Parlamen. 
tarismo e burocrazia» (Edizioni 
di «Solidarismo», Roma, pagine 
215, lire 2000). I sottotitoli dico- 
no chiaramente gli scopi pre- 
fissisi dall'autore: «Le illecite 
ingerenze dei parlamentari e dei 
ministri nella pubblice ammini. 
strazione», «Le offerte e i ricat- 
ti della burocrazia ai ministri 
e ai parlamentari disonesti», 
«L'industria del ruolo, l’indu- 
stria del fuori ruolo e la proli- 
ferazione degli enti inutili». 

Il dott. Spinetti è un ricerca- 
tore meticoloso, che adotta una 
metodologia di espressione con- 
cisa, chiara, senza abbandonar- 
Si a verbosità inutili. Lega le 
citazioni di decine e decine di 
illustri studiosi del processo. 
amministrativo del nostro Pae- 
se con eleganza e costruttività, 
in maniera da illustrare il pro- 
fondo travaglio attraverso i tem- 
pi del fenomeno della «buro- 
cerozia» e delle sue collusioni 
‘con il parlamentarismo e con 
i partiti politici. In un secondo 
volume — che sta per Uscire — 
il dott. Spinetti tratterà una te 
‘matica scottante: «Gruppi di 
pressione e interessi privati nel- 
la pubblica amministrazione». 


Dante Lunder 


Mercoledì, 17 febbraio 1964 
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CRONACA DELLA CITTA 


INCROCIANO. LE BRACCIA I DIPENDENTI DEL CANTIERE MINACCIATO 


UnoscioperoalSan Marco 
nella mattinata di domani 


Prosegue l’azione per scongiurare lo smantellamento 
Stasera l’atteso rapporto alla Camera di Commercio 


Viva è l'attesa in tutti gli 
ambienti cittadini per l’azione 
che sarà svolta a difesa del 
Cantiere San Marco. L’unani- 
mità di vedute sul gravissimo 
problema è stata ormai am- 
piamente dimostrata: esponen- 
ti economici e politici hanno 
preso nettamente posizione con- 
tro la minaccia di uno sman- 
tellamento anche se‘ pro- 
gressivo e protratto nel tempo 
— del nostro massimo stabili- 
mento «di costruzioni navali, e 
la prima concreta ‘decisione si 
è avuta ierì, presa dalla Ca- 
mera confederale del lavoro. 

Nell'ambito delle azioni in di- 
fesa del San Marco, infatti, il 
sindacato metalmeccanici della 
CCdL. ha proclamato per do- 
mani, giovedì, dalle ore 9.30 
alle 12, uno sciopero dei dipen. 
denti del cantiere stesso, Una 
avvisaglia, come si vede, della 
azione a fondo che si è ferma. 
‘mente intenzionati a condurre, 
e che troverà attuazione nel 
corso della seduta di domani 
sera del consiglio generale dei 
sindacati della Camera del la- 
voro; in, quella sede, infatti, si 
decideranno le modalità dello 
sciopero generale. Come già ac- 
cennato, in linea di massima 
l'astensione dal lavoro dovreb- 
be essere effettuata, da parte 
di ogni categoria di lavoratori, 
martedì prossimo, nella durata 
che verrà stabilita. 

Nel pomeriggio di ieri, intan- 
to, il segretario del sindacato 
metalmeccanici della CCdL,.Fa. 
‘bricci, sì è incontrato con l’as- 
sessore al lavoro regionale, 
Bruno Giust, al quale è stato 
esposto ìì punto di vista della 
organizzazione dei lavoratori 
sul problema del San Marco, 
In modo particolare, è stato 
sollecitato all’assessore l’appog- 
gio per la parte di sua com- 
petenza all'azione che il sin- 
dacato democratico intende efe 
fettuare per la difesa del can- 
tiere. 

L'ass: Giust ha assicurato che 
nella seduta giuntale di mar- 
tedì prossimo il problema dello 
stabilimento triestino sarà og- 
getto di un ampio. dibattito e 
di una soluzione che dovrà te- 
ner conto del potenziale pro- 
duttivo di Trieste e della Re- 
gione. Ha fatto inoltre chiara- 
mente intendere di essere sua 
Opinione che il San Marco deb. 
ba continuare la. propria atti. 
vità come cantiere di costru- 
zione. Nel corso della seduta 
giuntale saranno stabilite le 
modalità di intervento nei con- 
fronti del Ministero alle Par- 
tecipazioni statali e della Pre- 
sidenza del Consiglio. Il dott. 
Fabricci ha chiesto, a nome 
della sua organizzazione sinda- 
cale, la costante presenza dei 
rappresentanti dei lavoratori in 
ogni campo di difesa dei loro 
interessi. 

Si apprende inoltre che i con. 
siglieri regionali della DC, Ra- 
mani, Coloni e Stopper, hanno 
presentato ieri alla segreteria 
della presidenza dell'Assemblea 
regionale una mozione da in- 
serire nell’ordine del giorno del 
Consiglio. La mozione. tratta i 
problemi relativi al ruolo del 
cantiere San Marco, in ordine 
al programma nazionale di svi- 
luppo per il quinquennio 1965- 
1969. Il documento. sottolinea le 
negative ripercussioni che un 
ridimensionamento dell'attività 
cantieristica avrebbe sull’econo- 
mia della Regione e sul piano 
dei valori ‘umani, «maestranze 
e dirigenti. di provata espe. 
rienza e seria tradizione». La 
mozione chiede inoltre un in- 
tervento della Giunta. regionale 
‘per una revisione del livello di 
produttività dei cantieri, un 
maggior aiuto pubblico alle at- 
tività cantieristiche nazionali e 
l'elaborazione di un piano di 
ammodernamento dei CRDA. 


Anche il direttivo sezionale 
del PSDI di San Sabba ha 
preso in esame la grave situa. 
zione del San Marco, invitan 
do la direzione provinciale so- 
cialdemocratica — che ‘si riu- 
Nisce oggi — a intervenire con 
energia presso gli organi com- 
netenti cittadini e nazionali, af- 
finchè la auestione del can: 
tiere venga presa in attenta con- 
siderazione, allo scopo di sal- 
vaguardare a migliaia di trie 
stini il loro lavoro. 

La piena solidarietà con la 
cittadinanza per l'intenzione di 
difendere il San Marco è stata 
espressa pure dal comitato di. 
rettivo dell’API locale; si chie- 
de, tra l’altro, che vengano 
adottati tutti i provvedimenti 
necessari a garantire la conti- 
nuazione e il potenziamento dei 
cantieri triestini. Lo 

Viva attesa regna în città an- 


STATO CIVILE 
FATE] O CIVILE) 


MORTI: Sticovich Fulvio giorni 1; 
‘Barbarich Giovanna a. 88; Godina 
ved. Devetti Antonia a. 76; Godini 
Edoardo a. 78; Bressan in 
‘Angela a. 79; Micol Giovanni a. 61; 
Rafanelli Vincenzo a. 69; Zabrich in 
Logarini Albina a, 62; Moze Giaco. 
mo a. 81; Marchesich Maurizio gior. 
ni 3; Cecovich Giacomo a. 74; Cucich 
ved. Diracca Maria a. 75; Coluccio 
Nicola a. 58; Rodella ved. Vincardi 
‘Anna Maria a. 74, 

NASOITE: 


che per la riunione di questa 
sera della Giunta della Ca- 
mera di commercio; il presi- 
dente camerale, infatti, farà la 
sua relazione sul dibattuto pro- 
blema, avendo pure. lui fatto 
parte della missione ricevuta la 
settimana scorsa dagli espo- 
nenti del settore a Roma. 


Sospesi gli scioperi 
nelle aziende grafiche 


Sono stati sospesi gli scioperi 
proclamati nella corrente setti 
mana per i dipendenti da azien. 
de grafiche, Infatti, a quanto si 


apprende da fonte sindacale, si 
è avuto un intervento del Mini- 
stro del Lavoro, Delle Fave, nel- 
la vertenza per il rinnovo del 
contratto nazionale della catego. 
tia. L'incontro tra gli imprendi- 
tori e la segreteria dei sindacati 
avverrà al Ministero del Lavo- 
ro, alle ore 10 di oggi. La con- 
vocazione in sede ministeriale 
— si precisa — non modifica le 
disposizioni impartite in prece- 
denza sulla sospensione del la- 
voro straordinario. 


Alle ore 6 di oggi avrà inizio 
lo sciopero nazionale di 48 ore 
dei dipendenti delle Cartiere del 
Timavo. Questa astensione dal 
lavoro fa seguito alla preceden- 
te, proclamata in segno di pro- 
testa per il mancato inizio di 
trattative sul rinnovo del con- 
tratto nazionale dell’industria 
cartaria. 


Benvenuto dei giornalisti 
alla prof. Hack De Rosa 


Questo pomeriggio al Circolo 
della Stampa di corso Italia 12, 
i giornalisti triestini daranno il 
benvenuto alla dott. prof. Mar- 
gherita Hack De Rosa, che è 
stata chiamata a dirigere l’Os- 
servatorio astronomico, Dopo 
‘una presentazione dell’illustre 
prof. Ettore. Leonida Martin, 
la gentile ospite terrà una bre- 
ve conferenza su «I problemi 
dell'astrofisica moderna». Sono 
invitati ad intervenire, oltre ai 


n 


VARSAVIA 16-19 aprile 
in. treno o in aereo 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour, 7/1 


soci del Circolo, quanti si inte- 
ressano. alle scienze astrono- 
miche. 


Stasera l’assemblea 


dell'Ordine. dei medici 


L'Ordine dei medici della Pro- 
vincia di Trieste rammenta a 
tutti gli iscritti che l'Assemblea 
ordinaria si terrà come da av- 
viso personale di convocazione, 
questa sera alle 19 nella Biblio- 
teca dell'Ospedale Maggiore. 


Pose NS Beda 
Nella sede sindacale di via Duca 
d'Aosta, si terrà oggi con inizio alle 
18.30 l'assemblea precongressuale de- 
gli edili. Sarà, svolta una relazione 
sull'attività del trascorso triennio, e 
verrà nominato il comitato elettora- 
le per il rinnovo del consiglio diret- 
tivo di categoria e per l'elezione dei 
delegati al VI congresso della Came- 
ta confederale del lavoro, che si 
effettuerà l'1 e 2 maggio, 


CI SONO PERVENUTE SINO A IBRI 


Massiccia partecipazione 


al «Concorso dei letiori» 


Automobili Fiat d'ogni tipo in palio tutti i giorni 


Oltre quarantumila car- 
toline con le schede di 
partecipazione al «Con- 
corso dei lettori» indirizza» 
te al «Piccolo» e al «Pic- 

, colo Sera» sono pervenute 
sino a ieri ai nostri uffici. 
La vistosa cifra testimo- 
nia dell'interesse suscitato 
dall'iniziativa che 1 nostro 
giornale ha promosso con 
altri quotidiani italiani per 
conoscere gusti e prefe- 
renze del pubblico al fine 
di adeguare sempre più di 
desideri dei lettori è 1 
pri servigi d’inform 
E° stato detto che 
laborazione del pubblico, 
alla nale il referendum fa 
appello, risulterà tanto più 
preziosa quante più suran- 
no le schede inviateci. Pa 
piacere perciò rilevare ia 
cordiale sollecitudine con 
cui i nostri lettori e quelli 
del «Piccolo Sera» hanno 
risposto all'invito che è 
stato loro rivolto. l'unto 
simpatico slancio merita 


un premio. E il premio — 
come tutti sanno — c'è, 
Consiste in un'automobile 
«Fiat» che può essere vin- 
ta ogni giorno. Macchine 


di tutti i tipì sono in 
palio: dalla impegnativa 
«2300» alla svelta «500, 


dalla nuova «850» aila dif- 
fusissima «1100», e per ag- 
giudicarsene una basta 
Tiempire. la scheda che 
pubblichiamo in secondu 
pagina, incollarla su una 
cartolina postale, e spedir= 
cela e confidare nera for- 
tuna. Ogni settimana wie- 
ne anzitutto estratta a sor- 
te la testata di uno dei 
giornali italiani parteci- 
panti al concorso; quindi 
si procede al sorteggio fra 
i lettori del quotidiano fa- 
vorito. La possibilità di 
vincere si ripresenia ogni 
giorno. E come si vede 
dalle quarantamila carto- 
line pervenuteci finora, è 
nostri lettori non ntendo- 
no  lasciarsela. sfuggire. 


IL PROGRAMMA DELL'E.P.T. PER LA PROSSIMA STAGIONE 
Si prepara la strada 
all'afflusso dei turisti 


Costante vigilanza sugli alberghi e ristoranti 
perchè sia rispettata la pubblicità dei prezzi 


Il programma di attività del- 
l'Ente provinciale turismo per 
il 1965 è stato varato nell’ulti- 
ma seduta del consiglio d’am- 
ministrazione. 

Il consigliere delegato, avv. 
Jona, ha detto di voler punta- 
Te su una intensificazione del. 
la propaganda turistica e della 
contemporanea difesa del turi- 
smo, sull’appoggio ad ogni ini- 
ziativa valida a incrementare i 
Tichiami di Trieste e della pro- 
vincia; e inoltre, sul manteni- 
mento di una costante vigilan- 
za degli esercizi ‘alberghierì, 
extra-alberghieri, e di tutti in- 


SERIA CRISI ORGANIZZATIVA DI UNA: SCUOLA. 


Procede a passo ridotto 
l'attività della «Stuparich» 


Viene sollecitato. I*interessamento del Comune 


Un istituto scolastico citta 
dino sta attraversando una gra- 
ve crisi organizzativa; si tratta 
della Scuola media «O. Stupa- 
rich», che lo scorso anno con: 
tava 5 prime classi, 6 seconde 
e 6 terze (le prime appartene- 
vano alla nuova Scuola unifi- 
cata, le seconde e le terze an- 
cora all'Avviamento), Ma du- 
tante la prima quindicina dello 
scorso settembre, quando erano 
già state accettate 53 iscrizioni 
alle prime classi, senza alcun 
preavviso ed ormai a pochissi- 
mi giorni dall’inizio dell’attua- 
le anno scolastico il Provvedi. 
torato agli studi decise il tra- 
Ssferimento dell'Istituto tecnico 
femmine dalla sede di piazza 
Oberdan (messa temporanea. 
‘mente a disposizione del Cen- 
tro. di fisica teorica) a quella 
della scuola «Stuparich», Gran 
parte degli alunni iscritti a que- 
st’'ultima scuola aveva peraltro 
già provveduto, all’acquisto dei 
libri di testo adottati dallo stes- 
so Istituto, quando per ordine 
del Provveditorato si videro an- 
nullata l'iscrizione ed assegnati 
d’ufficio ad altre Scuole medie. 

Vivo scontento hanno anche 
manifestato gli insegnanti (se 
n'è reso interprete il consiglie- 
Te comunale Callegari, del P.S. 
D.I,, presentando in argomento 
‘una interrogazione al Sindaco) 
i quali lamentano di non es- 
sere stati posti di fronte ad una 
alternativa, bensì ad un fatto 
compiuto; sicchè alcuni di essi, 
trovatisi all'improvviso in ecce- 
denza. sono s'ati assegnati prov- 
visoriamente ad altre scuole. Se 
tale decisione fosse. stata adot-, 
tata in tempo utile, cioè entro 
il febbraio 1964 (ultimo termi- 
ne per domande di trasferimen- 
to) gli insegnanti avrebbero in- 
vece potuto chiedere un regola- 
te trasferimento che avrebbe 
loro offerto la facoltà di sce- 
gliere una sede che fosse loro 
più comoda. 


Frattanto si erano diffuse vo- 
ci addirittura sulla graduale eli- 
minazione della Scuola «Stu- 
parich», in quanto sita in una 
zena centrale, nella quale figu: 
rano altre tre Scuole medie ca- 
paci di assorbire la popolazione 
scolastica del centro cittadino. 
Ma lo stesso Ministro alla Pub- 
blica istruzione, on. Gui, ave- 
va assicurato in novembre, con 
un telegramma, che non sa 
Tebbe stata soppressa; soltan- 
to per il corrente anno scola- 
stico avrebbe dovuto funziona- 
te senza le classi prime, 

Attualmente, però, nel quadro 
della, riorganizzazione di tutte 
le ex Scuole medie ed ex Avvia. 
mento nella nuova Scuola me- 
cia statale, risulta che la «Stu- 
parich» funzionerà con un solo 
corso, più 4 classi collaterali 
con sede non ancora precisa. 
ta. Per tale stato di cose'la 


posizione degli insegnanti ap- 
‘pare, a questo punto, peggiora- 
ta rispetto all'anno in corso, 
Infatti, riducendosi a tal punto 
l'organico della, scuola, verreb- 
be mantenuta la cattedra per 
soli tre insegnanti: due di let- 
tere e uno di matematica; men- 
tre gil altri trenta dovrebbero 
trovare sistemazione altrove, 

E torniamo all’interrogazione, 
«Si sa che è nell’intendimento 
del Provveditorato agli studi di 
aprire nuove scuole nei rioni 
‘periferici e perciò sembra as- 
surdo — secondo l'interrogante 
— che il solo corso in organi- 
co assegnato alla Scuola «Stu- 
*parich» per l’anno scolastico 
1965-66 possa soddisfare le esi- 
genze di una popolazione sco- 
lastica decentrata; d'altra parte 
stupisce — prosegue il. consi- 
gliere socialdemocratico — la 
facilità con cui viene in pra: 
tica soppressa, senza un decre- 
to specifico, una stimata Scuo- 
la media italiana, diversamente 
da quanto si evita di fare, in 
forza del Memorandum di Lon- 
dra, per le scuole slovene». Vie- 
ne perciò sollecitato l’interessa- 
mento del Comune affinchè si 
adoperi in favore delle esigen- 
ze delle famiglie e degli inse- 
gnanti, legati al mantenimento 
di un adeguato numero di corsi 
‘presso la scuola. di via San 
‘Francesco, 


DINDINI 


distintamente gli esercizi che 
possono interessare il turista, 
oltre che, sulla pubblicità dei 
prezzi. Anche quest'anno, poi, 
si provvederà alla stampa di 
manifesti e opuscoli ormai di- 
venuti tradizionali, che illustra- 
no le bellezze e le attrattive di 
Trieste e provincia, di Muggia, 
Duino-Sistiana e della C rotta 
Gigante, 

Come per il passato, l’attivi- 
tà propagandistica all’ ‘oro 
Verrà svolta in occasione di 
fiere, mostre e altre manife- 
stazioni del genere, con una 
serie di rassegne fotografiche 
accompagnate da conferenze, 
proiezioni di documentari, invi- 
ti agli operatori turistici, in 
stretta collaborazione, di volta 
in volta, con il comitato di 
‘propaganda unitaria oppure con 
gli Enti provinciali del turismo 
di Gorizia e Udine, o con il 
Comitato spiagge venete, gra- 
zie all'appoggio dell’Istituto na- 
zionale per il commeicio estero 
e delle delegazioni ENIT. 

Per quanto riguarda le mani. 
festazioni, anche quest’anno le 
scarse disponibilità dell’ente sa- 
ranno in prevalenza concentrate 
sulle iniziative che giovano a 
‘una valorizzazione delle località 
minori della provincia, Saranno 
offerti dei contributi per la Mo- 
stra internazionale del fiore, il 
Raduno nazionale degli alpini, 
il Congresso nazionale del Cen. 
tro turistico giovanile, e i cam. 
pionati nazionali della FARI. E* 
prevista altresì l’organizzazione 
di una settimana di contatti e 
di studi dei delegati delle socia 
tà nazionali «Dante Alighieri» 
dell’Europa centrale e setten- 
trionale. Il programma com- 
prende anche  l’adeguamento 
della segnaletica stradale, per 
facilitare il turista a raggiunge- 
re le mète più attraenti delia 
zona, e la creazione di nuovi 
sentieri e altre iniziative utili 
ai forestieri, 

Nel corso della riunione è 
stata presa in esame la doman- 
da di collocamento in aspetta- 
tiva. del direttore, dott. Doro 
de Rinaldini, in seguito alla 
sua elezione a presidente del 
Consiglio regionale, Il consiglio 
ha ‘riconosciuto che in questi 
ultimi dieci anni il dott, de Ri. 
maldini è stato un infaticabile 
‘propulsore della complessa at- 
tività dell’Ente, e gli ha mani: 
festato, con il rincrescimento 
per la temporanea assenza, la 
certezza che la sua collabora. 


zione non verrà a mancare, E” 
stato quindi deciso di conferi- 
re, dal 1.0 marzo, l’incarico di 
facente funzioni di direttore al 
dott, Gianni Apollonio, 

L'avv. Jona ha voluto porre 
in risalto l'opportuno interven: 
to del dott. de Rinaldini sui 
problemi del turismo nella no- 
stra provincia alla recente con- 
ferenza economica, Ha, affer- 
mato, infine, che le conclusio- 
ni del convegno collimano, per 
quanto riguarda i problemi di 
interesse turistico, con le pre 
cise prese di posizione dello 
Ente, 


(«Giornalfoto») 

La breve parentesi triestina 
ciell'ex Presidente del Consiglio, 
on. Giuseppe Pella, si conclu- 
derà stamane, quando il gradi- 
to ospite lascerà la nostra città. 

Nella giornata di ieri l’on, 
Pella si è incontrato con il 
Commissario del Governo, Pre- 
fetto Mazza, con i presidenti 
della Giunta e del Consiglio 
tegionali, Berzanti e de Rinal- 
dini, col Sindaco Franzil e con 
l'Arcivescovo mons, Santin. Ac- 
compagnato dall’ing.. Bartoli, 
presidente del Lions. Club 
di cui è ospite — lo statista si 
è intrattenuto anche con i com- 
ponenti l’esecutivo provinciale 
della DC, alcuni consiglieri re- 
gionali e l’on. Bologna. 

In serata, dopo l’applaudita 
conferenza (di cui riferiamo in 
altra pagina del giornale), l'on, 
Pella ha partecipato ad una 
‘riunione conviviale, presenti i 
‘Prefetti di Trieste, Pdine e Go- 
rizia, il Viceprefetto di ‘Porde- 
none, i soci del Lions Club di 
Trieste e i rappresentanti di 
quelli. della Regione. Nell’occa. 
sione sono stati ammessi a far 
parte del sodalizio triestino sei 
nuovi soci dott. Amedeo Cer- 
chione, Console generale d'Ita- 
lia a Capodistria, dott. Dino 
‘Papo, presidente  dell’Ordine 
farmacisti di Trieste, ing, En- 
rico. Beraldo, vicedirettore tec. 
nico del Lloyd Triestino, cav. 
Bruno Alberti, operatore com- 
merciale, prof. Antonio Servel- 
lo, direttore dell’Istituto di ar- 
chitettura navale della nostra 
Università, cav. Aristide Pau- 
luzzi, titolare del Pastificio 
‘Triestino. 

Commosse, nobili espressioni 
di benvenuto e dì gratitudine 
ha avuto il presidente Bartoli 


CONDANNATO PER DIRETTISSIMA L'UOMO CHE GIRAVA ARMATO 


Pagherà con un anno 
la bravata da pistolero 


Giovanni Strohmayer, l’uomo 
che in un locale di San Giaco- 
mo ha estratto una pistola dal. 
la tasca della giacca mettendo- 
si poi a giocare con essa è stato 
giudicato per direttissima dal 
pretore dott. Brenci. Il magi. 
strato ‘i ha inflitto un anno di 
carcere per il possesso dell’ar- 
ma e quindici giorni per l'ubria- 
chezza. Inoltre il pretore ha pro. 
posto, che, al termine della pe- 
na, allo Strohmayer venga riap- 
Pplicata per un certo periodo la 
misura amministrativa di sicu. 
rezza della libertà vigilata. 

La «bravata» dello Strohma- 
yer, che lo terrà al fresco per 
un anno, è nota, Egli, come ab- 
‘biamo pubblicato ieri, era en- 
trato visibilmente ubriaco in un 
locale di San Giacomo e, dopo 
ùna breve sosta, ha tirato fuori 
la rivoltella, una Beretta calibro 
7,65 che — come hanno consta- 
tato gli agenti della Squadra 
Mobile accorsi sul posto, — ave- 
va una pallottola in canna. L’ar. 
ma ha provocato un certo pani. 
co nel “-cale e nessuno ha osa- 
to avvicinarsi al «pistolero» te- 


ADIDSIINIIIIIIINN 


Gite a Sappada e Tarvisio 


Domenica gite sciatorie UTAT 
a Sappada L, 1.300, (per gruppi 
L, 1.200) e Tarvisio. 

Iscrizioni presso U.T.A.T., via 
Imbriani 11 e Galleria Protti 2. 


RARA COMBINAZIONE PER COMPIERE UN VIAGGIO INDIMENTICABILE 


Le tre capitali del centro Europa 
tappe di un affascinante itinerario 


A Praga, Vienna e Budapest grazie a un'indovinata iniziativa 


Grazie a un’intelligente inizia. 
tiva che è stata accolta con la 
più viva simpatia, potrà essere 
appagato un desiderio di «por- 
tata» eccezionale: visitare le tre 
capitali dell'Europa Centrale, 
Praga, Vienna e Budapest, Tre 
città il cui fascino è talmente 
Vivo e sentito da rendere super- 
fiuo ogni commento. L’itinera- 
Tio è stato studiato attentamen- 
te, per consentire di conoscere 
e di osservare da vicino luoghi 
e città di grande interesse turi- 
stico. Le tre capitali rappresen- 
tano quindi soltanto le tre tap- 
pe principali del viaggio, Praga, 
la «città d’oro», è senza dubbio 
la più affascinante città della 
Cecoslovacchia, ricca di monu- 
‘menti’ superbi e di ricordi di 


immenso valore. Sarà una tappa 
indimenticabile, che farà rivive. 
Te l’epoca in cui l’imperatore 
Carlo V di Lussemburgo fece 
di essa una delle più colte e 
brillanti corti d’Europa. ‘Vien- 
na, la città imperiale, la capi. 
tale musicale del mondo, costi- 
tuirà una gradita «tappa d’ob- 
bligo» per l'interesse che essa 
desta senipre in tutti, Una se 
rata trascorsa al «Grinzing» è 
una di quelle simpatiche espe- 
tienze cui non si deve proprio 
rinunciare... Terza grande visi- 
ta, Budapest, una delle città più 
seducenti del nostro continen- 
te, il cui solo nome richiama 
alla mente cordialità, ospitalità, 
vivacità, celebri danze e dolci 


motivi tzigani, Ma il program: 
ma è ben più vasto per la bel. 
lezza e la varietà dei luoghi vi- 
sitati: per esaminarlo nella sua 
completezza, e per ottenere 
ogni chiarimento, ci sì può ri. 
volgere agli uffici U.T.A.T. Que. 
sto eccezionale «viaggio di Pa- 
squa» si svolgerà in autopull- 
man dal 17 al 25 aprile, con 
partenza da Trieste, Esso fa 
parte di quel vasto programma 
di iniziative dell’U.T.A.T., intese 
ad incrementare i grandi viaggi 
turistici: iniziative che non si 
limitano a destare un vivo inte- 
resse soltanto locale, ma che 
richiamano un sempre maggior 
numero di partecipanti anche 
da numerose città italiane ed 
estere, 


mendo una sua pericolosa rea- 

zione. Un cliente è uscito dal 

locale e, da un vicino bar, ha 

telefonato alla polizia, dando fi- 

ne alla «suspense», 
STB 


Muore un. protagonista 


della îragedia di via Svevo 


Dopo quarantatrè giorni di 
ospedale è deceduto ieri, stron- 
cato da uno scompenso cardia- 
co, il pensionato Antonio Fran- 
ceschini, di 76 anni, già abi. 
tante in via Svevo 15. Egli era 
una delle cinque persone tra- 
volte in via Svevo il primo po- 
meriggio del quattro gennaio, 
dalla «Cinquecento» che era 
sfuggita al controllo della gio- 
vane guidatrice, Giordana Ber- 
tani, e che aveva schiacciato 
contro un palo l'impiegato An- 
gelo Zupanc, 

L'anziano signore che aveva 
riportato la frattura del pero- 
ne destro ed altre escoriazioni, 
era stato ricoverato nella divi- 
sione ortopedica e giudicato 
guaribile in tre mesi, salvo 
complicazioni. Ma queste, pur- 
troppo, data anche la sua. gra- 
ve età sono sopravvenute. Col- 
pito : da bronco-polmonite il 
Franceschini era stato trasfe- 
rito dal reparto ortopedico al. 
la terza divisione, e qui ieri 
pomeriggio è spirato per uno 
scompenso cardiaco. 


Assemblea sindacale 
dei dipendenti provinciali 


Il Sindacato dipendenti pro- 
vinciali aderente alla Camera 
confederale del lavoro, terrà la 
assemblea straordinaria dei pro- 
pri iscritti venerdì alle 18.30, in 
seconda convocazione, nella sa- 
la dell'ARAC, g.c., (Giardino 
Pubblico). 


eee 

Conferenze all'Alpina delle. Giulie. 
Giovedì 18 corrente, alle ore 20.45, 
avrà luogo alla Società Alpina delle 
Giulie, una conferenza con proiezioni 
dal seguente argomento: «Giulio Ku- 
gy nei ricordi dell'avv, Ugo Tre- 
visini». 


Te A - 
Gite e soggiorni 
SCI CAI XXX OTTOBRE. Anche 
domenica prossima vengono effettua» 
te due gite sciatorie in pullman, per 
Tarvisio e Sappada. Partenza alle 6 
da piazza Oberdan. Informazioni e 
iscrizioni in sede, via Rossetti 15, 
tel. 93329, 

SCI CAI TRIESTE — Viene orga- 


‘nizzata per domenica 21 febbraio 1965 


una gita sciatoria alla volta del Ne- 
vegal con partenza alle ore 5 da 
‘piazza S. Antonio Nuovo. Per preno- 
tazioni e informazioni seralmente in 
sede sociale, dalle ore 19 ‘alle 21, 
in piazza Unità 3, telefono 35240. 
C.A.I, - SOCIETA' ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica, 21 febbraio, 
con partenza alle ore 6.45, dalla Sta. 
zione delle autocorriere di piazza 
della libertà, per Merano. Traver- 
sata da Venzone a Gemona per la 
Sella S. Agnese con salita del monte 
Culmini, Programma dettagliato in 
sede sociale di piazza Unità d’Italia 3, 


nei confronti dell'on, Pella; ri. 
cordando l’azione da lui, com- 
puuta nelle giornate drammati- 
che vissute dalla nostra città. 
A ricordo della sua visita nella 
nostra città, gli ha fatto dono 
del volume «Luce di Trieste», 


che l’on. Pella ha dimostrato 
particolarmente di gradire, af. 
fermando di aver legato per 
sempre le sue sorti, a Trieste: 
motivo — ha rilevato — di pro- 
fonda gioia ed espressione di 
‘un sentito dovere. 


UN GRAVISSIMO LUTTO. DELLA NOSTRA FAMIGLIA 


E morto Alfredo Stocchi 


giornalista valente e generoso 


Questo pomeriggio alle ore 15.30 le esequie” 


, Abbiamo perduto ieri uno dei 
più cari compagni di lavoro, 
Alredo Stocchi. Un malore im- 
provviso lo ha. ucciso in. casa, 
mentre forse si accingeva a tor- 
nare in redazione, vincendo con 
uno sforzo la crisi che da qual. 
che giorno lo teneva; perchè 
era uomo scrupolosissimo, e 
bisognava che un’alta. febbre 
lo trattenesse dall’accorrere al 
suo tavolo di lavoro, davanti 
al quale sedeva puntuale da 
tanti anni, da alcuni decenni 
ormai. Questo suo appassiona. 
to, quasi eroico attaccamento 
alla professione, delicata quanto 
divorante, era a tutti di esem- 
pio; una fedeltà morale prima 
che un impegno contrattuale. 

Abituati come siamo a. scri 
vere tutti i giorni di qualcuno 
che ci lascia, quasi ci imbaraz- 
za il dover parlare di uno che 
fu così a: lungo accanto a noi, 
e per il quale andrebbero spese 
tante nobili parole, non già per 
una qualche vana elegia, ma 
unicamente per fissare una me- 
moria dell’uomo che fu Alfredo 
Stocchi; un onesto, un. galan- 
tuomo anzitutto, » sensibile. ad 
ogni cosa elevata, chiuso nei 
propri travagli interni ma sem- 
pre. aperto a tutti gli aneliti 
umani e alle sofferenze altrui; 
‘un cittadino esemplare nella più 
ampia. misura, un padre affet- 
tuoso, un figlio incomparabile 
che ancora — prossimo ai ses: 
sant’anni — sapeva piangere di- 
rottamente al ricordo della vec- 
chia madre perduta qualche 
anno fa. Quella dipartita lo ave- 
va sconvolto e non sapeva darsi 
requie d’essere rimasto — lo 
ripeteva spesso — così smarrito 
sulla terra, così solo, 

Ci sembrano necessarie que- 
ste indicazioni per ridare la di- 
Îmensione umana dello scompar- 
so, che forse noi soli, per es- 
|\sergli vissuti accanto tanti anni, 
conoscevamo o intuivavamo in 
lui al di là della sua gelosa di- 
fesa. della propria complessa 
personalità; ma la bontà e la 
finezza della sua costruzione in- 
terna non mancavano di pale 
sarsì in cento modi, nell’effu- 
sione dell'amicizia e nella gene- 
rosa sollecitudine verso ogni 
bisogno. 

Ed era un giornalista di raz- 
za; anche se la sua firma com. 
parve rare volte nelle pagine, 
egli apparteneva a quella cate 
goria di redattori che la nostra 
professione chiama eufemistica- 
mente «la cucina» e sono in 
realtà gli oscuri, validissimi e 
preziosi allestitori — con un ter. 
mine generico — del giornale; 
coloro che prescelgono le noti. 
zie, le inquadrano, le dimensio- 
nano, le agganciano ai titoli 
piccoli e grandi, le presentano 
insomma in quelle che poi so- 
no le «vetrine» del quotidiano, 
dalla. prima pagina in avanti. 
Alfredo Stocchi, dopo un inizia- 
le rodaggio nelle rubriche spor. 
tive e di cronaca, sì era specia- 
lizzato in quel settore, appunto, 
che chiamiamo «dei telegram- 
mi»; ed era diventato uno dei 
più apprezzati giornalisti di 
questa specializzazione, per la 
sua facoltà quasi innata di va- 
lutazione degli avvenimenti, il 
suo fiuto, la profonda conoscen- 
za deì temi della politica inter- 


mazionale, 
suoi titoli. 

‘Alla redazione .del «Piccolo» 
egli apparteneva. dal 1940 e vi 
era. arrivato da. altro giornale, 
con un invidiabile bagaglio di 
esperienze; poi, per alcuni anni 


la puntualità dei 


:|— e quali anni! — aveva mira- 


bilmente assolto il compito di 
redattore capo alla «Voce Li. 
bera»: successivamente. aveva 
lavorato alla redazione del gior- 
nale radio di Trieste, infine era 
tornato al «Piccolo». Avrebbe 
potuto, ormai non più giovanis- 
simo, adeguarsi a più tranquilla 
e comoda vita, ma lo chiamava 
irresistibilmente il ticchettio fa- 
miliare delle. «linotypes», l’odor 
di piombo, l'incalzante lavoro 
notturno, sempre a ridosso del- 
le telescriventi o sui banconi di 
tipografia; ‘era davvero questa 
la sua seconda vita, se non ad- 
dirittura. la sola e autentica 
meritevole, di essere. vissuta, 
anche se così piena di tormenti 
e di fatiche. 

Ci ha lasciati, nella, pienezza 
dell'attività, ancor vigoroso e 
lucido: sino a sabato scorso 
era ancora al suo tavolo e dav- 
vero nessuno poteva immagina» 
re una così improvvisa e re- 
pentina fine, simile a. folgore 
che si abbatta da un istante al. 
l’altro sopra un salda quercia 
e la riduca in cenere; L’anmun- 
cio della morte di Alfredo Stoc- 
chi ci ha reso attoniti ieri mat- 
tina, prima.che angosciati. Con- 
serveremo. di lui lunga memo- 
ria, con un sensibile, acuto 
rimpianto. 

Siamo! in quest'ora dolorosa 
vicini al figlio Gherardo e alla 
sua famiglia, nonchè a quanti 
prendono il lutto per l'irrepara- 
bile perdita. 

I funerali si svolgeranno nel 
pomeriggio; alle 15,30, partendo 
da via Teatro Romano 22. 

SERE 
Attività di Minerva, Sabato. con 
inizio alle 18, nella sala «Silvio Ben- 
co» della Biblioteca civica, per la 
Società di Minerva, Marino Cristini 
parlerà sul tema: «Caratteristiche del 
tempo locale». 


CALENDARIETTO | 


Teri: temperatura massima 7; mi- 
nima 1.4; umidità 26 per cento; pres- 
sione mb. 1010.6; temperatura del 
mare 7.4; vento km, 20 da E-NE, 
con raffiche a 40 chilometri all'ora. 
Oggi: S. Donato. Il sole sorge al- 
le 7.05 e tramonta alle 17.34, La 
luna nasce alle 19.25 e tramonta do- 
mani alle 8.14, 

Maree. — OGGI: alta alle 9.54, 
em. 45 e alle 23, cm, 48 sopra il 
1, m.; bassa alle 16,30, cm. 62 sotto 
il 1 m. — DOMANI: bassa alle 16.54, 
cm. 55 sotto il 1. m. 

Farmacie in servizio notturno: Bar- 
‘bo-Carniel, piazza Garibaldi 4, tel. 
90015; Croce Azzurra, via Commer- 
ciale 26, tel. 38937; Vielmetti, piazza 
della Borsa 12, tel, 35001; Miani, via- 
le Miramare Li7 (Barcola), tel. 35728. 
Farmacie in servizio diurno inin 
terrotto: All'Alabarda, via dell'Istria 
", tel. 95914; Centauro, via Buonarro- 
ti 11, tel. 90498; de Leitenburg, piaz 
za San Giovanni 5, tel. 36924; Mizzan, 
piazza Venezia 2, tel, 24005. A 


Tempo | —. 
di reumatismi? 


Tempo di 


CEROTTO 
BERTELLI 


Min.San.n.1863-22/9/64 


TEGNICO. TV e 


CERC 


RADIO TREVISAN, via 


Presentarsi solo se ALTAMENTE 


PERCHÈ SOLO 


IN FARMACIA? 


perchè un termometro 
non deve mai sbagliare, 
e il termometro 


è un Presidio 
Chirurgico 
garantito 

dal Farmacista 


ARTSANA 
DA FIDUCIA 


dev'essere 
MASSIMA 


con nuovo astuc- 
cio brevettato che 
evita rotture per 
caduta 


‘Trovate ARTSANA 
anche in GERMA- 
ÎNIA » SVIZZERA 
SVEZIA - FRAN- 
CIA - OLANDA + 
BELGIO » NOR: 
VEGIA. » DANI- 
MARCA 


PAZZESCO! 


OFFERTA: TELESTAR 
Durante il mese di 
febbraio condizioni 
ancor più «pazzesche» 
del solito su tutti i TV 
delle migliori marche: 
sconti fino. al 50%! 
1. SCeglierete. vor 
stessi le condizioni di 
pagamento, natural: 
mente senza anticipo! > 


Veramente pazzesco! 


(TELESTAR 


VIA. .TIMEUS .N.._7 


CENTRO 
COPIATURA 
DOCUMENTI 


DA OGNI ORIGINALE 
IN POCHI SECONDI 
COPIE PERFETTE 

A BASSO COSTO 


G. AVANZO Succ. 


Tel. 36776 : Corso Italia 17 
ang. p. S. Benco (di fronte UPIM) 


Facile metodo 
per. ringiovanire 


__I capelli grigi o bianchi in- 
vecchiano qualunque persona. 
Usate ‘anche voi la famosa 
brillantina ' vegetale RI-NO-VA, 
(liquida o. solida) composta 
su! formula ‘americana. Entro 
pochi; giorni. i (capelli. bianchi, 
grigi o .scoloriti. ritorneranno 
al loro primitivo. colore. na 
turale di gioventù, sia esso 
stato castano, brùno o nero. 
Non è ‘una tintura, quindi è 
innocua. Si usa! come una co- 
mune brillantina, rinforza i ca- 
pelli rendendoli lucidi, morbi- 
di, giovanili. Per chi prefe 
Tisce. una crema per capelli 
consigliamo RI-NO-VA FLUID 
CREAM che non unge, mantie- 
ne la pettinatura ed elimina i 
capelli grigi. In vendita nelle 
profumerie e farmacie, 
Staz. Autolinee tel. 24006 


CI . Staz. Centrale. tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


Viaggi - Cambio Valute 
Documenti - Visti 
Piazza Unità telef. 24799 


ABBAZIA-FIUME z:orn, 8 e 18. 
ENOVA via Mantova, Cremona 
giornaliera ore #15 Ji 
GENOVA via Milana ore 21. . 
MILANO giornali ore 8.15 e 21. 
VENEZIA 7.15 8.15 e 17.30 

Per ogni altro orario (autol@* 
nee, treni, aerel, ecc.) informa 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT 


dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VEMEREBO 
‘ore 12 13.30 e 18 20 
VIA TORREBIANCA 
cangolo via. Carducci). * 


TELEFONO 61740 


RADIOTEGNICO 


specializzato in transistor 
ANSI 
QUALIFICATI 


S. Nicolò 21, telef. 24018 


| GIORNALFOTO 
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Febbraio in fiore 


E° febbraio ma potremmo co- 
Minciare a parlare di primave- 
Ta. E ne saremmo confortati 
da cento immagini. L'obiettivo 
Ne ha colte alcune, a caso, Il 
Mandorlo in fiore le comprende 
lutte e introduce il discorso 
Su tutte le altre. L'eco della 
Vufera invernale qui giunge 
Ovattata, impercettibile quasi. 
| l tiepido sole del pomeriggio 

invogliare a una sosta sul- 

panchina, può invogliare 

9randi e piccini ad anticipare 

la. passeggiata ai giardini pub- 

lici e ad accostarsi all'acqua 

de laghetto per vedere i bian- 

©hi cigni, una visione che nel 

) Più crudo dei mesi invernali 

f “vremmo potuto solo immagi 

are. E invece nasce anche il 

Uesiderio di fermarsi sotto il 

Sole a chiacchierare quasi ci si 

Volesse ritemprare dagli scos- 

Sori invernali che in verità non 

Ci sono stati. L'uomo è avido 

sole, sempre, in ogni stagio- 

€. D'inverno questo è un gros: 

0 regalo e il ringraziamento 

e spontaneo in questa pic- 

| sola imprevista festa di prima- 

era, Nel timore che l’inverno 

vida di arrivare sul'serio, al- 

di eprovviso, vale un solo invi- 
lo: carpe diem. 


Servizio di 


IL PICCOLO: 


ESAGITATA REAZIONE DI MARIO PRIMI IN CORTE D'ASSISE 


Non la volevo uccidere 
grida lo strangolatore 


Ha negato le ‘deposizioni contenute nel primo verbale d' interrogatorio 
In preda a violenta emozione l'imputato è stato condotto fuori dell'aula 


E' finita ieri l’escussione dei 
testi al processo Prini, Nessun 
colpo di scena, nessuna novità 
grossa, In fondo era da aspettar- 
sero, C'è già nel fascicolo pro- 
essuale una abbondante. quan- 
tità di verbali di interrogatori 
dei testi e dell'imputato; di più 
questa non è la prima volta che 
Mario Primi compare davanti 
alla Corte di Assise, bensi la 
terza, E lo stesso verbale del 
dibattimento del marzo 1964 è 
zeppo di annotazioni relative a 
quella udienza, 


Di nuovo c’è stato l'interven- 
to del fratello della vittima, il 


i| Marcello Spadaro, anni 26, che 


non si era'mai fatto vivo ai due 


i precedenti processi, Assomiglia 


molto alla sorella, per quello 
che ricordiamo, di lei attraver- 
sc le sue immagini circolate nei 
giorni della sua tragica fine. Ha 
parlato di lei con molto nispet- 
to, sostenendo . la castigatezza 
dei suoi costumi ma senza in- 
fervorarsi, rorse convinto nella 
r:aturalezza delle pruprie affer- 
mazioni. E anche in risposta ad 
alcune domande del Presidente 
Rossi, sui trascorsi della ragaz: 
za ha insistito che Ada era una 
buona e illibata ragazza, occupa- 
ta nelle faccende domestiche, e 
nelle visite alla mamma. rico- 
verata a San Giovanni, Non si 
era accorto che talvolta usciva 
in auto con il cugino. E anco- 
ra: non ha mai saputo se la 
sorella aveva amiche, non ne 
aveva mai ricevuto le confiden- 
ze, «Cosa è accaduto il 30 no- 
vembre 1962?» gli ha chiesto il 
Presidente. 

«Sono rimasto a casa tutto il 
giorno — ha risposto — perchè 
ero ammalato, Mia sorella era 
uscita di casa prima delle 14, 
per recarsi all’ospedale dalla 
madre. Escludo che quel giorno 
successivamente sia ritornata a 
casa), 

PRES.: Lei non si preoccupò 
quel giorno cel mancato rien- 
tro di Ada? 

TESTE: Quella sera, quando 
non la vidi rincasare, pensai 
che si fosse fermata a dormire 
da una ccnoscente, come altre 
volte. Poi, temendo per lei, mi 
tecai a cercarla dalla mamma, 
quindi all'Ospedale maggiore e 
dalla zia Adalgisa, Nessuno la 
aveva vista. Tornai a dormire e 
l'indomani telefonai ad altri 
parenti, Poi mi recai in Que- 
stura. 

A questo punto sono stati 
letti i verbali  d’interrogatorio 
del giovane, fatti dalla Polizia 
all’epoca dei fatti, ed è saltato 
fuori la prima sorpresa della 
giornata: allora aveva dichiara- 
to di essere rimasto a letto, an- 
che vedendo che la sorella non 
era rincasata, Il Presidente gli 
ha contestato la diversità delle 
dichiarazioni fatte in aula, e 
Marcello Spadaro si è affrettato 
a modificarle. «Continuai a ri- 
manere a letto — ha detto — 
pur non vedendola tornare; non 
la cercai». 

PRES.: Non la preoccupava 
l'assenza della sorella? Come 
giustifica questo suo comporta 
mento? 

TESTE: Credevo si fosse fer. 
mata da quella tale conoscente, 
dove però non si era mai fer- 
mata in precedenza. 

PRES.: Quando cercò sua so- 
rella? 

TESTE: Nel pomeriggio di 
sabato l.o dicembre, a S. Gio- 
vanni e all'Ospedale maggiore. 

Successivamente Marcello Spa- 
daro ha parlato di una crisi 
passata dalla sorella, nell’esta- 
te del 1960, quando dalla colo- 
nia dove si trovava era stata 
trasferita in fretta all'ospedale 
di Trieste. 

Dopo alcune domande circa la 
condotta morale e il sistema di 
vita della sorella, il teste è Ssta- 
to congedato. Lette le dichiara- 
zioni a verbale di una zia di 
Ada Spadaro, Egidia Spadaro 
in Rassini, che ora vive a New 
Yerk, il Presidente ha fatto 
chiamare in aula la guardia del- 
la Squadra mobile Silvano Pi- 
pan, Come già al dibattimen- 
to del marzo 1964, Mario Primi, 
appena il teste ha ricordato il 
primo verbale di interrogatorio, 
steso 1l 2 dicembre 1962, giorno 
in cui si era costituito in Que- 
stura, è scattato, gridando con 
le mani aggrappate alle sbarre: 
«Non è vero, non ho detto que- 
sto, è stato dettato da lei! Non 
ho detto: volevo ucciderla co- 
me non ho detto capivo che la 
stavo uccidendo», 

Poì, muovendosi con addosso 
‘un'ira disperata, Mario Primi 
ha gridato: «Non entro più in 
quest’aula: questo non è un 
processo, è tutto falso! Me ne 
vado! Non c’è giustizia, non ci 
si può difendere: lo scrivano i 
giornali !). 

Il Presidente Rossi, con molta 
pazienza, ha lasciato lo sfogo, 
poi ha invitato decisamente i 
carabinieri ad accompagnarlo 
fuori, La parentesi così carica 
di tensione si è chiusa subito, 
con un commento del dott. Ros- 
si: «Visto come si manifesta il 
carattere?», 

C'era un particolare di par- 
tenza che Primi aveva. dispe- 
ratamente negato, relativo alle 
sue intenzioni nei confronti del. 
la ragazza, fino a quando, re- 
spinto dai lei, l’aveva stretta 
al collo con ambo le mani, la- 
sciando, la presa solo quando 
sì era accorio che il corpo si 
era afflosciato. Il teste Pipan 
‘| ha dichiarato che questa versio- 
ne è stata fornita daì Primi nel 
primo interrogatorio, e che la 
modifica è intervenuta succes- 
sivamente, nel secondo interro- 
‘gatorio. 

Congedato la guardia Pipan, 
è salito sulla pedana il cap. Di- 
no Morandini, della Squadra 
Mobile, Contemporaneamente è 
Tientrato nell'aula l'imputato, vi- 
sibilmerte più calmo. Il cap. 
Morandini ha precisato subito 
che in effetti, dopo la prima 
versione, Mario Primi aveva 
fornito dichiarazioni diverse. Lo 
imputato è partito allora all’as- 
salto: «Chieda al capitano Mo- 
randini che è onesto, mentre 
io non lo sono più; chieda a lui 
Presidente di dire la verità. 
Non ho detto: volevo ucciderla 


e capivo che stavo uccidendola». 

Il teste ha ammesso che era 
stato richiesto dall’interrogato 
di apportare alcune modifiche 
al precedente verbale. «Lo fa- 
cemmo per scrupolo — hasspie- 
gato — ma quello che era stato 
verbalizzato ìn precedenza era 
stato detto da lui, Prima di fir- 
mare il verbale, Primi obiettò 
qualcosa, disse che non corri. 
spondeva esattamente il detta- 
glio sulle sue intenzioni amo- 
rose. Alla firma ebbe qualche 
esitazione, però, firmò. Succes- 
sivamente, dopo essere stato in 
cella, ci espresse j suoi dubbi 
circa le ammissioni niportate 
inesattamente». 

Chiarito questo, e letti i due 
verbali in discussione, anche il 
cap. Morandini è stato congeda» 
to e si è avuta una breve so- 
spensione. Sono stati portati 
quindi in aula i corpi di reato: 
la valigia del Primi, gli indu- 
menti della vittima, i reperti 
trovati sul luogo dove era sta- 
to rinvenuto il cadavere, E” en. 
trato nell’aula quindi il dirigen- 
te la Squadra Mobile, dott. Gen- 
naro Cappa, di cui sono stati 
letti i verbali del rapporto ste- 


so sulla tragica vicenda, con 
la descrizione delle indagini 
per l'identificazione della salma 
e l’individuazione  dell’assassi- 
no, essendo risultato subito che 
si era trattata di morte dovu- 
ta a strangolamento, 

Ultimo teste chiamato a de- 
porre il medico legale prof. Re- 
nato ‘Nicolini. La Difesa gli ha 
posto alcune domande, sulle 
lesioni riscontrate nella ragaz: 
za, sulle lacerazioni. Erano le- 
sioni prodotte in vita, ha ri. 
sposto, comunque «in limine vi. 


tae») nella fase agonica cioè, Ma 
la sua è stata tutta una disser 
tazione scientifica sugli aspetti 
più intimi ma anche più penosi, 
della causa, per quella violenza 
che la Corte deve accertare se 
avvenuta o meno, La Difesa 
ha presentato quindi due istan: 
ze: la prima per analizzare un 
fazzoletto del Primi, la secon- 
da per chiedere all'ospedale la 
cartella clinica della vittima, re- 
lativa alla sua degenza cui ave- 
va fatto cenno il fratello, Il P. 
M. dott. Ballarini le ha ritenute 
superflue, La Corte si pronun- 
cerà in merito stamane. Il pro- 
cesso riprende alle 10, 


‘ris Romano. 


Eletto il direttivo 
dell'Unione degli Istriani 


Il Consiglio generale della 
Unione degli istriani ha pro- 
ceduto all’elezione del nuovo di- 
rettivo, Nell'occasione il presi- 
dente uscente dott, Della San. 
ta ha fatto un quadro della si- 
tuazione, specialmente con ri- 
guardo alla questione della zo- 
na B, A tal proposito il presi- 
dente ha letto una lettera dello 
on, Barbi, il quale ha manife. 
stato. il suo disappunto per il 
fatto che il Ministro degli este- 
ri non ha ancora fornito l’atte- 
sa risposta chiarificatrice, 

Il dott. Della Santa ha riba- 
dito quindi la protesta della 
«Fameia capodistriana» e dello 
esecutivo dell’Unione per il pa- 
ragrafo degli accordi program. 
matici stipulati dai partiti sui 
quali si appoggia la Giunta pro- 
vinciale che si riferisce alla co- 
struzione di edifici per gli esu- 
li sull’altipiano, 

Le operazioni di voto hanno 
dato i seguenti risultati, presi- 
dente è stato rieletto il dott. 
Antonio Della Santa; vicepresi- 
denti l'avv, Mario Davanzo e lo 
avv, Salvatore Moscolin; teso- 
riere il prof. Giordano Menis. 
Componenti la Giunta: il ten. 
col, Piero Almerigogna, ing. 
Gianni Bartoli, Lucio de Baseg- 
gio, dott. Paolo di Paoli, Tul- 
lio Pagliaga, e signora Amne- 


Riunione dei decorati 


per lunga navigazione 


Gli appartenenti all'Unione 
nazionale decorati Medaglia 
d’oro di lunga navigazione del. 
la Marina mercantile italiana 
sono invitati ad intervenire, al- 
la riunione che si terrà doma- 


ni alle ore 11, nella sede del|Qi 


Circolo Marina Mercantile di 
via Roma 15, 


Precipila e si schiaccia 
ulfondo di un gasomelro 


Una pesante gherigliera gli è piombata sulle gambe 
e l'ha spinto nel vuoto dalla passerella su cui lavorava 


Un elemento di una gru che 
sì è spaccato di colpo, ha pro- 
vocato ieri mattina un tragico 
infortunio sul lavoro in cui un 
giovane operaio ha perduto la 
vita. La vittima è il montato- 
re Costello Causi, di 36 anni, 
residente a. Fogliano di Redi- 
puglia, in via della Madonni- 
na 16, dipendente dell'impresa 
Soimi, che ha l'appalto di al- 
cuni lavori nel comprensorio 
dell'Italsider di Servola. 

La sciagura gi è compiuta 
pochi minuti prima delle nove 
e mezzo. Il Causi, assieme ad 
altri compagni di lavoro era 
salito sulla seconda passerella 
del gasometro per fissare al- 
cunì elementi metallici. 

Egli stava imbullonando una 
ringhiera a circa quindici me- 
tri dal suolo quando si è ve- 
rificata la tragedia. Aveva qua- 
sì terminato di bloccare il trat- 
to di balaustra della superficie 
di sei metri per uno, quando 
si è spaccata di colpo la ghe- 
rigliera d'acciaio di una gru 
mobile. Il pesante elemento è 
piombato sulle gambe dello 
sventurato Causi e gli ha im- 
presso una forte spinta but- 
tandolo giù dalla passerella, 
nell'interno del gasometro. Do- 
po un folle volo di oltre sette 
metri, l'operaio sì è schianta- 
to sul tetto di acciaio, dece- 
dendo quasi subito per lesioni 


CORI III, 


Carnevale con l'U.T.A.T. 


Per la fine di 
l’U.T.A.T. organizza: 
— Viaggio a Villaco - Kanzel 
dal 27 al 28 febbraio 
— Viaggio ad. Abbazia con 
gran Gala e Veglione al 
Casinò dal 27 al 28 febbraio 
— Soggiorno a Colle 8, Lucia 
dal 27 febbraio al 3 marzo 
— Soggiorno a Sappada dal 
27 febbraio al 8 marzo. 
Iscrizioni presso U.T.A.T., via 
Imbriani 11 e Galleria Protti 2. 


Carnevale 


craniche e lesioni interne. I 
compagni di lavoro che, impo- 
tenti, avevano assistito al com- 
piersi della tragedia, si sono 
calati nell'interno del gasome- 
tro ed hanno trasportato il 
Causì all’infermeria. Purtrop- 
po, come abbiamo detto, non 
c'era più nulla da fare, Sul 
posto sono accorsi anthe i sa- 
nitari della CRI, con il medico 
di turno che ha riscontrato il 
decesso ed ha rilasciato il cer- 
tificato di morte. 

Poco dopo sono intervenuti 
i funzionari della Polizia scien- 


tifica e del Commissariato sca- 
lo marittimo, per le indagini 
di competenza. Al termine dei 
rilievi, alle 11.15, il sostituto 
Procuratore della Repubblica, 
dott. Pascoli, ha rilasciato il 
nulla osta per la rimozione 
della salma che è stata tra- 
slata all’obitorio a disposizione 
dell'autorità giudiziaria. 

I dipendenti della Soimi, 
hanno sospeso il lavoro in se- 
gno di lutto. Questo, pomerig= 
gio o domattina la salma ver- 
rà trasportata al paese di 
origine, 


| SEGNALAZIONI 


«Quotidianamente i giornali citta- 
dini parlano .della triste sorte cui 
sarebbe destinato. il Cantiere San 
Marco ed il profondo disagio che ne 
deriverebbe all’intera città. Si parla 
pure di effettuare uno sciopero gene- 
rale di protesta. Al riguardo molti 
lavoratori sarebbero del seguente av- 
viso: che sia celebrata una dome- 
nica in piazza dell’Unità d'Italia una 
Santa Messa propiziatrice per le sor- 
ti di Trieste, officiata da S. E. lo 
Arcivescovo, . presenti oltre le mae- 
stranze del San Marco, e della rima» 
nente classe lavoratrice e della po- 
polazione anche tutte le massime au. 
torità della città e della Regione. 
A messa finita dovrebbe formarsi 
un corteo che — Autorità in testa — 
‘percorrerebbe le principali vie citta- 
dine, Ciò alla domenica al fine di 
non arrecare ulteriore disagio econo- 
mico ai lavoratori che sarebbero 
chiamati a scioperare. A, chi di do- 
vere il compito di promuovere detta 
manifestazione», (Seguono tredici fir- 
me). v 


Dal 


«Di nuovo e credo per l'ennesima 
volta, si viene a discutere sul come 
valorizzare il Parco della Rimembran- 
za, il Lapidario, il Castello, la nostra 
Cattedrale e, cioè, tutto il colle .di 
San Giusto; direi, anche, dal tanto 
importante suo lato urbanistico. Ma 
non ci si è decisi, ancora, a sistema- 
re un ascensore in un piccolo pozzo 
che, tanto facilmente, potrebbe sboc- 
care. proprio nella galleria Sandri 


(LE ORE DELLA CITTA) 


«Voce Giuliana» 

«Voce Giuliana» illustra, nel nu- 

mero uscito stamane, le iniziative 
dell’on. Bologna per la tutela dello 
«status quo» nella Zona B, i lavori 
delle commissioni interministettali ‘per 
i beni abbandonati.e la legge che 
regolarizza la posizione assicurativa 
dei profughi dalla. Zona B, per i 
periodi di lavoro posteriori al 1,0 
marzo 1945, Il quindicinale del C.LN. 
dell'Istria riporta inoltre servizi sui 
seminari di lingua e cultura ‘italiana 
di Capodistria e Sui raduni delle 
comunità. 


però il corredo 


si acquista da Monti! Da Monti, 

in via S. Nicolò 21, che vi ricor- 
da il suo vasto assortimento di tele: 
tie, biancheria e Cotonerie. Monti, 
una spesa sicura; Monti, un prodotto 
che dura. 


Le vetrine di Ricky 


vi offrono Una particolare occa- 

sione di acquisto di saldî a 
prezzi eccezionali. Ricky, via Bat- 
tisti 2. 


Pulitura tappeti persiani 


Per valorizzare la vostra colle 

zione di tappeti persiani affida. 
teli alla ditta Giubilo, via Cicerone 4, 
tel. 24041, Specializzata nella ripara: 
zione e pulitura con personale quali- 
ficato. 


Ta profumeria Nora 


via Carducci 20, tel. 96916, in- 

forma le gentili signore che una 
consulente della | Ditta Dr. N. (G, 
Payot è a loro disposizione per con- 
sigli e trattamenti sulla nuova linea 
di cura e di trucco, fino a tutto sa- 
bato 20 corrente. 


Solo <da Dante» 
col «menu gastronomico», a lire 
1400, sì sceglie da una lista di 
oltre cento vivande. 


Operazione lana 


La scuola materna di Roiano, 

ringrazia sentitamente le gentili 
benefattrici dell'Operazione lana», 
per i bellissimi indumenti donati agli 
alunni più poveri. 


î . . 
Campagna dei consumi 

L'Associazione Commercianti al 

Dettaglio informa la cittadinanza 
che i negozi dell’alimentazione (com- 
mestibilisti, salumai, frutta verdura, 
rivendite pesce e lattai) che parteci- 
pano alla «Campagna» sono contrad- 
distinti da apposito cartello. Presso 
di essi i consumatori otterranno con- 
sigli e ricette per una migliore e più 
economica preparazione dei pasti. 
Constateranno: qualità dei prodotti e 
prezzi praticati «in ‘occasione della 
«Campagna», 


Veglioncino istriano 


Fervono i preparativi per il 

preannunciato veglioncino delle 
«famiglie istriane» che si terrà saba- 
to e nel corso del quale verrà pro- 
clamata la «Bella Istriana 1965». Sor- 
prese divertenti allieteranno là festa, 
Gli inviti sono distribuiti nella sede 
sociale di via Silvio Pellico 2. 


Carnevale dei piccoli 


Come già annunciato. nella Sala 

maggiore del Circolo della Cul- 
tura e delle Arti, domenica prossima, 
28 febbraio, s1 svolgerà l'atteso Car- 
nevale dei Piccoli 1965; glifamici pic- 
coli e grand. saranno. intrattenuti 
dalle 16 alle 20 con giuochi, balletti 
e gare a premio. La simpatica ma- 
nifestazione, divenuta ormai una fe- 
stosa tradizione del carnevale trie- 
Stino, sarà diretta dal regista Ugo 
Amodeo, in veste di estemporaneo 
presentatore. 'Tra le numerose, gran- 
di sorprese che il Carnevale dei Pic- 
coli 1965 riserverà agli intervenuti, 
vi sarà il balletto che gli allievi del- 
la signora Panzini offriranno a bene- 
ficio dei Patronati di Assistenza Sa- 
mitaria, Alle migliori mascherine ver- 
Tanno assegnati ricchi premi a. sor- 
presa da una apposita giuria. 


nelli. Perchè non prendere esempio 
da altre città, come ad esempio 
Genova?» (Lettera firmata). 
Dai 

«Siamo un gruppo di mamme di 
Borgo San Sergio, preoccupate per 
î nostri bambini che frequentano la 
scuola materna, L'asilo è in funzione 
già da un anno e si sente ancora la 
mancanza di un recinto e di un 
giardino, Il recinto salvaguarda la 
Sicurezza dei nostri bimbi. Qualcuno 
può eludere la pur sempre attenta 
sorvaglianza dei genitori e delle in- 
segnanti e attraversare la soprastante 
strada percorsa dall’autobus n. 21 e 
da parecchie autovetture. Inoltre det- 
to recinto eliminerebbe il continuo 
passaggio di persone estranee al- 
l’ambiente e di animali. Confidiamo 
che questo appello venga accolto e 
valutato come si conviene da chi 
di dovere e che si provveda in me. 
rito con una certa sollecitudine». 


Commossi per le innumerevo- 
li attestazioni di affetto.che tan- 
ti amici, conoscenti e colleghi 
hanno voluto esprimere al no- 
stro amato 


Claudio 


ringraziamo di cuore. 
Famiglie : 
GIBERNA - STEFFILONGO 
COSMI -» ROMANI 
Cortese] 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla nostra cara 


Mamma 


ringraziamo quanti in vario modo 
presero parte al nostro dolore. 
Fam,: BENUSSI - FIDEL 
CROZZOLI - SULSIC 


Nel IV anniversario della 
scomparsa del nostro indimen- 
ticabile 


Isidoro Gandolfo 


la mamma, la moglie e i fami. 
liari tutti lo ricordano con ‘im- 


mutato affetto. 


l'en] 
ERRATA-CORRIGE 


Nel necrologio di 
FERNANDA ANITA ALESSI 
n, NORDIO 
pubblicato ieri dovevasi leggere; 


Ne danno avviso i suoi adora- 
ti GRAZIELLA, ANITUCCIA, 
UCCIO, FABIO, il marito e la 
zia-mamma LAURA NORDIO. 


Bier er pie en 
Nel primo tristissimo anni 


versario della scomparsa del no- 
stro caro 


Giuseppe Visnovitz 


la moglie, la figlia e il genero 
lo ricordano con immutato af- 
fetto e grande rimpianto. 


Una S., Messa sarà celebrata 
a Montuzza. 


Trieste, 20 febbraio 
e ec] 


— CHINO ALESSI 


fine so it 


Mercoledì, 17 febbraio 1965 


T 


Il caro e buono 


Alfredo Stocchi 


ci ha lasciati. 


Lo rimpiangono con im- 
menso dolore il figlio GHE- 
RARDO con la moglie 
FRANCA e la nipotina PA- 
MELA. 

Partecipano al lutto i pa- 
renti tutti, gli amici e tutti 
coloro che lo conobbero e lo 
apprezzarono. 

I funerali muoveranno 
oggi alle ore 15.30 da via 
Teatro Romano 22. 


Partecipano al lutto le fa- 
miglie: STOCCHI, ZOFF, 
STOCK, PIANI, SERRA, 
MOLINARI, VENCHIARUT. 
TI, CATTALANI, GUGLIA, 
BASSANI, PRESCHERN, 
CASASOLA, DI POI, DEL- 
ROSSO, MARAKOVIO (as- 
sente). 


Partecipano al lutto: 
— UBERTO PASINI 


Il Direttore e i redattori de 
«IL PICCOLO» e «PICCOLO 
SERA» annunciano con grande 
dolore la immatura scomparsa 


Alfredo Stocchi 


collega. e amico indimentica- 
bile. 


La SET Società Editrice Trie- 
stina prende viva parte al cor- 
doglio per la scomparsa di 


Alfredo Stocchi 


che fu per lunghi anni apprez- 
zato redattore de «Il Piccolo». 


L’ ASSOCIAZIONE DELLA. 
STAMPA GIULIANA, il COMI- 
TATO PER L’ALBO PROFES- 
SIONALE, di cui 


Alfredo Stocchi 


era Consigliere, e il CIRCOLO 
DELLA STAMPA si associano 
con profondo cordoglio al lutto 
della famiglia. 


Ù 


Il 16 febbraio è mancato al no- 
‘stro: affetto 


Giovanni Cusma 


Ne danno il triste annuncio i figli 
GIUSEPPE e GIOVANNI, le nuore, 
i nipoti, il pronipote CLAUDIO e i 
parenti tutti. 


Un ringraziamento al dott. Poldini, 
alle infermiere e al personale del Cro- 
nicario di Padriciano, 


I funerali seguiranno oggi 17 feb- 
braio alle ore 15.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 

((_—_ Tr———P—_—cec 
Dopo una vita laboriosa e 
onesta 


Attilio Venezian 


è venuto a mancare. 


A tumulazione avvenuta l’ad- 
dolorata FAMIGLIA e i parenti 
tuttti ne danno il triste an- 
nuncio, 

Un particolare ringraziamen- 
to al prof. Klugmann che amo- 
revolmente si è prodigato. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


î 


Teri è mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Rodolfo Apostoli 


Ne dànno il triste annuncio i figli, 
le nuore, i nipoti, le sorelle e i 
parenti tutti, 

I funerali ‘avranno Juogo domani 
alle ore 15.30 dalla Salita Ubaldini, 


Famiglie : 
APOSTOLI » FONTANOT 


Muggia, 17 febbraio 1965 
VIZZINI 


Ieri è serenamente spirata la 
nostra cara 


Angela Zugna n. Bressan 


Ne danno il triste annuncio il ma- 
rito, i figli e famiglie, il fratello e i 
parenti tutti. 


I funerali avranno luogo oggi alle 
ore 15 partendo dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore. 


[ppictnsereo aosta 
T Si è spenta improvvisamente x 


Francesca Coretti 


Ne danno il triste annuncio i fra. 
telli, le cognate e i nipoti. 


I funerali avranno luogo oggi alle 
ore 15.45 dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Profondamente commossi, 
ringraziamo tutti coloro che 
hanno voluto onorare la me- 
moria del nostro caro marito 
e papà 


Ettore Suban 


partecipando al nostro do- 
lore. 
: Fam. 
SUBAN - LENHART 


ET 


I familiari ringraziano, profonda- 
‘mente commossi, per le innumerevoli 
dimostrazioni d’affetto che tanti ami- 
ci hanno voluto esprimere alla nostra 
cara e indimenticabile 


Anna Montecalvo 


Un grazie particolare all'Opera per 
l'Assistenza ai Profughi Giuliani e 
Dalmati e al personale tutto della 
Società Edile Adriatica. 


dm 


ST: 


Il giorno 15 febbraio all’età 


di 63 anni è mancato improv- 
visamente all’affetto dei suoi 
cari 


Virgilio Lenardon 


Costernati ne danno il me- 


sto annuncio. la moglie, -le 
sorelle, i fratelli, la suocera, 
le. cognate, i cognati con i 
nipoti e i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo 


oggi alle ore 16 partendo dal. 
l'Ospedale Civile di Udine. . 


| Si ‘dispensa 


dalle visite di condoglianza 


Udine, 17 febbraio 1965 
(O.F. Ardens, tel. 58558) 


LI 


Il giorno 15 febbraio all’età 
di 79 anni si è spento 


Edoardo Godini 
Pens. ACEGAT 


I figli EDOARDO, NORMA, 
MARIO, MARIA e GIUSEPPE, 


la nuora LOREDANA ne danno 
il triste annuncio a nome anche 
delle congiunte famiglie BISIA- 
NI, PETELIN, CROCIATI, SU- 
TORI, FERLETTI e GODNIG, 


I funerali seguiranno oggi 17 


febbraio alle ore 15.15 dalla Cap- 


pella dell’Ospedale Maggiore. 
CL.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 
CINICITTR NET TRI TE POI 


Il 16 febbraio dopo lunghe e 
"penose sofferenze è manca- 
ta ai suoi cari 


Albina Logarini : 
nata Zabrich 


maestra ricamatrice 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito GABRIELE, le so- 
relle CARLA (assente), SOFI e 
i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 18 febbraio alle ore 10 dal. 
la Cappella dell’Osp., Maggiore. 


Li 


Dopo lunga malattia è spirato 
serenamente il 16 febbraio 


Vincenzo Rafanelli 


pens. F. S. 

Lo annunciano con profondo dolore 
la moglie ELDA, la figlia LIDA con _ 
il marito BRUNO ZAPIN, il figlio VI- 
'TALIANO con la moglie NIVES 
SFORZINA e le sue adorate nipotine 
SANDRA e FULVIA, la sorella MAR- 
GHERITA (assente) e gli altri con- 
giunti. 


I funerali seguiranno oggi 17 feb. 
braio alle ore 14.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


| 1115 febbraio si è spenta 


Antonia: Godina 
ved. Devetti 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio MARIO, la nuora CAR- 
MEN, la sorella, il cognato e i 
parenti tutti. 


I funerali avranno luogo oggi 
17 febbraio alle ore 16 dalla Cap- 
pella dell’Ospedale Maggiore. 


Tl 12 febbraio si è spento a 
Brooklyn il nostro caro 


Gino Ferman 


Lo piangono la moglie GER- 
TRUDE, la sorella MARCELLA 
e i parenti tutti. 


Trieste - Brooklyn 


Dopo lunghe sofferenze si 
è serenamente spenta nel 
Signore 


Carla Andressen 


ved. Padovan 
di anni 88 
Ne danno il triste annuncio 
la figlia CARLA e i nipoti NINO 
e CLAUDIA, 


Il 15 febbraio è improvvisamente 
mancato all’affetto dei suoi cari 


Ercole Pizzutti 


La salma sarà tumulata nel cimi. 
tero di Opicina oggi 17 febbraio muo- 
vendo dall'abitazione di via. della 
Ferrovia 10 alle ore 14, 


(Primaria Impresa Zimolo) 
VIII SE ET 


Nel V tristissimo anniver- 
sario della scomparsa del lo- 
ro indimenticabile 


Ferruccio Siega 


con immutato affetto e rim- 
pianto Lo ricordano, a quan- 
ti Lo conobbero e amarono, 
la moglie e i congiunti tutti. 
Trieste, 17 febbraio 1965 


17.11.1963 - 17.1I,1965 


Nel secondo anniversario 
della morte di 


Mario Marolt 


la sorella e il fratello lo ri- 
cordano con infinita tristez- 
za e profondo rimpianto. 


I 


Mercoledì, 17 febbraio 1964 


«ECONOMIA E PROGRAMMAZIONE» NELLA PAROLA DI PELLA 


Non disperdere il buon raccolto | Fercl 
seminato negli anni del miracolo | non siano tempo perso 


Durante il decennio 1951-1961 furono poste le basi della fortuna italiana 
Stabilità monetaria, difesa del’ risparmio, liberalizzazione, politica meridionalista 


L'ampia sala dei Convegni del. 
la Camera, di Commercio non 
ha forse mai ospitato un’assi- 
se di uomini d'affari, di dirigen- 
ti industriali, di ‘operatori eco- 
nomici, di professionisti, di ar- 
tigiani e di rappresentanti del 

, mondo. culturale pari a quella 
di ieri sera. Fra i presenti ab- 
biamo notato il Commissario 
di Governo, il Presidente della 
Giunta regionale, il Presidente 
del consiglio dell’Ente Regione, 
il presidente dell’Associazione 

« degli industriali, presidenti € 
Tappresentanti di tutte le'prin- 
cipali associazioni di categoria, 
il presidente camerale, i diri 

. genti dei CRDA e dei cantieri 
minori, gli esponenti ed: i soci 
del: Lions Club, le autorità sco- 
lastiche con il Provveditore agli 
Studi e molti altri. 

L'ing. Bartoli, presentando al- 
l’uditorio l’on. Pella, ha rivolto 
all’illustre parlamentare un ca- 
loroso, ossequio, ricordando le 
‘benemerenze dallo stesso acqui- 

* site allorquando difese strenua- 
mente il patriottismo della no- 
stra città. 

Subito dopo ha preso la par 
tola l’on, Pella che ha imposta- 
to il tema «Economia: e_ pro- 

. grammazione»,. facendo subito 
rilevare che la fase piuttosto 
fluida fra i due argomenti richie. 
deva un profondo esame non 
solo dello stato attuale della 
mostra vita economica, quanto, 
soprattutto, sulle esperienze del 
dopoguerra, e specie su quelle 
del decennio 1951-61, considera, 
te basilari per gli anni futuri. 
Indubbiamente i risultati di quel 
‘periodo, sommati algebricamen- 
te, portano ad un volume di 
realizzazioni davvero gigante 
sche, anche se — com'è logico 
—, ci sono stati degli «addendiy 
negativi, Fu nel 1950 che ebbe 
termine la ricostruzione dei dan. 
ni provocati dalla guerra. L'an- 
no appresso iniziava il «decen- 
nio del miracolo», che lasciò 
sbalorditi gli economisti stranie. 
Ti. «Per me — ha detto l’on, 
Pella — il miracolo non è esi- 
stito, perchè l’espansione italia» 
na risiedette nelle grandi quali. 
tà intrinseche degli italiani stes- 
si». Ha respinto i tentativi di 
taluni che mirano a far coin: 
cidere l’inizio del «miracolo» 
con gli ultimi anni del citato 
decennio. La verità è che l’Italia 
ha impostato un'economia mo. 
derna ed agile proprio nei fa- 
mosi dieci ‘anni, durante î quali 
il tasso d’acerescimento del red- 
dito nazionale è stato del 5% 
per cento medio annuo, Prova 
ne è la politica degli investimen. 
ti, salita da 1700 miliardi nel 
1950-51 a ben 6000 miliardi nel 
1961, «Abbiamo adottato — ha 
sottolineato Pella — il metodo 
della formica e non quello del- 
la cicala». 

Le riserve valutarie, quasi al- 
l’asciutto nel 1950, raggiunsero 

‘a fine decennio i 3,5 miliardi di 
dollari, cifra mai realizzata nel- 
la storia economica d’Italia fi- 
no ad oggi. «E nei consessi in- 
ternazionali — ha detto l’ex Mi- 
nistro del Tesoro — ci siamo 
presentati senza debiti, e senza 
ombra di bisogni». Il bilancio 
statale che era fallimentare nel 
1945 è stato lentamente «nobili. 
tato» tanto che si è riusciti a 
ridurre il disavanzo al 7 per 
cento della spesa totale. 

Nel decennio venne ideato e 
portato a compimento il piano 
del Mezzogiorno, e, nel tempo 
stesso, è stata sviluppata la ca- 
pacità d'acquisto delle aree de- 
‘presse, capacità considerata co- 
me un «volano» per tutta l’eco- 
momia nazionale. Taluni hanno 
accusato i Governi degli anni 
del decennio di non aver pen- 
sato ai progressi sociali. Nulla 
di più errato, Sul piano sociale 
sono stati ottenuti dei risultati 
insperati, tanto è vero che i 
consumi privatistici sì sono di- 
latati del 4 per cento all'anno, 
con conseguente aumento del 
tenore di vita, In dieci anni è 
stata raggiunta la piena occupa- 
zione, in anticipo sul piano Va- 
noni, e molte aree superdimen- 
sionate sul profilo industriale 
ebbero a registrare la mancan- 
za di manodopera, 

E’ stato dato al Sud d’Italia 
un tenore di vita mai conosciu- 
to prima d'allora, ed è proprio 
De Gasperi, l’uomo delle Alpi, 
che affrontò per primo il pro- 
‘blema meridionalista, meglio di 
tanti altri uomini di quelle aree. 
Il 20 per cento del prodotto 
lordo nazionale venne riserva- 
to proprio a coloro, che, per 
l'età o per altri fattori, non era- 
no in grado di lavorare. Ed ac- 
cennando alle riforme, l'on. Pel. 
la puntualizzò tre realtà: la ri- 
forma fondiaria, lo schema Va- 
noni e la coalizione della D.C. 
con forze di sicura fede, La ri- 
cetta si dimostrò ottima, 

Cosa fecero i Governi prece- 
denti al centro-sinistra? Ecco 
una. sintesi espressa dal parla- 
mentare: 1) la stabilità moneta- 
ria; 2) la difesa del risparmio, 
che permise di effettuare il 92 
‘per cento degli investimenti; 3) 
la fiducia nella privata. iniziati 
va, «senza la quale si costruisce 
‘ben poco», limitando gli inter 

‘ venti statali sul piano della sus- 
sidiarietà; 4) la realizzazione di 
‘un'economia di mercato, social- 
mente aiutata, come è avvenuto 
ed avviene tuttora nella Germa.- 
mia occidentale; 4) la massima 
liberalizzazione della nostra eco. 
nomia, 

Protagonisti del «miracolo 
1951-€1» sono svati, secondo lo 
on, Pella, il mordo del lavoro, 
gli imprenditori ed i risparmia. 
tori volontari, Il segreto degli 


anni cinquanta è presto svelato: 
dilatazione del reddito naziona- 
le del 5 e mezzo per cento an- 
nuo, atimento dei consumi del 
4 per cento. Questo, — a detta 
dell'on. Pella — è il punto cen: 
trale del successo dei Governi 
del decennio, La programmazio- 
ne, se vuole realizzare qualcosa 
di buono, deve poggiare sui 
summenzionati cardini, 

Dopo il decennio non tutto il 
corso economico è «andato li. 
scio», Tutti riconoscono che la 
situazione economica d’oggi è 
‘preoccupante, 

Come si è arrivati a questa 
«impasse»? Nel:1962 per la prima 
volta dopo molti anni l'incre- 
mento del reddito nazionale ha 
uguagliato quello dei consumi, 
mentre prima era nettamente 
superiore. Nel 1963 il reddito sa- 
lì del 4,8 per cento, ma i con- 
sumi si proiettarono all'insù 
dell’8,5 per cento, provocando 
‘una rarefazione del risparmio e, 
di conseguenza, negli investi. 
menti. E.così, sotto la pressio- 
ne dei consumi, ha cominciato 
la sarrabanda dei prezzi, talchè 
dall’inflazione «strisciante» si 
minaccia di passare a quella 
«evidente», 

‘Bisogna, nella programmazio- 
ne, rimuovere le cause psicolo- 
giche, ridare la fiducia agli ope 
ratori, eliminare le troppe po- 


= 


sizioni di incertezza e non pen: 
sare a voler «punire il passato», 
L'on. Pella è tutt'altro che d’ac- 
cordo sul. parere di alcuni pro- 
grammatori che considerano la 
«piecola inflazione» come il 
prezzo che bisogna pagare per 
l'espansione futura. Dà atto al 
Governo di aver risolto il pro- 
blema delle riserve valutarie e 
e di essere riuscito a creare una 
migliore liquidità bancaria, ma 
fa osservare che le difficoltà si 
sono trasferite sul piano pro- 
duttivo, V'è perciò un errore di 
base quando si presenta la pro- 
grammazione come un «contra- 
sto con il passato», come un 
termine di rottura, 

La programmazione deve si 
‘gnificare coordinamento e non 
provocare degli interrogativi. Lo 
on, Vanoni programmò sul pia- 
no generale, ma quel piano fu 
essenzialmente di previsione, ba. 
sato su infiniti calcoli e su 
estrapolazioni statistiche, e — 
quello che più conta — venne 
realizzato per intero, Ogni pro- 
gramma nuovo deve rispettare 
la- libertà di scelta del consu- 
matore, ed implicitamente quel 
la del produttore, 

La dottissima relazione dello 
on, Pella ha riscosso unanimi 
consensi ed è stata salutata al- 


IL PICCOLO 


TRE INCONTRI DI EDUCATORI E CITTADINI 


Perchè le 


lori sera. Ja prima tavola rotonda promossa. dall'A.5.C.I, | marzo: comuna «6. verdi». 
sui problemi. dei fanciulli, degli. adolescenti, degli ‘adulti 


Ha avuto inizio ieri sera il 
ciclo di tre «tavole rotonde» 
dedicate rispettivamente al pro- 
blema del tempo libero nei 
fanciulli, negli adolescenti e ne- 
gli adulti. Questa interessante 
iniziativa è stata promossa dal 
Commissariato provinciale del. 
l'Associazione  Scoutistica  Cat- 
tolica Italiana (ASCI), 


Nella prima tavola rotonda 
sono intervenuti, di fronte ad 
un folto pubblico, l'insegnante 
elementare Eugenio Dragan, il 
rag, Giovanni Bartolotti, esper- 
to di problemi educativi, la si- 
gnorina Putigna, assistente so- 
ciale, il dott, Baldassarre, me- 
dico, e la casalinga signora 
Maria Miotto, La discussione, 
che ha dato vita successivamen- 
te ad un primo dibattito con 
il pubblico, è stata diretta dal 
dott, Emilio Zamola, direttore 
didattieo, Il dott. Zamola ha 
illustrato gli scopi che l’ASCI 
intende conseguire con questo 
ciclo di relazioni; innanzi tutto 
radicare il convincimento che il 
buon utilizzo del tempo libero 
è un fattore indispensabile nel- 
l'educazione dei figli, special 
mente nella moderna società. 
In secondo luogo proporre il 
problema dell’inserimento nel 
mondo degli adulti; terza pro- 


la fine da un'interminabile ova-|spettiva è quella offerta dalla 


zione, 


opportunità di indirizzare ade. 


MOSTRE D'ARTE 


Studenti americani 
e fotografi triestini 


Due belle rassegne al Centro di via Galatti 


Due mostre fotografiche so- 
no state allestite, in contem- 
poranea, nella sala maggiore 
del Centro culturale ameri- 
cano di‘via Galatti 1: la prima 
raccoglie una sessantina di 
opere di 23 soci del Circolo 
Fotografico Triestino ed è ab- 
binata ad un concorso che ha 
visto premiati — essendo giu- 
dici ed espositori fuori con- 
corso Ferruccio Crovatto, Re- 
nato de Leitemburg e Tullio 
Stravisi — i seguenti fotogra- 
fi: Carmen Crepaz, al primo 
posto, Gabriella Zaccariotto al 
secondo posto e Vittorio Buzzi, 
Adriano Micoli e Sergio Pin- 
zan al terzo posto ex aequo. 
La seconda rassegna, curata 
dalla Eastman Kodak presen- 
ta ventuno fotografie di al- 
trettanti studenti nelle scuole 
medie americane: sono opere 
selezionate in un concorso 
bandito fra tutti gli allievi 
degli Istituti secondari statu- 
nitensi e raggruppate in quat- 
tro categorie che corrispon- 
dono alle quattro classi della 
scuola media americana. En- 
trambe le mostre sono state 
allestite a Trieste sotto i co- 
muni auspici dell’Associazione 
italo-americana e del Circolo 
fotografico triestino. 


Nella serata inaugurale ha 
parlato brevemente il vicepre- 
sidente del Circolo, prof. Tul- 
lio Stravisi, che è stato pre- 
sentato dal Console degli Stati 
Uniti d'America Mr. Gross- 
mith. Stravisi ha ricordato il 
contributo americano al pro- 
gresso fotografico: nel 1839 
Samuel Morse, noto per l'in- 
venzione del telegrafo che da 
lui prese nome, introduceva la 
dagherrotipia e, non molto più 
tardi, Mathew Brady creava 
‘uno dei primi esempi di repor- 
tage fotografico ritraendo al- 
cuni episodi della guerra ci- 
vile. Alfred Stieglitz fondò nel 
1902 il movimento «Photo Se- 
cession>, battendosi per una 
fotografia diretta, senza ma- 
nipolazioni in camera oscura 
e trovò nobili seguaci, fra cui 
Steichen che dirige ancor oggì 
la sezione fotografica del Mu- 
seo d'arte moderna di New 
York. Nel campo tecnico è da 
ricordare l'enorme impulso 
che George Eastman, fonda- 
tore della casa Kodak, diede 
allo sviluppo della fotografia, 
introducendo. nel 1888 la pel- 
licola al posto della lastra. In 
tempi recentissimi deve essere 
citato l'apporto della Polareid 
Land che ha offerto la possi- 
bilità di ottenere una fotogra- 
fia a colori in soli 60 secondi. 

Il panorama offerto dagli 
studenti americani è simile 
per diversi aspetti alla pro- 
spettiva dischiusa dai giovani 
fotografi tedeschi le cui opere 
erano state recentemente espo- 
ste all'Istituto Germanico di 
Cultura (tutte e tre le rasse- 
gne forniscono un sintomo as- 
sai confortevole della ripresa 
idi vivaci interessi per la cul- 
tura. fotografica della nostra 
città); abbiamo infatti una 
impeccabile preparazione tec- 
n':a che sì accompagna ad 
una sensibilità e ad un gusto 
già formalmente maturi, an- 
che se non liberati del tutto 
dal calligrafismo e dall'acca- 
demismo. Di più diremo che 
fra i giovani americani si ma- 
nifesta una precisa tendenza 
autobiografica nella sfera del- 
le esperienze scolastiche, con- 
figurata sulla pellicola con una 


pronta percezione delle into- 
nazioni emotive, Valgano co- 
me esempio le belle prove ispi- 
rate alla proclamazione dei 
promossi, dove la sollenità del- 
le toghe non cancella la trepi- 
dazione e l'ansia dei ragazzi. 
Valgano i ritratti femminili. 
limpidi e immediati, dentro i 
quali trascorre un primo timi- 
do dialogo fra i sessi. Nè di- 
menticheremo gli + elaborati 
che sortiscono da temi diver- 
si: animali, suonatori, gratta- 
cieli, scenette di genere, sport. 
Il grande e piccolo mondo del- 
l'America viene cantato con il 
cuore dei giovani di sempre. 

Discorso ben diverso quello 
che è necessario avviare pri- 
ma di leggere le fotografie de- 
gli autori triestini: sono ope- 
re marcate da una impronta 
personale ben definita e forte- 
mente selettiva, anche se la 
più giovane fra le fotografe, 
la bravissima Gabriella Zacca- 
riotto, ha appena diciasette 
anni, Fra l’uno e l’altro degli 
artisti presentati in questa ec- 
cezionale collettiva (mai in 
precedenza era stato dato di 
raccogliere opere di ben 23 
autori in una città come la 
nostra dove la cuitura foto- 
grafica, pur avendo remote 
radici — il Circolo è stato 
fondato tanti anni addietro 
dall'avv. Rino Pontini — non 
ha conosciuto recenti ampie 
fioriture pubbliche) vi è una 
profonda diversità di intenzio- 
ni che vanno dall'impegno nar- 
rativo di Tullio Stravisi, que- 
sta volta persino troppo gene- 
rosamente abbandonato nella 
interpretazione del soggetto, 
che è la pittrice Silva Fonda, 
alla finezza incisoria di Fer- 
ruccio Crovatto che crea nel- 
la fotografia un equivalente 
dell’acquaforte. Nè può essere 
commisurata alle altre prove 
la stupenda fotografia a co- 
lori di Andrea Pollitzer, dove 
i volti delle quattro sorelle, 
giocano con la luce fino a di- 
ventare quasi impalpabili. 

Accenneremo brevemente ai 
premiati. Carmen Crepaz sì è 
imposta con decisione per il 
primo posto, offrendo quat- 
tro immagini che indagano 
con la folgorante certezza d’un 
Cartier Bresson alcuni episo- 
di di costume apparentemen- 
te banali ma in realtà densa- 
mente significanti: caffè vien- 
nesi, coro nella cattedrale, in- 
gresso di una banca bolognese 
sono i soggetti. 

La ritrattistica della Zacca- 
riotto, cui abbiamo già ac- 
cennato, dà la prova di quanto 
rapidamente un temperamen- 
to sensibile può raggiungere 
‘una invidiabile capacità espres- 
‘siva. Ed ancora, nel campo 
dei ritratti sono da ammirare 
le belle prove di Micoli e di 
Pinzan mentre meno ci per- 
suade l’ingegnosa galleria «in 
parallelo» fra modella e qua- 
dri che Buzzi ha costruito al 
Museo Revoltella. Nel genere 
intimista e narrativo citeremo 
le due foto di Renato de Lei- 
temburg; nel genere incon- 
sueto della cronaca nera rite- 
niamo degna di menzione «La 
disgrazia sulla strada» di Bor- 
satti, dove la tragedia’ vien 
quasi dilavata in un gesto di 
pietà. Il simbolismo luministi- 
co e l’incisiva penetrazione psi- 
cologica di Patti valgono in- 
vece a stabilire un silenzioso 
e poetico dialogo fra «Padre 
e figlio», 


Abbiamo citato solo qualche 
nome. Ma vale la pena di am- 
mirare ogni singola opera, an- 
che se noi limiteremo, forza» 
tamente, la critica ad un elen- 
co: Arduino Altran, Mario 
Amstici, Ugo Borsatti, Vitto- 
rio Buzzi, Ermanno Comar, 
Carmen Crepaz, Ferruccio Cro- 
vatto, Mario Giovi Marcolini, 
Renato de Leitemburg, Carlo 
Lusina, Paolo Meng, Adriano 
Micoli, Giovanni Narducci, 
Fulvio Patti, Sergio Pinzan, 
Andrea Pollitzer, Libero Ra- 
din, Tullio Stravisi, Bruno To- 
gnoli, Antonio Urso, Maria 
Vianello, Dario Vidmar, Ga- 
briella Zaccariotto, 

I N. 


ore libere 


guatamente aspirazioni e desi-|torium, ingresso dalla via Tor Ban- 
i] | dena, oggi alle 20.30 precise (lo spet- 


deri che sorgono durante 
tempo libero, aiutando così il 
giovane a sviluppare in manie- 
ra naturale la propria persona: 
lità, 

Questa sera, sempre nella sa- 
la ASCI di via S. Nicolò 22, 
si terrà la riunione impernia- 
ta sul tempo libero dell’adole- 
scente, Sarà diretta dall'avv. 
Camber, presidente del Circo: 
lo di studi sociali «Toniolo» e 
vi prenderanno parte il dott. 
Giorgio Cossutti (dirigente di 
Una organizzazione giovanile), 
il prof. Renato Mezzena, diret. 
tore del Museo di Storia Na- 
turale, il dott, Antonio Nucia- 
ri, medico, il sacerdote don Ma. 
rio Pavlovich, l’ing. Spaccini, 
assessore comunale e il diret: 
tore didattito. dott. Viezzoli, 


SPETTACOLI: 


Concerto per sassofono 
all’ Italo-francese 


L'aspetto più rimarchevole 
del concerto organizzato ieri 
sera nell'aula magna del Liceo 
Dante dall’Associazione italo 
francese rimane nella scelta di 
uno strumento inconsueto: il 
sassofono, accoppiato al piano- 
forte in un programma, forma: 
to, nella massima parte, da mu- 
siche scritte apposta per questo 
strumento. Una letteratura 
dunque recente e, a dire il ve- 
ro, non troppo vasta che pure 
vanta nomi illustri, 

Ancorchè privo di tradizione, 
se accostato agli strumenti 
classici, il sassofono non è l’ul- 


‘timo venuto ed è stato utiliz: 


zato in orchestra da molti mu- 
sicisti. di primissimo piano, 
Non gli manca dunque qualche 
quarto di nobiltà, come si è 
affannato a dimostrare, nella 
breve conferenza introduttiva, 
il sassofonista Georges Gour- 
det: e ciò soprattutto per allons 
tanare il sospetto che il sasso- 
fono debba la sua fortuna al 
jaza (in ipotesi rampollo dege- 
nere della musica in una gra- 
tuita gerarchia di valori!), Or 
la verità è che il timbro dello 
strumento richiama la strug- 
gente nostalgia dei blues, e 
che Ja bellezza del suono sta 
proprio nella sua sinuosità. In- 
fatti gli autori eseguiti vi si 
erano tutti adeguati, chi più 
felicemente e chi meno a secon- 
da delle proprie qualità musi- 
cali. Il che, se non vuol dire 
che l'impiego del sassofono 
debba limitarsi al jazz, dimo- 
stra il pericolo delle preclusioni 
a priori, chiaro essendo che 
nulla vieta alla così detta mu- 
sica colta di mutuare i più 
opportuni suggerimenti da qual. 
sivoglia settore. Comunque, con 
buona pace dell'ottimo ‘sassofo» 
nista Georges Goudet, del pia- 
nista Gerges Gourdet, del pia- 
compositori Eichenne,. Mauri. 
ce, Ibert, Milhaud, Granados, 
ci è rimasto nel cuore il sasso: 
fono della «Rapsodia in blu», 


G. d. F. 


Il generale Custer 


Non c’era molto da scegliere, 
ieri tra la mercanzia del guar. 
daroba televisivo o il film we- 
stern «La storia del generale 
Custer» di Raoul Walsh, o 
«Il giornale dell'automobile», 
che fomisce — come precisa 
il sottotitolo — notizie ed in- 
formazioni, sempre utili e ag- 
giornate, su particolari e cu- 
riosità riguardanti il «mondo 
che va a motore», Così, tirate 
le somme, è probabile che il 
grosso del pubblico si sia ri- 
versato nel primo programma, 
dove' appunto, il vecchio nastro 
di celluloide celebrava le gesta 
del generale Custer: gesta me- 
no eroiche, nella realtà storica, 
di quanto il film dia ad inten 
dere; del che nessuno spettato» 
te avrà voluto adontarsi. Biso- 
gna infatti sapere che questo 
ardimentoso ufficiale. del VII 
Cavalleggeri, che si era coper- 
to di gloria nella guerra di 
| Secessione, militando nelle file 
nordiste, è realmente esistito e 
che, pur ornato di cospicue vir- 


tù, non sempre rifulse per do- 
ti d'intelligenza e di buon sen- 
so, Fu comunque un audace e 
spericolato pugno di ferro, 
pronto a schizzare contro i vi. 
si rossi delle tribù indiane e 
purtroppo, nei momenti di mag- 


gior confusione mentale, an. 
che contro i propri soldati, che 
scambiati per piattelli del tito 
a. volo, egli condusse al ma. 
cello, 


Ma il film mira naturalmen- 
te ad esaltare soprattutto gli 
aspetti più generosi; audaci e 
simpatici del generale Custer, 
così da assicurarsi un credito 
d'ordine commerciale presso le 
platee : propense alle emozioni 
del prodotto western vecchia 
maniera, il cui repertorio, spe- 
cialmente nella seconda parte 
della pellicola, brulica di esem- 
pi assai rappresentativi. Ora è 
appena il caso di soggiungere 
che pochi attori meglio dello 
scomparso. Errol Flynn poteva» 


no conformarsi a questo calco-|già oggi offrono delle possibili- 


lo con pari baldanza e magne- 
tismo comunicativo. Una bel 
lezza degli anni ’40, Olivia De 
Havilland, gli teneva bordone 
dal lato patetico-sentimentale, 
e con lei mandrie di cavalli e 
falangi di pellirosse. Per con- 
cludere ci sembra giusto av- 
vertire che il' film non vantava 
‘i pregi.d’una scenegglatura par- 
ticolarmente oculata, ma offri- 
va in compenso semplici van. 
taggi d'uno spettacolo svelto e 
dinamico, 


TEATRIE CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 
Un film carico di suspense 
« LE ULTIME 36 ORE» 
J. GARNER . E. M. SAINT 
R. TAYLOR 


La più grande storia di splo- 
maggio mai raccontata 


‘ene alle. 20,30, quarta rappre 
sentazione di «Uno sguardo dal pon» 
te», di Renzo Rossellini. Turno di ab- 


‘bonamento B per ogni ordine di posti. 


TEATRO STABILE. Al Teatro Audi. 


tacolo ha termine alle 23.50), per il 
turno di abbonamento I nel venten= 
nale della liberazione: «Romagnola» 
di Luigi Squarzina, Regia di Eripran. 
do Visconti, Allestimento scenico di 
Sergio D’Osmo. Costumi di Luca Sa- 
batelli. Canzoni di Vittorio Franceschi, 


ARCOBALENO. 16, In prima visione: 
«Una matta voglia di donna». Un 
film piccantissimo, divertente e spre- 
giudicato, con Barbara Steele, Le 
titia Roman. Vietato ai minori di 
14 anni, 
EXCELSIOR. 16: «I tre volti», in 
technicolor. Il film che tutto il mon» 
do attende con Soraya, l'attrice che 
tutti vogliono vedere, e Alberto Sordi, 
Richard Harris, Sospese le tessere, 
FENICE, 15,30: «Agente 007 missione 
Goldfinger». Una nuova avventura 
di James Bond in technicolor, con 
Sean Connery e Honor Blackman, 
GRATTACIELO, 16, Un film carico 
di suspense: «Le ultime 36 ore», La 
più grande storia di spionaggio mai 
Taccontata, con James Garner, Eva 
Marie Saint, ‘Rod Taylor. 
NAZIONALE, 16: «Il fuorilegge del 
Texash. Avventuroso western con Cire- 
gory. Peck, Jean Parker, 


ALABARDA, 16. Ultimo giorno: «Due 
mafiosi mel Far West». Esplosivo, 
travolgente technicolor  supercomico, 
con gli irresistibili Franchi e Ingras- 
sia, con Hélène Chanel e Aroldo Tieri, 
AURORA. 16; «Il giardino di gesso». 
Straordinaria interpretazione dram» 
matica di Deborah Kerr. Technicolor, 
CAPITOL. 15.30: «La notte dell’Igua- 
na». Il capolavoro di John Huston 
con l'interpretazione ineguagliabile di 
Richard Burton, Ava Gardner, De. 
‘borah Kerr, Sue Lyon (Lolita). Vie. 
‘tato ai minori di 18 anni, 


CRISTALLO, 16: «Matrimonio all’ita- 
liana», di Vittorio De Sica, in tech. 
nicolor, con Sofia Loren e Marcello 
Mastroianni. Il film più acclamato 
della stagione, Vietato .ai minori di 
14 anni. Prezzi normali. 
FILODRAMMATICO, 16,30: «Gli ita- 
Mani e le vacanze», Divertentissimo 
technicolor con le più affascinanti 
ragazze nell’incanto del mare e del 
sole, ricco di musiche e belle can- 
zoni, Vietato ai minori di 14 anni. 
GARIBALDI, 16.30: «Il cerchio della 
violenza». Jeffrey Hunter, Pat Crow- 
ley, Susan Harrison. Vietato ai mi- 
nori di 16 anni, 

IMPERO, 16,30: «Tempo d'estate». 
Indimenticabile capolavoro in tech- 
nicolor con K. Hepburn e R. Braz- 
zi, Prossimamente: «Strano incontro», 
MODERNO, 16: «Gli inesorabili», con 
‘Burt Lancaster, Audrey Hepburn e 
‘Audie Murphy, Technicolor. 

VIALE, 16: «Notti roventi a Tokio», 
con Sim Terror, Maria West. Un film, 
interessantissimo. 

VITTORIO VENETO, 16.15: «I gual 
di papà», Bob Hope, Michele Mer. 
cier, Yvonne De Carlo e «Le Global 
girls», Un intrigo comico e pazzesco. 
‘Seguono due cartoni animati. 
ABBAZIA, 16: «L'omicida», Tremendo 
e sconvolgente giallo, con Marina 
Vlady e Robert Hossein, Vietato ai 
minori di 14 anni. 

ALCIONE (S. Vito). Filovie 15, 16, 30. 
Ore 16: «Un amore a Roma». Milène 
Demongeot, Elsa Martinelli, C, Gora, 
V. De Sica. 

ALDEBARAN. 16.30: «Il gioco della 
verità». Un gioco che ha per posta 
la vita, con Robert Hossein, Paul 
Meurisse, Nadia Gray e Jean Louis 
CECO Vietato ai minori di 16 
anni, 

ARISTON, Riposo, 

ASTORIA, 16,30: «Letti separati». 
‘Brillantissimo technicolor Metro. 
ASTRA, 16,30 (ult, 21.45): «Che fine 
ha fatto Baby Jane?», con J, Craw- 


Technicolor, Viaggio attorno all'amo: 
re con belle donne spogliatissime. Un 


LUMIERE. Chiuso. Sabato: «I cinque 
volti dell'assassino». 

MARCONI, 16: «Le verdi bandiere di 
Allah», Tutto 11 mistero dell'Oriente 
in uno sfarzoso technicolor con Jose 


e Linda Cristal. 
NOVO CINE, 16: «All’Ovest niente 
di nuovo», dal celebre romanzo di 
Remarque con Lew Aures, Grande 
‘SUCCESSO, 3 


CONVERSAZIONE DEL PROF. CORAZZA ALL'A.E.I. 


Tra fantascienza e realtà 
le comunicazioni a guida d'onda 


Televisione e telefono collegati alle stazioni fisse 


sui treni giapponesi che viaggiano a grande velocità 


Vivo interesse hanno destato 
i temi trattati dal prof, Gian: 
carlo Corazza, in una conferen- 
za tenuta sotto gli auspici della, 
Associazione elettrotecnica ita- 
liana nell'aula magna del Liceo 
Dante Alighieri, Il prof. Coraz- 
za, titolare della cattedra di 
campi elettromagnetici e circui. 
ti presso l’Istituto di elettrotec- 
nica, ed elettronico dell’Univer. 
sità di Trieste, ha parlato sulle 
comunicazioni a grande distan- 
za a guida d'onda. 

Dopo alcune parole introdut- 
tive del Presidente della sezione 
A.E.I, di Trieste, dott, ing. Ser. 
gio Nordio, l’oratore.ha descrit: 
to i sistemi utilizzanti onde ra- 
dio-elettriche di frequenza estre. 
mamente elevata, Si tratta di 
un mezzo di comunicazione in 
grado di assicurare fra i diversi 
centri urbani un numero di col. 
legamenti assai più alto dello 
attuale, Infatti contro la decina 
di migliaia. di canali: al massi. 
mo che si possono ottenere me: 
diante i ponti radio od j cavi 
coassiali, le onde millimetriche 
convogliate in guida d'onda pc- 
tranno facilmente arrivare ad 
oltre 100 mila canali, 

Tale numero può sembrare 
enorme, ma sta di fatto che già 
ora, almeno in determinate na- 
zioni, si comincia ad intravve 
dere che nel futuro le necessi. 
tà saranno assai più grandi di 
quelle di oggi. 

Il graduale accrescimento del- 
le esigenze arriverà certamente 
ad un punto per cui, in un fu- 
turo lontano, neppure le possi 
bilità offerte da questo sistema, 
potranno considerarsi sufficien- 
ti, e bisognerà ricorrere alle ine. 
sauribili risorse, del laser. Per 
il momento comunque il laser 
deve ancora venire mentre le 
onde millimetriche sono a por- 
tata di mano. Ad ogni modo si 
tratta di realizzazioni ancora 
sperimentali, pur essendo state 
costruite delle guide d’onda che 


tà pratiche d'impiego. In parti: 
colare in Giappone un sistema 
del genere è stato messo in ope- 
Ta per garantire il .collegamen- 
to telefonico e televisivo con i 
treni viaggianti ad alte velocità. 


Discussione al C.C.A. 


su «Uno sguardo dal ponte» 


Il maestro Fabin Vidali terrà 
stasera con inizio alle 18.45 al 
Circolo della cultura e delle ar- 
ti l’annunciata relazione sulla 
opera «Uno sguardo dal ponte» 
di Renzo Rossellini, cui farà se- 


= 


=== = 


Un momento della celebrazione al Circolo della Stampa del ventennale del riconoscimento del 


diritto di voto alle donne. Parla la dott. Teresita Sandeschi-Scelba con ai lati la dott. Anna 
Volli dell'Alleanza femrainile italiana e il presidente dell'Assemblea regionale dott, de Rinaldini 


guito un pubblico dibattito. 
Sarà in tal modo possibile 
ascoltare dalla viva voce degli 
studiosi e degli appassionati de.. 
la lirica gli argomenti critici 
che nei giorni scorsi hanno ali. 
mentato con molta vivacità le 
divergenze di giudizio del pub. 
blico triestino su questa «novi. 
tà» inserita nel cartellone del 
Teatro Verdi. 


la vecchia Servola 
illustrata dal prof. Rutteri 


Questa sera, con inizio alle 
19, nell'aula magna del Liceo 
Dante, il prof. Silvio Rutteri 
continuerà, . per. l’Università 
Popolare di Trieste, il suo ciclo 
di conferenze dedicato all'inte- 
ressantissimo tema: «Storia di 
‘Trieste nel nome delle Vie», In 
questa quarta serata, il prof. 
‘Rutteri parlerà, in particolare, 
de «Il quartiere di Servola». La 
conferenza sarà integrata da 
numerose proiezioni epidiasco- 
piche. L'ingresso è libero. 


Documentari americani 


Questa sera con inizio alle 
19 verrà presentato al Centro 
culturale americano di via Ga- 
latti 1, il secondo programma 
cinematografico di documenta» 
ri della serie «Americani al la- 
voro», sotto gli auspici della 
Associazione italo-americana e 
della Camera confederale del 
lavoro di Trieste, con la colla- 
borazione dell’USIS, 


RADIO, 16: 
Drammatico, 
Brady, Alexis Smith e 
Vietato ei minori, 
SERVOLA, 16, Cinemascope 

color presentato da Rock Hudson: 
«Marilyn,il mito di un'epoca», 


SPETTACOLI DI MUGGIA 


VOLTA, 17: «Il cielo può attendere». 
Technicolor con Gene Tierney e Don 
Ameche, 


RIDUZIONI E.N.A.L.: Arcobaleno, 


Fenice, Nazionale, Alabarda, Cristal: 
lo, Filodrammatico, Garibaldi, Viale, 
‘Vittorio Veneto, Alcione, Aldebaran, 
Astoria, Astra, Marconi, Novo Cine, 


GRATTACIELO 


SECONDA SETTIMANA 
DI ENTUSIASTICO AUTENTICO SUCCESSO 
DI UN «GIALLO» CARICO DI SUSPENSE 


MRO PEROERO At 
LE ULTIME 
36 ORE 


© grotte a WILLIAM PERLBERG 
az 


Oggi 
all’Arcobaleno 


La TITANUS presenta 

in prima visione un film 

piccantissimo, divertente 

e spregiudicato 
con 


BARBARA STEELE 
LETITIA ROMAN 


SOFIA TORKELI-MARIE-FRANCE BOYER 
LOREDAN NUCIAK 


UNA MATTA 
VOGLIA 
Di DONNA 


al NAZIONALE 


‘ultima avventura 
della.diabolica vecchietta 
creata.da Agatha,Christie 

la maga del giallo! 


METRO GOLDWYN MAYER presenta 


MARGARET RUTHERFORO 


«Sparate senza pietà». 
poliziesco, con Scott 
Egan, 


techni. 


JAMES GARNER 
+ EVA MARIE SAINT 


ROD TAYLOR sp i 
; Ì 


scarna i GEORGE SEATON | mn e SEDRGE SEATOR) 
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I succedanei del plasma. 


alla Società di chimica | 


All’Istituto di chimica farma | 
ceutica è stata tenuta la secone | 
da conferenza della Società giu- | 
liana di chimica farmaceutica | 
applicata. Il prof. dott. Giulia: | 
no Agolini, libero docente di | 
farmacologia nell'Università di | 
Trieste e direttore medico del- 
l’Importex Chimica Farmaceu: 
tici di Trieste ha parlato sul 
«succedanei del plasma». 
Ha concluso la serata la proie- 
zione di un film sui dramma: 
tici casi in cui la trasfusione 
di sangue, plasma o suoi succe- | 
danei è di vitale importanza. 


Lain 


Imminente 
all’ALABARDA 


UNO SCONCERTANTE 
FILM SORPRESA: 


LA CALDA PELLE || 


dal «Trattato sull'amore » 
di STENDHAL con 


ANNA KARINA || 
ELSA MARTINELLI 
JEAN SOREL 


«Se non vî piacciono le donne, | 
non venite a vedere questo film!» 


IMMINENTE 


‘ Una fuga senza respiro, 
«un amore disperato! 


um film di ALAIN CAVALIER 
dialoghi di JEAN CAU 
conGEORGES GERET 


PS a 

Circolo «Morandi». Questa sera con 
‘inizio alle 19 nella sede di piazza 
San Giovanni 1, Mario Bettoli, se- 
gretario regionale della C.G.I.L., e 
Francesco Franco, del direttivo pro- 
Vinciale della F.I.O.M-C.G.I.L., 
trodurranno un dibattito sul tema 
«Il VI Congresso nazionale della 
CGI. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


8: Giornale; 8.30: Il nostro 
buongiorno; 8.45: Interradio; 
9.10: Pagine di musica; 9.45: 
Canzoni; 10: Antologia operisti- 
ca; 10.30: La radio per le scuole; 
11: Passeggiate nel tempo; 11,30: 
Musiche di W.A. Mozart; 11.45; 
Musica per archi; 12.20: Ariec- 
chino; 13: Giornale; 19,25; I so- 
listi della musica leggera; 13.55; 
Giorno per giorno; 15: Giornale; 
15.30: Parata di successi: 15.45: 
Quadrante economico; 16: Pro- 
gramma per i piccoli; 16.80: Mu- 
siche di O. Fiume; 17: Giornale; 
17.25: Grandezza del Verdi mi 
nore, a cura di R. Furlan; 1 
Gedeone e la sua stella», raccon- 
to di A. Palazzeschi; 18.15: Ta- 
stiera; 18,85: Appuntamento con 
la sirena; 19.05: Il settimanale 
dell’agricoltura; 19.15: Il gior 
nale di bordo; 19.30: Motivi in 
giostra; 20: Giornale; 20.30: La 
lirica alla radio: «Il quadro delle 
meraviglie», di F. Mannino - «El 
retablo de maese Pedro», di M. 
de Falla; 21.55: Milano: secondo 
tempo  dell’incontro di calcio 
Inter-Rangers, per la Coppa dei 
Campioni; 23: Giornale, 


SECONDO PROGRAMMA 


‘7.80: Musiche del mattino; 
8.30: Notizie; 8.40: Concerto per 
fantasia e orchestra; 9.30: Noti- 
zie; 9.85: Il foglio rosa; 10,30: 
Notizie; 10.40: Le nuove canzoni 
italiane; 11: Il mondo di lei; 
11.05: Buonumore in musica; 
1 portacanzoni; 12: Tema 
3: L'appuntamento alle 
tredici; 0: Giornale; 14: Voci 
alla ribalta; 14,30: Notizie; 14.45: 
Dischi in vetrina; 15: Aria di 
casa nostra; 15.15: Motivi scelti 
per voi; 15.30: Notizie; 15.35: 
Concerto in miniatura; 16: Rap 
sodia; 16.35: Tre minuti per te, 
a cura di padre Rotondi; 16,38: 


LIONEL JEFFRIES 
dà STRINGER DAVIS 
prodatto da LAVVRENCE P. BACHMANN 
% Giretoda GEORGE POLLOCK 
‘aceneggiatira i DAVID PURSALL + JACK SEDDON 


RADIO E TELEVISIONE 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


Dischi dell'ultima ora; 17: Quin- 
to continente. Musica leggera 
dall'Australia; 17.30: Notizie; 
17.45: Rotocalco musicale; 18.30: 
Notizie; 18.35: Classe unica; 
18.50: I vostri preferiti; 19.30: 
Radiosera; 20: Concerto di mu- 
sica leggera; 21: Nevi italiane 
per gli sciatori d'Europa. Docu- 
mentario; 21.30: Giornale; 21.40: 
Giuoco e fuori giuoco; 21.50: La 
voce dei poeti; 22.10: Musica 
nella sera; 22.30: Notizie. 


RETE TRE 


10: Musiche planistiche; 11.05: 
Dalle Radio estere: registrazione 
della Radio sovietica; 11.55: Com- 
plessi per archi; 18: Un'ora con 
A. Glazunov; 14; Concerto sinfo- 
nico; 14.45: Musiche di G. Tar 
tini; 15.35: Musiche di W. A. 
Mozart; 17: Università G, Mar 
coni; 17.10: Musiche di E. Bloch. 


TERZO PROGRAMMA 


18 ‘Musiche di G. F. Haen- 
del; : Novità librarie; 19.30: 
Concerto; 20.40: Musiche di F. 
Delius e A. Honegger; 21: Gior- 
nale; 21,20: Costume; 21,30: Mu- 
siche di V. Novak; 22.15: T. S. 
Eliot, a cura di M. Praz: «La 
‘formazione di Eliot come poeta»; 
22.45: Orsa minore. 


LOCALI CTRIESTE) 


17.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40; 
Il Gazzettino; 13.15: «Cari stor 
nei», settimanale parlato e can- 
tato di L, Carpinteri e M. Fara 
guna; 13.40: «L'enfant prodi 
gue», scena lirica di E. Guinaud, 
Musica di C. Debussy - Orche- 
stra del Conservatorio «G. Tarti- 
ni» di Trieste diretta da L. Tof- 
folo; 14.15: «Jazz 65» con Hawe 
Schneider e i suoi «Spree City 
Stompers» di Berlìno; 14.30; A 


due voci: «Le formiche», scene 
minime di Stelio Mattioni; 19.30: 
Oggi alla Regione; 19.45: Il Gaz: 
zettino. 


FILUDIFFUSIUNE 

Auditorium (IV. canale): 8 
(17): Musiche clavicembalistiche 
8,15 (17.15): Antologia musicale: N 
Otto-Novecento tedesco; 10.45 i 
(19.45): Musiche per arpa. 
(20); Un'ora con K. Szymanow= 
ski; 12 (21): Recital del pianista 
P. Scarpini; 13.50 (22.50): Poemi 
sinfoni 4.80 (23.30): Congedo; 
15.90: Musica sinfonica in stereo» 
fonia. 
Musica leggera (V canale): 7 
(18 e 19): Panoramica musicale; 
7.45 (13.45 e 19.45): Fuochi d’ar- 
tificio; 8.15 (14.15 e 20.15): Mu- 
sica per orchestra; 8,39 (14,39 € 
20.39): Strumentisti celebri; 9.03 
(15.03 © 21.03): Cavalcata della 
canzone; 9.27 (15.27 e 21,27): Fo- 
gli d’album; 9,51 (15.51 e 21.51)! 
Due voci e un'orchestra; 10.15 
(16.15 e 22.15): Mosaico; 10,39 
(16.39 e 22.39): Melodie senza 
età; 11.08 (17.03 e 23.03): Musi- 
ca leggera e jazz; 11.27 (17.27 e. 
23.27): Complessi. vocali; 11.51 | 
(17.51 e 23.51): I grandi inter: 
preti del jazz; 12.15 (18.15 ©. 
0.15): Incantesimo musicale; 
(18.39 e 0.29): Concertino. | 


TELEVISIONE NAZIONALE | 


8.30: Telescuola; 17.30: La TV 
dei raguzzi; 18.30: Non è 
troppo tardi; 19: ‘Telegiornale; 
19.15: Opinioni a confronto: la | 
scuola materna; 19. Telesport | 

303 Tele 
giornale; Almanacco; 22 
I capostipiti; 23: Telegiornale, 


TELEVISIONE SECONDO 


21: Telegiornale; 21.10: Inter 
mezzo; 21.15: «Mirra Efros», 
Giacomo Gordin; 23.10: Notte 
sport. 


ue 
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ESC 
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IL PICCOLO 


SECONDO LE FACOLTA’ CONCESSE DALLO 


STATUTO 


DOPO LA CONDANNA ALL’ERGASTOLO 


Passeranno alla Regione 


li enti preposti al turismo 


L’entrata in vigore di tali provvedimenti è però. collegata 
all’approvazione di norme di attuazione da parte dello Stato 


L'annunciata 


attività | delle|dente della Regione, Dulci, ha 


Commissioni permanenti della|ampiamente riferito sui lavori 


‘Regione Friuli- Venezia Giulia 
è entrata nel suo pieno fervore. 
Ieri la Commissione V, compe- 
tente per lavori pubblici, urba- 
Nistica, trasporti e turismo, pre- 


‘ sieduta dal prof, Edoardo Cum- 


bat, ha iniziato l'esame del di. 
segno di legge predisposto dal- 
la Giunta ed elaborato con par. 
ticolare impegno analitico dal 
Vicepresidente prof. Giuseppe 
Dulci, in tema di istituzione del 
Comitato regionale del turismo, 
il già illustrato organo consul: 
' tivo che si prefigge di rendere 
più attivo e aderente alle mo- 
derne esigenze il turismo nella 
. regione. 

Sul provvedimento proposto 
ha dato relazione il consigliere 
Giacomo Romano. Subito dopo 
si è avuta la discussione gene- 
rale, alla quale hanno parteci- 
‘pato, ciascuno esponendo idee 
e CT) po SR 
ti dei rispettivi gruppi politici, 
i ‘consiglieri Bianchini (DC), 
Chieu (DC), Cogo (DC), Coghet. 
to (PCI), Dal Mas (PSI), Deve- 
tag (PSDI), Morelli (MSI), Ra- 
mani (DC), Rigutto (DC), Trau. 
ner (PLI). Il Vicepresidente 
della Giunta, prof, Dulci, pre- 
sente alla riunione nella sua 
qualità di assessore ai trasporti 
e al turismo, ha sottolineato la 
opportunità del provvedimento 
conferendo allo stesso il carat- 

. tere di «primo passo per pro- 
muovere un migliore coordina- 
mento delle iniziative turistiche 
che interessano il Friuli - Vene- 
zia Giulia, sollecitando la col. 
laborazione fra Enti pubblici e 
operatori del settore». Ù 

Conclusa la discussione di 
carattere generale, i consiglieri 
hanno deciso all'unanimità di 
passare all’esame dei singoli ar- 
ticoli del disegno di legge. A 
questo punto i lavori della Com- 
missione sono stati aggiornati a 
domani. a 

In materia turistica e di tra; 
sporti, negli ambienti esecutivi 
della Regione si è appreso che 

, l’attività vera e propria setto» 
riale acquisterà vigore e incisì- 
vità solo quando verranno ema- 

. nate dallo Stato le norme di at- 
tuazione dello Statuto regiona- 
le, Infatti la Regione ha facol- 
tà legislativa primaria circa il 
turismo, l'industria alberghiera 
e i trasporti su funivie e linee 
automobilistiche, tranviarie e fl. 
lotranviarie; a ciò si aggiungo- 
no competenze. di carattere 
«concorrente» riguardo le linee 
marittime di cabotaggio rfa gli 
scali del Friuli-Venezia Giulia, 
la disciplina e l’assunzione dei 
servizi pubblici di interesse re- 
gionale. 


Le vfacoltà= riconosciute dallo 
Statuto implicheranno — secon- 
do informazioni dell'esecutivo 
Tegionale — il trasferimento agli 
organi regionali delle attribuzio. 
hi attualmente esercitate al ri- 
guardo dal Ministero del Turi 
smo e dello Spettacolo, e di 
quelle ora di pertinenza del Mi- 
nistero dei Trasporti. Secondo 
questi orientamenti gli Enti pro- 
Vinciali del turismo e quindi an- 
che le Aziende di soggiorno do- 
vrebbero passare sotto la vigi- 
lanza della, Regione, che verreb- 
be a sostituirsi al Ministero per 
la nomina dei rispettivi presi- 
denti, Spetterebbero alla Re- 

ione stessa i riconoscimenti 

lelle Aziende di soggiorno e i 
controlli sulla loro gestione am- 
Ministrativa, la classificazione 
degli alberghi e la fissazione 
delle relative tariffe, è 

La stessa fonte di informazio- 
ne, per quanto concerne i tra- 
Sporti, prevede che spetterà al- 
la Regione la concessione e i 
relativi accertamenti tecnici per 
le autolinee gestite sul territo- 
Tio regionale, per la costruzione 
e il collaudo di tutti gli impian- 

| ti a fune, quali le funivie, seg- 
fiovie, sciovie, ecc, Il Trentino- 
Alto Adige, ad esempio, ha da- 
to un notevole impulso alla rea- 
lizzazione di attrezzature del 
genere indispensabili per favo- 
tire l'incremento turistico, sia 
| estivo che invernale, tramite una 
legge regionale del 1960 che 
| prevede la concessione di con- 
tribuiti in conto capitale e in 
. conto interessi sui mutui per la 
costruzione di nuovi impianti 
funicolari, nonchè per l’ammo- 
dernamento e la trasformazio- 
| ne di quelli già esistenti, 
È. Negli uffici dell’Amministra. 
zione provinciale di Udine, ieri, 
‘Nel corso di una riunione del. 
l'assessore regionale. all'igiene 
e sanità, dott. Nardini, con fun- 
zionari ministeriali sono stati 
trattati problemi dell’alimenta- 
Zione nella Regione e sono sta- 
te gettate le basi per la costi- 


| tuzione di un comitato per lo 


Siudio sull’alimentazione nel 
Friuli e nella Venezia Giulia. 
Nel prossimo settembre si ter- 
tà ‘il primo convegno regionale 
Sull’alimentazione. è 
A Gorizia iersera si è riunito 
| il Comitato regionale del PSDI, 
Der un esame della situazione 
Dolitico-amministrativa, Il se- 
gretario regionale, Giorgio Ce- 
Sare, ha detto che il PSDI deve 
Timanere, nell’ambito della mag- 
gioranza di centro-sinistra, al 
Governo e alla Regione, una 
‘orza caratterizzante e qualifi- 
Cante proponendo soluzioni con- 
Crete e responsabili ai proble- 
Mi nazionali e del Friuli -Ve- 
TNezia Giulia, Cesare ha inoltre 
Chiesto che le elezioni ammini- 
Strative nella provincia di Go- 
tizia si svolgano entro i limiti 
lella legge, a fine maggio. Su 
Questo punto vi è stato un pro- 
| Runciamento unanime degli or- 
Bani regionali del PSDI. L'on. 
calli e il segretario gorizia» 
Ro, Dellago, hanno proposto un 
Convegno regionale del PSDI: 
Sarà organizzato dalla Federa- 
done isontina e si terrà a Gra- 
‘0 dal 19 al 21 marzo, 
l sen. Zannier ha svolto la 
Telazione sulla  programmazio- 
€ e sul piano di sviluppo re- 
Rionale, «In attesa del piano 
& parte della Giunta e del Con- 
Siglio — ha detto — è necessa» 
Îo sim d'ora prec are alcuni 
fbiettivi fondamentali nei set- 
INT industriale, turistico e del 
africoltura, e promuovere una 
Olitica di efficaci incentivi at- 


| traverso il bilancio 1965, evitan- 


Spese dispersive o interven: 


tt, 


della Giunta e sulla impostazio- 
ne dei bilanci, assicurando sin 
d’ora una organica azione per 
il turismo in tutta la Regione, 
sfruttando nuove possibilità che 
sì presentano, tra l'altro, in Car- 
nia, Sull’attività giuntale, l’as- 
sessore all'igiene e sanità, Nar- 
dini, ha preannunciato l’inizio 
dell'indagine numerica e quali- 
tativa sui motulesi nel Friuli - 
Venezia Giulia, per promuovere 
poi gli interventi per il loro in- 
serimento nella vita produttiva 
della società, L'assessore all'in. 
dustria e commercio, Marpille- 
ro, si è soffermato sui passi 
compiuti in sede ministeriale 
‘per salvaguardare la capacità 
produttiva delle industrie, l’oc- 
cupazione operaia e per accre- 


scere gli scambi commerciali. 

Sulla situazione economica 
nell’Isontino e a Trieste, è in- 
tervenuto in particolare il Vice- 
presidente del Consiglio, Deve- 
tag, che ha messo in risalto i 
legami tra industria cantieristi- 
ca, piccole industrie e artigia. 
nato. Ha fatto cenno alla crisi 
produttiva nelle aziende IRI e 
in altre aziende private ove so- 
no in atto riduzioni di orari di 
lavoro. x 

Il comitato regionale del P.S. 
D.I. ha infine dato mandato agli 
assessori di concordare, tenen- 
do presenti le esigenze di fun- 
zionalità del governo regionale, 
l'attuazione dell’art. 34 dello 
Statuto che prevede il decentra- 
mento degli uffici degli assesso- 
rati anche in località diverse 
dal capoluogo. 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») © ) 
Roma — L'avvocato Landi lascia l’edificio delle carceri dopo |Aurante la notte dalla radio la 
aver portato a Nigrisoli la notizia della condanna all'ergastolo [notizia della sentenza: Bianca 


Nigrisoli disperato 


rassegna 


I difensori hanno già richiesto l'appello 
Piange per i nipotini la madre di Ombretta 


Bologna, 16 

Alle 9.30 di stamane gli avvo- 
cati Landi e Perroux hanno fir- 
mato, con due distinti atti, la 
domanda di appello a nome del- 
l'imputato Carlo Nigrisoli. Su- 
bito dopo l'avv. Landi si è re- 
cato nel carcere di San Giovan- 
ni in Monte per comunicare al 
dott. Nigrisoli il testo della sen- 
tenza. Anche stamane i giorna- 
listi hanno continuato le ricer. 
che per rintracciare Iris Azzali 
ed avere così le sue impres- 
sioni sulla sentenza, Nella sua 
abitazione, in via Luca della 
Robbia, ha risposto la madre 
informando che Iris è assente. 

L’avv.. Roberto Landi, dopo 
avere firmato in Tribunale la 
domanda d'appello, si è recato 
nel carcere giudiziario di San 
Giovanni in Monte dove è rin- 
chiuso Carlo Nigrisoli. Il difen- 
sore è rimasto a colloquio con 
il condannato per una quaran- 
tina di minuti. «Nigrisoli — ha 
detto uscendo dal carcere l’av- 
vocato Landi — afferma dispe- 
ratamente la sua innocenza. 

«Nigrisoli — ha aggiunto l’av- 
vocato — era già al corrente 
della condanna. Appena entrato 
mi sono accorto dal suo volto 
disfatto che la notizia lo aveva 
già raggiunto. Non so chi gliela 
abbia portata. Forse non glielo 
ho nemmeno chiesto, tanto mi 
‘hanno colpito il suo dolore, le 
sue lacrime disperate», 

A proposito delle frasi dette 
ieri da Nigrisoli al suo procu- 
ratore avv. Cioffi: «Prego Iddio 
che assista ed illumini i giudì- 
ci e perchè abbia pietà di me, 
ma ho l'impressione che le mie 
preghiere non siano ascoltate» 
e, ancora: «Ho molti dubbi che 
esca una sentenza buona per 
me», da molti interpretato co- 
me una disposizione alla rasse- 
gnazione, l’avv. ha detto: «Ni- 
grisoli non è affatto rassegnato. 
E’ chiaro che egli si è prospet- 
tato anche la peggiore delle 
| eventualità, cioè proprio l’erga- 
stolo. Ma da questo a parlare 
di rassegnazione...» Anche la 
notizia che l'appello contro la 
sentenza era già stato firmato 
dai suoi difensori non ha — 
sempre secondo il legale — sol. 
levato il morale di Nigrisoli. 

I genitori di Ombretta, a San 
Cutro in Bagno, hanno appreso 


Maria Pazzi, madre di Ombret- 
ta, ha pianto sentendo l'annun- 
cio della condanna, Stamane, ha 
fatto ai giornalisti la seguente 
breye dichiarazione: «La : con- 
danna è stata giusta perchè il 
padre dei miei tre nipoti è sta- 
to la causa della loro rovina 
materiale e morale e di quella 
di due oneste famiglie: ho pian- 
to e piango perchè penso ai 
bambini». Il padre, Umberto 
Galeffi, ha detto: «Abbiamo mol. 
to sofferto e non abbiamo mai 
voluto leggere i quotidiani du- 
rante il processo per non addo- 
lorarci ancora di più, La con. 
danna è stata giusta, I giudici 
bolognesi hanno fatto il loro do. 
vere. Siamo tanto tristi per la 
sorte dei tre figli innocenti tra- 
volti da questa tragedia fami- 
liare». 


(Telefoto. A.P. al «Piccolow) 


Roma — Depone al processo Bebawi un dipendente d'un albergo frequentato dai due imputati dopo la loro fuga a Napoli 


MISTERIOSO GIALLO NEL GIALLO DEL PROCESSO ALLE ASSISE DI ROMA 


La Corte constata: sigilli rotti 


all'ufficio dove morì Chourba 


Qualcuno sarebbe potuto introdursi nei locali - Ora si cercano fracce 
Escussi nel corso dell'udienza alcuni dipendenti di un albergo di Napoli 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Roma, 16 

Qualcuno può essere entrato 
nell'ufficio di via Lazio dove, 
nel pomeriggio del 18 gennaio 
1964, venne ucciso Farouk 
Chourbagi: i sigilli, apposti sul- 
la porta dal Pubblico Ministero 
Giorgio Ciampani, non esistono 
più. Si trattava di dieci bolli 
di ceralacca, collegati a due a 
due da una strisciolina di car- 
ta; ora non esiste più nulla e 
il «giallo nel giallo», come ha 
definito qualcuno questa storia 
dei sigilli, si fa sempre più 
misterioso, 

Questa è stata la prima con- 
statazione fatta dalla Corte di 
Assise, che sta giudicando Clai- 
re Ghobria] e Youssef Bebawi 
per l'omicidio del giovane indu: 
striale egiziano, arrivando di 
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FULMINEA RAPINA A GENOVA 
PRESI | BANDITI DOPO DUE ORE 


Avevano asporfafo in fuffo circa un milione - Prima di darsi alla fuga 
uno ha sparafo a vuofo un colpo di pisfola - Recuperafe 300 mila lire 


Genova, 16 

Erano le 13.40 quando tre ban- 
diti armati sono penetrati nel 
l'ufficio postale di via Assaroi- 
ti, gridando «mani in alto». Tut- 
ti portavano un passamontagna 
grigio in testa. Uno dei banditi 
ha sparato un colpo di pistola 
che ha colpito la parete circa 
mezzo metro sopra la testa dei 
malcapitati impiegati ed è rim- 
balzato a terra senza ferire al- 
cuno. Nel frattempo un altro è 
riuscito a farsi consegnare tut- 
to quanto era in cassa: circa 
un milione. Poi, î tre sono fug- 
giti a bordo della «1100» targa- 
ta GE 175675 bicolore. 

Un giovane, Giuseppe Rossi- 
ni, che stav» percorrendo la via. 
Assarotti diretto verso piazza 
Corvetto sulla sua moto, com- 
preso quel che era accaduto si 
è lanciato all'inseguimento, Pe- 
rò ad un semaforo rosso i ban- 
diti sono passati lo stesso e lui 
per il sopraggiungere di altre 
macchine ha dovuto fermarsi. 
Egli ha detto alla polizia di es- 
sere in grado di riconoscere uno 
dei malviventi, quello salito per 
ultimo sull'auto. 

Sul posto nel frattempo giun- 
gevano il Vicequestore dott. 
Campenny, il capo della Squa- 
dra mobile dotti. Costa, il co- 
mandante del Nucleo di P. G. 
deì carabinieri. 

La rapina ha avuto numerosi 
testimoni: almeno quattordici 
persone sì trovavano infatti nel 
piccolo ufficio postale, compo- 
sto di una sola stanza, dove so- 
no î tre sportelli, e una specie 
di retrobottega, senza porta, do- 
ve si trova la scrivania della di- 
rettrice, la signora Maria Tere- 
sa Cavalleri. Accanto alla scri. 
vania c’è la piccola cassaforte 
dalla quale '! rapinatori hanno 
portsi0 via parte della somma: 
il resto lo hanno preso invece 
dai cassetti degli sportelli, 

La ricostruzione del jatto, 
malgrado tanti testimoni, è ri- 
sultata piuttosto confusa. Il col- 
po di pistola sparato dai ban- 
diti e la rapidità con cui tutto 
è accaduto non hanno permes- 
sc infatti alle varie persone di 
ricordare esattamente i parti. 
colari. Lo svolgimento più plau- 
sibile deve essere stato il se- 
guenie: l'auto dei banditi si è 
fermata davanti all'ufficio po- 
stale, situato al n. 106 di via As- 
sarotti, alle 13.40, Ne sono usci 
ti quattro individui, il capo co- 
perto da passamontagna. grigi, 


Paternalistici». Il Vicepresi-li Quali soro subito entrati nel 


locale. Uno si è piazzato vicino 
all’uscita; ur altro, dopo aver 
detto: «mani in alto» ha salta. 
to il banco che, sulla destra, 
non ha vetri di protezione. Que- 
sti è stato seguito da un terzo 
bandito, mentre il quarto è ri- 
masto mella zona riservata al 
pubblico a tenere a bada le 
sette od otto persone che vi si 
trovavano. Fra queste una don- 
na stava per svenire dalla pau- 
ra ed uno dei banditi le ha det- 
to: «Stia calma, se sta calma 
non faremo nulla a nessuno». 


Gli altri due frattanto hanno 
immobilizzato gli impiegati, te- 
nendoli sotto la minaccia delle 
armi. Uno dopo aver preso il 
danaro în contanti che si tro- 
vava nei cassetti, è passato al- 
la cassaforte. Ha trovato una 
scatola dì metallo, ma era vuo- 
ta e l'ha scagliata a terra fra- 
gorosamente, poi ha preso del 
denaro. Gli deve essere sembra» 
to poco ed ha chiesto: «Pren- 
do anche i francobolli?». Dal 
retrobottega uno, che sembrava 
il capo, ha risposto: «No, solo 
i soldi». Fatto questo tutti e 
quattro se ne sono andati pre- 
cipitosamente. 

L'impunità dei rapinatori que- 
sta volta ha però avuto breve 
durata, A tarda sera la Questura 
ha comunicato di avere arre- 
stato due degli autori materiali 
del colpo, ì fratelli Antonio e 
Benito Olla, già pregiudicati 
per furto. Nell’abitazione dei 
due, in via Burlando 20, è stata 
trovata metà della somma ru- 
bata. Il fermo dei due giovani 
è avvenuto circa due ore dopo 
la rapina, ma è stato comuni- 
cato solo a tarda sera poichè 
la Polizia voleva avere la cer- 
tezza delle responsabilità. La 
notizia è stata data dal Que- 
store Ribizzì, che dirige perso- 
nalmente le indagini, coadiuva- 
to dal vice questore Campenny 
e dal dirigente della Squadra 
mobile dott. Costa, 

I fratelli Olla, Antonio di 37 
anni e Benito di 28 annîì, sono 
nati a Cagliari ma da tempo 
abitano a Genova, in via Bur- 
lando 20, nella zona di Marassi. 
Circa due ore dopo la rapina — 
alle 16.15 — una ‘squadra di 
agenti al comando del dott. 
De Rosa, sì è recata nell’abi- 
tazione dei due per un control 
lo trattandosi di persone so- 
spette. Quando gli agenti hanno 
suonato il campanello, coloro 
che si trovavano all’interno si 
sono chiusi dentro col catenac- 


cio e la Polizia ha dovuto sfon- 
dare la porta. I fratelli Olla, 
tuttavia non hanno fatto resi- 
stenza e si sono lasciati amma- 
nettare, Con loro era anche la 
moglie di Benito. La perquisi- 
zione ha permesso di recupe- 
rare 300 mila lire in biglietti di 
banca e 18.000 lire în monete 
metalliche. 

In un terreno a strapiombo, 
sotto le finestre dell’apparta- 
mento, e nel quale gli agenti 
si sono dovuti calare con una 
corda, sono state trovate in 
una borsa le pistole usate per 
compiere la rapina. Si tratta di 
tre «Beretta» cal. 7.65 e di una 
«Luger» cal. 22, rubate circa 
venti giorni fa in una armeria 
di via Gramsci. Dagli esami 
balistici è risultato che da una 


di queste pistole è partito il 
colpo sparato nell'ufficio. po- 
stale; poco lontano dalla borsa 
sono stati trovati anche i pas- 
samontagna Usati dai banditi 
per nascondere il viso durante 
la rapina, I fratelli Olla si tro- 
vano ancora in Questura per 
gli interrogatori. 


CONCERTO DI PIANO 
lungo centodieci ore 


Buenos Aires, 16 

Alfredo Servidio, un musici. 
sta argentino, ha battuto il re- 
cord mondiale di resistenza al 
pianoforte dopo aver suonato 
per centodieci ore. Aveva ini- 
ziato a suonare lo scorso mar- 
tedì alle dieci di sera, e ha ter- 
minato al mezzogiorno di do- 
menica. 


= 


IN CONCOMITANZA 


"CON IL LANCIO 


DELLA PELLICOLA 


fronte alla porta dell'ufficio del. 
la «Tricotex», Il sopraluogo, de- 
ciso nell'udienza di ieri, è co- 
minciato alle 17.45 esatte, Un 
imponente spiegamento di for- 
ze dell'ordine era stato. predi: 
sposto dal tenente Antonio Va. 
risco, della tenenza dei tribu- 
nali, Via Lazio era stata bloc- 
cata all’altezza di via Veneto e 
via Emilia, 

Alle cinque e trequarti è ar- 
rivata Ja Corte: per primo è 
giunto, a bordo di un’auto blu, 
il Presidente Nicolò La Bua, 


era accompagnato da! giudice a. 


latere Beniamino Fagnani e dal 
cancelliere Angelo Ziccheddu; 
seguiva la vettura del Magistra- 
to un corteo di altre tre mac- 
chine, sulle quali avevano pre- 
so posto gli otto giudici popo- 
lari: i sei effettivi e i due sup- 
plenti. 


La Corte era accompagnata 
da una schiera di tecnici della 
Scuola superiore di polizia scien. 
tifica, guidati dal direttore dott. 
Salvatore Pagani. Tutti sono sa- 
liti al terzo piano e si son fer- 
mati dinanzi alla porta contras- 
segnata con il numero 6, una 
,vecchia porta ad un battente, 
con ùn pomo di ottone. Sono 
stati esaminati in primo luogo 
i sigilli che, come si è detto, 
erano stati manomessi e dei 
quali restavano soltanto alcune 
tracce dei bolli di ceralacca ros- 
sa e verde, Della carta non esi- 
stevà la minima traccia. I fo- 
tografi della scientifica hanno 
scattato numerose istantanee 
con i «flashes», Poi il Presiden- 
te ha dato l'ordine di aprire 
la porta, Un operaio dell’ENEL 
ha provveduto a riattaccare i 
fili della luce, staccati da tem- 
po, Quando è stato acceso il 
lampadario dell'ingresso, i giu- 
dici si sono immediatamente re- 
si conto dello statc in cui si 
trovava l'appartamento: un gran 
disordine, mozzicon' di sigaret- 
te sparsi sul pavimento, un di 
to di polvere sul mobili, un 
odore di chiuso che toglieva il 
respiro. 

L'esame dell’appartamento è 
cominciato. Per prima è stata 
esaminata la stanza della se 
gretaria: un locale piuttosto an- 
gusto, con un tavolo, un diva- 
no, alcune sedie di legno tinto 
di nero, Il cancelliere ha letto 
il verbale steso a suo tempo 


Lo Scià dichiara guerra 
ai «Tre volti» di Soraya 


Ha disposto l’ostracismo al film nell’Iran e nei paesi 
suoi alleati - A Londra vedrà l’ex moglie sullo schermo? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 16 

Fra il pubblico selezionato 
ed elegante della «prima mon- 
diale» del film «I tro volti» che 
è stata data la scorsa settima. 
na al «Teatro Nuovo» di Mi. 
lano, c'erano anche — secon- 
do quanto rivela nel numero 
od:erno il settimanele france. 
se «Ici Paris» — alcuni distin- 
ti signori che alla fine dello 
spettacolo si sono affrettati a 
rientrare in albergo per redi- 
gere un. minuzioso rapporto 
della serata e del film. Erano 
gli osservatori inviati a Mila- 
no dallo Scià per comunicare 
immediatamente a Teheran lo 
esito di quella tanto attesa se- 
rata. La decisione di Soraya 
di accettare le proposte avan. 
zatele dal produttore De Lau 
rentiis che ha ce-cato di fare 
dell’ex imperatrice. una diva 
della celluloitle, avevano cau- 
sato com'è noto un certo ma- 
lumore alla corte di Teheran. 
Sino all'ultimo lo Scià aveva 


sperato \che il film che aveva 
come protagonista la sua ex 
moglie non UScisse: ne era in 
gioco la sua reputazione in 
quanto, come tutti i musulma- 
ni, non concepiva. l’idea. che 
una donna potesse dare in pa- 
stura il suo, anzi i suoi volti 
a milioni di sconosciuti, spe- 
cialmente se Questa donna ha 
avuto ‘l'onore di essere, sua 
moglie. 

Tuttavia, secondo certi am- 
bienti vicini alla Corte, lo Scià 
sarebbe stato propenso n. mo- 
strare una certa indulgenza nel 
caso in cui il film fosse stato 
‘un successo mondiale da porre 
il nome di Soraya allo stesso 
livello delle randi «stars» mon- 
diali, Poichè «I tre volti», ben: 
chè sarà certamente un film 
di cassetta, Non Può essere con- 
siderato un Capolavoro cine- 
matografico, da Teheran sono 
state impartite le disposizioni 
immediatamente prese dallo 
Scià. Anzitutto il film non po- 
trà essere proiettato nell’Iran 


re sarà vietato egualmente in 
quei Paesi, come la Turchia, lo 
Afganistan, il Pakistan, la Gior- 
dania, il Marocco e forse an- 
che la Grecia dove pertanto è 
stata girata una sequenza, che 
hanno stretti legami d'amicizia 
con l'Iran, Da Teheran sono 
partite disposizioni a tutti gli 
Ambasciatori perchè si asten- 
gano dal presenziare alla pre- 
sentazione del film quando sa- 
tà dato nel Paese in cui si tro- 
vano. Inoltre tutto quello che 
la stampa del mondo intero 
pubblicherà a proposito del 
film sarà l’oggettc di un se 
vero controllo da parte della 
censura all'ingresso sul. terri- 
torio nazionale. Queste sono le 
prime misure ma si sa già che 
lo Scià, nel corso della visita 
che effettuerà quanto prima a 
Londra, ha. già chiesto che ‘il 
film gli sia presentato in visio- 
ne privata in modo da poter 
giudicare personalmente quali 
altre misure prendere. 
Vice 


dalla polizia scientifica per de- 
scrivere lo stato dei vari am. 
bienti; ci si è resi subito con 
to che era scomparsa la mac- 
china per scrivere che doveva 
trovarsi sulla piccola scrivania. 
Chi l’aveva portata via? Erano 
entrati, dunque, dei ladri? Nien- 
te di tutto questo: la macchina 
è stata ritrovata poco dopo in 
un'altra stanza. 

I tecnici della scientifica, mu- 
niti di guanti di gomma, hanno 
cominciato a raccogliere tutti 
gli oggetti che si trovavano nei 
locali, oggetti che venivano ca- 
talogati dal cancelliere e ripo- 
sti in sacchetti di plastica, Sa- 
ranno esaminati con calma nell 
laboratori nel tentativo di rin- 
tracciare qualche impronta di- 
gitale. Il Presidente ha ordina. 


to di raccogliere anche i moz- 
ziconi trovati in terra; un Com- 
missario ha fatto notare che 
quelle sigarette erano state fu- 
mate dagli uomini di polizia, 
durante le prime indagini: quin» 
di con il delitto non c’entravano. 

In un cestino sono stati tro- 
vati alcuni «Klinex» -— quei faz: 
zoletti di carta che servono a 
tanti usi — rosa e azzurri; ap- 
parivano imbrattati da una so- 
stanza rossiccia. Forse, hanno 
detto quelli della Scientifica, si 
tratta di una medicina, il «Ru- 
‘biazol», usata, secondo le affer- 
mazioni di Claire Ghobrial, da 
Youssef per curare una malat- 
tia che lo faceva soffrire da 
qualche tempo. Anche quei pez. 
zi di carta sono stati raccolti 
con cura, 


Bebawi nell’imbarazzo 
a confronto con un teste 


In mattinata all'inizio della 
Udienza, la sedicesima, il Pre. 
sidente ha deciso di interrogare 
alcuni testimoni che, pur non 
essendo stati citati per oggi, si 
sono presentati ugualmente, I 
primi quattro sono tutti dipen. 
denti dell'albergo «Ruyal» di Na- 
poli, dove i coniugi Bebawi pre- 
sero alloggio la notte del 18 
gennaio, il giorno del delitto. 
La prima ad essere interrogata 
è Anna Sestito: la donna ri 
corda che quella sera si recò 
nella stanza 813 per sistemarla, 
ma non riuscì ad aprire perchè 
era chiusa dall’interno, 

E* quindi salita sulla pedana 
Filomena Ripoli, asdetta alle 
Pulizie. «Io mi occupo delle pu- 
lizie all’ottavo piano -- essa ha 
detto —, La mattina del 19 gen- 
naio entrai con il signor Fran: 
cesco, un altro dipendente, nel- 
la stanza 813: ci accorgemmo 
subito che un solo letto era di- 
sfatto; sopra vi era un pigia- 
ma da uomo, Vicino a ciascun 
letto vi erano delle pantofole. 
Il letto disfatto era quello vici. 
no al balcone», A confermare 
la testimonianza delia Ripoli 
viene Francesco Militano, anche 
egli addetto alle pulizie delle 
stanze. «Ricordo — ha detto lo 
uomo — che commentammo la 
circostanza di un sci letto di 
sfatto, Io dissi ‘avranno dor- 
mito insieme...’ niente altro. 
Nel bagno non c’era nulla di 
strano; era perfettamente in 
crdine». 

Ultimo dipendente del «Ro- 
yal» ad essere interrogato è il 
cameriere Antonio Reale, «La 
sera del 18 gennaio — ha detto 
il teste — fui chiamato dal: si- 
gnore della stanza 813, In in- 
glese mi fu detto di scaldare 
la cena già servita da un mio 
collega, Nella stanza c’era una 
signora seduta al tavolino, Qual. 
cosa comunque era già stato 
mangiato; feci riscaldare la zup- 
piera, la riportai e la deposi 
sul tavolino accanto alla signo- 
Ta, Dogo una ventina di minuti 
tornai nuovamente, per portar 
via i piatti. La signora non 
c'era, La minestra era stata del 
tutto consumata; le porzioni di 
tacchino in minima parte. 

PRESIDENTE: «Com'era ve- 
stita la donna? E l'uomo?» 

REALE: «La siguora aveva 
una gonna blu e una maglietta 
scura, il signore era in comple: 
to grigio». 

NICCOLAJ (Parte civile): 
«Notò qualcosa nei due? Ebbe 
qualche 1mpressione?», 

REALE: «Sembravano un po’ 
tristi... forse erano stanchi per 
il viaggio». 

Viene quindi fatto salire sul- 
la pedana Jacques Riquez, te- 
ste a discarico di Youssef Be- 
bawi, di Losanna; chiede di es- 
sere interrogato in italiano e si 
scusa in anticipo per gli even. 


tuali errori che potrebbe com- 
mettere. 

PRESIDENTE: «Lei era di- 
pendente di Youssef Bebawi?». 

RIQUEZ: «Sì, ma per quanto 
riguarda la società. Ero socio 
per un quinto nella rappresen- 
tanza di alcune ditte di cotone 
egiziane. e sudanesi. ‘Bebawi, 
quando era a Losanna, veniva 
in ufficio tutti i giorni... Io co- 
munque, nel periodo preceden- 
te il 18 gennaio, lo vidi poche 
volte, Per le vacanze di Nata- 
le, egli si era recato a Gstaad 
e tornò il 9 gennaio, quando 
cioè a Losanna si riaprono le 
scuole. Gli chiesi qualche gior- 
no di riposo, perchè negli ulti- 
mi tempi ero stato poco bene. 
Tornai in ufficio il 18 gennaio; 
Bebawi mi telefonò per chie- 
dere se c'erano novità. Gli ri. 
sposi di no ed allora decise di 
non venire, Non mi accennò al- 
la partenza. Nel pomeriggio del 
giorno, 20. ricevetti una telefo- 
nata da Atene da parte di Be- 
bawi: mi disse dove alloggia- 
va e mì chiese se c'erano no- 
vità. Il giorno dopo mi telefonò 
un nostro collaboratore, da Mi. 
lano; disse che i giornali parla- 
vano di un omicidio e che i co- 
niugi Bebawi erano i maggiori 
indiziati. Io credetti che stesse 
scherzando, ma quello mi lesse 
îl giornale, dicendomi che la 
cosa era molto grave e mi con- 
sigliò, se ero in grado di farlo, 
di mettermi in contatto con i 
Bebawi per avvertirli. Verso le 
19 riuscii ad avere la comuni. 
cazione con Atene e gli dissi 
ciò che sapevo. ”Ora capisco 
perchè stanno effettuando. una 
perquisizione in camera mia” 
mi disse l’uomo». 

PRESIDENTE: «Le parlò mai 
di armi Bebawi? Le accennò 
alla necessità di un'arma per 
difesa personale?». 

RIQUEZ: «No, mai, Parlava 
molto poco,..)). 

PRESIDENTE: «E della sua 
famiglia le parlò mai?». 

RIQUEZ: «Mi parlò soltanto 
dei bambin' e della scuola. 
Quando gli riferii alcune “voci” 
che correvano circa il suo di- 
vorzio, egli mi rispose che quel- 
la delle ’’voci” corrispondevano 
al vero: aveva divorziato a Kar- 
toum e si era convertito all’isla- 
mismo per poterlo fare, Non 
me ne spiegò i motivi però». 

PRESIDENTE: «Sapeva che i 
due vivevano ancora insieme?». 

RIQUEZ: «Sapevo che la si. 
gnora a Losanna viveva con il 
marito». 

PRESIDENTE: «Vide mai la 
signora, le parlò del div=rzio?», 

RIQUEZ: «Vedevo spesso la 
signora, ma non accennai mai 
al divorzio, Era un argomento 
troppo delicato...) 

PRESIDENTE: «Sua moglie 
frequentava, la signora Beba: 
wi? 

RIQUEZ: «No, credo l’abbia 


vista un paio di volte soltanto». 

PRESIDENTE: «Le voci” 
che lei dice aver raccolto sul di- 
vorzio di Bebawi da dove pro- 
venivano?», 

RIQUEZ: «Da molti amici». 

Dopo una breve sospensione 
è venuto a deporre Claude Sed- 
naoui, impiegato presso l’agen- 
zia della «Swissair». Dopo aver 
detto che conobbe gli imputati 
allo «Sporting Club» del Cairo, 
il teste ha affermato che ì co- 
niugi Bebawi si rivolgevano 
sempre a lui per prenotare po- 
sti in aereo. «Il giorno 17 — ha 
riferito Sednaoui —, verso. le 
ore 15, ricevetti una telefonata 
dalla signora. Mi disse di aver 
prenotato uno o due. biglietti, 
non ricordo bene. Aveva par- 
lato con un altro impiegato, il 
quale l’aveva consigliata di pas- 
sare in agenzia per vidimare i 
biglietti. Le risposi che non c’era 
fretta e che poteva venire in 
Ufficio poco prima della parten- 
za, Il 18 gennaio però i coniugi 
Bebawi arrivarono in ritardo, 
quando il torpedone per l’aero- 
porto era già partito, I loro bi- 
glietti, poi, erano validi per un 
volo che non faceva scalo a Ro- 
ma. Mi chiesero di poterli cam- 
biare e li accontentai». 

Ultimo testimone dell'udien- 
za è stato Gianfranco Mican- 
geli, segretario della «residen- 
za», dove i Bebawi scesero il 
18 gennaio e da dove sì allon- 
tanarono precipitosamente do- 
po il delitto, Il teste ha ripe- 
tuto la storia già riferita da 
Youssef nel corso del suo in- 
terrogatorio: non c'erano ca- 
mere a due letti e i Bebawi se 
ne andarono. Tornarono più 
tardi e l'ubmo insistette per 
una soluzione di comodo, fa- 
cendo portare un altro letto in 
‘una camera singola. Dopo aver 
preso un tè, Claire si alzò e 
andò a telefonare in una cabi- 
na. «Poi li vidi uscire. La si 
gnora — ha detto il teste — 
aveva stivaletti neri e una pel 
liccia color champagne. Il si 
gnore aveva un soprabito ed 
era senza cappello. Verso le 
18.15 fui chiamato dal portiere 
il quale mi disse che i Bebawi 
volevano lasciare l'albergo. Ne 
fui meravigliato, ma l’uomo mi 
disse che non aveva incontra» 
to alcune persone che deside- 
tava vedere e pertanto doveva 
partire immediatamente per 
Napoli. Consultammo insieme 
l'orario: c'era un treno che 
partiva verso le 19.30. La signo. 
ra mi chiese dove poteva tro- 
vare un tassì ed io le consigliai* 
di andare in via Veneto». 

PRESIDENTE: «Quando 
partirono, come erano vestiti?». 

MICANGELI: «Mi sembra 
che la signora portasse sempre 
la stessa pelliccia. L'uomo ave- 
va invece un colbacco di pel- 
liccia nera». 

PRESIDENTE: «Ricorda 
qualche comportamento diver- 
so dal solito dei due?», 

MICANGELI: «L'uomo mi 
sembrò meno taciturno». 

A. questo punto l'avvocato 
Manfredi di Parte civile chiede 
che si proceda ad un confron- 
to: Youssef dovrebbe dire se il 
teste è o non è la persona che 
egli vide e salutò in via Emilia, 
al momento del delitto. L'uomo 
viene fatto sedere al centro 
dell’emiciclo. Il Presidente gli 
chiede se riconosca nel teste la 
persona che egli dice di aver 
incontrato (e che invece è 
un'altra, il portiere dell’alber- 
go, signor Gustavo Ventura). 
Youssef è esitante, confuso, fi- 
nisce per ammettere di non po- 
ter essere in grado di preci- 
sare, Questo confronto impre- 
visto ha messo in imbarazzo 
l'imputato. L'avvocato Vassal- 
li, che ne tutela gli interessi, 
interviene per farsi confermare 
da Micangeli se il portiere del. 
l'albergo Gustavo Ventura, 
‘spontaneamente, gli accennò a 
quell'incontro. La risposta af- 
fermativa ristabilisce un po’ la 
situazione, che sembrava sfa- 
vorevole a Youssef. 


G.P. 
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IA’ presentate dai sarti italiani le nuove linee di primavera, A 


mate firme dell'alta moda. Varietà di linee, vivacità d’imposta- 


I Firenze e a Roma sì sono susseguite le collezioni delle più rino- 


zione e di tendenze rendono sempre più gradevole l'eleganza del 
1965. Ecco riassunte per voi, le caratteristiche più notevoli della linea 
italiana per la primavera-estate, assieme alle novità più salienti dei 
tessuti, come sono emerse dalle collezioni di Firenze e di' Roma. Ricor- 
diamo che anche quest'anno a Firenze sono sfilate oltre alle Case di 
moda di Firenze, anche quelle di Milano e alcune sartorie di Roma. 


A 


Barentzen - Roma 


Linea morbida e, sottile, 
Redingotes diritte con cin- 
tura in vita o martingala 
nel dorso. Effetti «blou- 
sons» a vita lunga. Lane 
operate double-face, crèpe. 
Colori tenui, molto bianco, 


BELLA 


Forquet - Roma 
Line» diritta, gonne «ta- 
blier» con pieghe laterali. 
Spalle morbide e rotonde. 
Effetti di sprone. Lane ra- 
sate, lane stampate, dou- 
ble-face, doppia gabardina, 
Colori molto tenui e dolci. 


Ì 


PINCO 
Galitzine - Roma 
Linea morbida nei mantel- 
li con cintura. Spalle ro- 
tonde, piccoli colletti. Al- 
lacciature alte. Vestiti con 
corpino incrociato. Lane in 
prevalenza rasate. Colori 
brillanti, con molto bianco. 


NELLA MODA 
ITALIANA 


GUIDI e FABIANI, maestri della forbice, sono 
assertori di una linea diritta o semi-diritta, 
prettamente sartoriale. Mantelli diritti e sciol- 
ti, di lana rasata, di cheviot, di melton double- 
face nella collezione di Guidi; mantelli diritti 
e appoggiati al busto, morbidi nel dorso, da 
Fabiani. Tagli chimono nelle redingotes leg- 
germente svasate e cappe morbide senza cuci- 
ture laterali per î completi di lana rasata dou- 
ble-face. Tailleurs a giacca corta in ambedue 
le collezioni, di taglio diritto e sciolto quelli di 
Guidi, più appoggiato invece da Fabiani, Molte 
lane fantasia a piccoli e medi quadretti, molta 
gabardina e tweeds leggeri variamente colorati 
e in bianco e nero. 


Brillanti, informate ed estrose VENEZIANI e 
MARUCELLI indulgono al plissé e al godet; 
ma i paltoncini di Veneziani, in morbide étami- 
nes di lana fantasia o in doppia gabardina 0 
in doppio crespo rasato, sono di linea diritta, 
con pieghe, raccolte nel dorso. I plissés soleil 
di Marucelli, applicati nelle gonne di flanella 
di pura lana pettinata acquistano grazia e mi- 
sura per le controllate proporzioni della giacca, 
quasi sempre morbida e cortissima. Il modello 
più nuovo di Veneziani, il numero 250, è una 
robe-manteau di lana leggera che segna netta= 
mente la vita con un'alta cintura drappeggia- 
ta. La gonna ricca e svasata, raccolta in pieghe, 
è interamente tagliata su tessuto sbieco. 


Linea diritta nei paltoncini e linea svasata nelle 
redingotes di BIKI. I tailleurs hanno giacca 
corta e gonne lavorate in due piani; i due pez- 
zi segnano un effetto di doppia basca sotto la 
cintura. Eccezionale il modello numero 918, 
una redingote di lana rosa antico, stampata a 
piccoli fiori marrone. 


Sottili, sfilate, esemplari le redingotes di ENZO 
segnano la vita con morbide cinturette 0 mar- 
tingale appoggiate nel dorso. I tessuti di finis- 
sima lana pettinata double-face sottolineano il 
taglio diritto. Giacche corte e boleri su gonne 
lineari nei tailleurs da mattina di piquet e di 
étamine di pura lana; leggeri di effetti «rem- 
boursés» nei vestiti lineari, semplici, 


Toni chiari e freschi per ì mantelli di IRENE 
GALITZINE, di linea diritta e piuttosto am- 
pia, talvolta priva di allacciature. Piccoli gra- 
ziosi colletti rivoltati, tasche applicate o verti- 
cali e martingale nel dorso mettono la nota 
nuova, primaverile. In alcuni modelli la cintura 
raccoglie e trattiene l'ampiezza del mantello e 
ne accentua il tono sportivo. I vestiti sono di- 
ritti, di linea tunica, lavorati sullo sbieco e 
con corpini incrociati davanti o dietro e gonna 
4 portafoglio. 


Lineare, essenziale e raffinata la collezione di 
PATRICK de BARENTZEN si vale di splendidi 
tessuti di pura lana. Double-faces soffici e mor- 
bidi per i mantelli di linea ampia, con cintura. 
appoggiata e annodata; lane rasate 0 diagonali 
per î soprabiti di linea costruita e lane leggere 
per i completi con movimento «blousant»,. 


FORQUET disegna una silhouette precisa, scan- 
dita dalla linea netta delle spalle e dal motivo 
a grembiule della gonna. Colori tenui e teneri 
accoppiati sovente in sfumature quasi uguali di 
toni differenti (verde pistacchio e turchese pal- 
lido). Mantelli di lana volutamente semplici, 
diritti, senza colletto, con taglio a chimono 0 
con un gioco di sproni:anche sulle mamche. 


Stile essenziale e rigoroso per la collezione «di- 
namica» di ANTONELLI. Nei giochi alterni di 
sbieco e diritto filo, la figura si allunga e si 
ammorbidisce: spalle sottili, busti piatti, gonne 
morbide e svasate. I mantelli di lana double- 
face sì accompagnano a semplici e impeccabili 
vestiti costruiti con tagli verticali o ravvivati 
da piccoli sproni orizzontali. Le giacche dei 


tailleurs, sempre corte e sempre gentili, terminano con una piccola 
basca svasata proporzionata all’ampiezza della gonna. Bellissime lane 
rasate, operate eon precisi disegni geometrici o morbide e vellutate, 
che danno risalto agli splendidi. colori e al molto bianco della collezione. 


Piacevolmente fresca la collezione di SCHUBERTH dove il blu predo- 
mina accompagnato dal bianco. Svelte e pratiche le «robe-manteaux» 
per città e di tono molto elegante î completi da pomeriggio con giacche 
3/4 più lunghe dietro e sovente gonfiate da un effetto «remboursé». 
Pratici i completi in due pezzi con un corto bolero che lascia scorgere 
la lunga blusa di colore contrastante. 


Lancetti - Rom 


Linea appoggiata davanti, 
leggermente © rigonfia. nel 
dorso. Tagl' a triangolo. 
Tailleur a giacca corta, 
senza cintura, Lane rarate, 
lane fantasia, quadretta*s, 
Colori chiari, primaverili, 
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Guidi - Fliéuze: 


Linea sartoriale movimen-' 


Biki È Milano 


Linea «trompe l'oeil» 


tata da tagli, profili, lun- 
ghi revers e colletti impor- 
tanti. Tessuti prevalente- 
teste rasati, di pura la- 
na. Lane fantasia a riqua- 
dri o a disagni «pied-de- 
poule», di grande effetto. 


espressa nelle gonne a più 
dimensioni, nei corti bo- 
leri, su bluse lunghe, nelle 
balze a due piani. Tessuti 
di pura lana  pettinata, 
étamine fantasia, tweeds. 


= Ò Rs 
Schuberth - Roma 

Linea cappa. Completi con 
‘bolero. Lane rasate, crespi 


di pura lana pettinata. MOI. 
to bianco, anche molto blu. 


Veneziani - Milano 


Linea disinvolta adatta al. 
la «vita che vive». Tail 
leurs a giacca corta su 
gonna ampia. Tessuti di 
pura lana a superficie po- 
co movimentata e rasata, 
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Marucetli - Milano 
Linea «tailleur» studiata 
‘per donne giovani e dina. 
miche. Giacche corte e di- 
ritte, perfettamente equili- 
brate, su gonne pieghetta- 
te. Tessuti di pura lana a 
superficie rasata. Colori 
brillanti, molto blu, molto 
hianeo. Interessanti le.lane. 
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Collezione di linea costrui- 
ta. Mantelli di linea diritta 
© leggermente svasata. La. 
vorazione sullo sbieco. La- 
ne rasate, Colori freschi e 
‘brillanti nei toni pastello. 


Linea asimmetrica, ricca 
di particolari. Redingotes 
affusolate con spalle mi- 
nute, cintura in vita. Lane 
unite e fantasia, double - 
face, gabardina di pura la- 
na pettinata. Colori tenui 


Anticipiamo. alle nostre lettrici, che mentre continua 


la grande vendita di 


fine stagione, da BELTRAME 
stanno per arr. are dei tessuti nuovissimi per la pri- 
mavera, che saranno quanto prima esposti nelle vetrine. 


Per un guardaroba 
completo e raffinato 


rivolgetevi 
con fiducia. 
da BELTRAME 


IL 


LUCIANO (foto sopra), propone oggi una 
simpatica creazione, adatta alle più giovani: 
capelli di linea moderna e fresca, che si av- 
valgono di un taglio preciso, — E°” stata pre- 
sentata recentemente a Trieste la nuova linea 
italiana «Frou-frou», Ecco neila foto qui sotto, 
la versione presentata da FELICE: essenziale 
per l'equilibrio e l’effetto raffinato, il taglio. 


ii _... -. 


Anche NEVIO presenta oggi ia nuovissima 
linea. «Frou -frou», abilmente movimentata 
sia nel taglio che nella briosa costruzione. 


Pubblicheremo nei prossimi numeri le ultime 
creazioni di GIANFRANCO, NEREO, GUIDO 


PICCOLO 


LS 
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indirizzi 
utili 


la Profumeria Guerin 


via Tarabochia n. 1 — co- 
munica alla sua spettabile 
clientela. che. è la. Conces- 
sionaria della Ditta «Bar. 
bara Gould» creatrice dei 
famosi prodotti di bellez- 
za, già noti in tutto il 
mondo, 


per pellicce 


eleganti, qualità superiore, 
guarnizioni varie, rispar- 
mierete acquistando da 
Cervo, Viale XX Settem. 
bre n. 16. 


i coiffeurs di nome 


Collaborano con noi cinque 
acconciatori, che per le lo. 
ro squisite creazioni godo- 
no da tempo nella nostra 
città, di una giusta fama 
presso un pubblico di clas- 
se. Vi ricordiamo i loro 
nomi: 
FELICE - via Muratti 1 
NEVIO - via Ginnastica 1 
GIANFRANCO 

via San Nicolò 33 
LUCIANO . corso Italia 21 
NEREO . viale XX Sett. 19 
Segnaliamo inoltre a Go. 
rizia: 


GUIDO + corso Italia 92 


Abbiamo scelto dalla interes. 
sante collezione Balestra Alta 
Moda, primavera-estate 1965, 
questo completo (foto a sini- 
stra) in lana giallo narciso, a 
vita leggermente alta, gonna 
svasata a profonda scollatura 
che si apre sulla nota bianca 
della casacchina, Cappello «Ba- 
lestra» posato sulla nuca, guar. 
nito da un garofano, fiore - 
guida della collezione Balestra 


LA BELLEZZA DELLE MANI 


Tutte le donne sanno che soprattutto in questa stagione la 
bellezza delle loro muni viene messa a serio repentaglio. In- 
fatti la bassa umidità ed il riscaldamento degii ambienti, 
favoriscono l'inaridimento dello strato superficiale della pelle 
e, di conseguenza, l'insorgere delle screpolature dolorose, in- 
sistenti e antiestetiche. La cura ‘delle mani, rese per le cause 
suddette più sensibili all’irritazione prodotta dall'acqua e dai 
detergenti, richiede l'impiego di prodotti speciali complessi 
per essere davvero efficace, 
‘Tali prodotti devono contenere: sostanze emollienti di ra- 
‘pido ed integrale assorbimento, capaci di reiaratare i tes- 
suti epiteliali e di regolare gli scambi acquosi; agenti bar- 
riera, per proteggere l’'epitelio dal maggior numero possi- 
îblle di sostanze irritanti con le quali può essere messo a 
contatto; agenti cicatrizzanti che accelerino la rigenerazione 
del tessuti ‘ed esercitino un potere antisettico e balsamico. 
amo due prodotti specifici ad azione combinata di 
efficacia rilevante: la crème de Vichy pour les mains «Pro. 
tectioni e la creme de Vichy pour les mains «Traitement». 
La pnma sì usa di giorno, la seconda di sera. 


Accanto alla gran voga del mobile d'an- 
tiquariato, si registra un interesse sempre 
più vivo per gli edifici antichi o sempli- 
cemente «vecchi». Certo le forme, le lince 
del passato sono così ricche di fantasia 
e d'invenziono da attrarre fortemente 


l'uomo d'oggi già un po’ stanco forse 
delle linee iroppo razionali. Ed ecco così 
tornare di moda, case antiche, rustici, 
granai, mulini... Quello che presentiamo 
oggi è un granaio trasformato abilmente. 
Nella foto in alto, il granaio come si pre- 
senta all’esterno. Qui sopra, la stanza 
dei padroni di casa, di stile «Impero». 
In alto a destra, presentiamo la came. 
ta delle bambine In primo piano, si 
osservano le due sedie in ferro smaltato 
verde. Più in fondo i due letti in ferro 
dipinto in azzurro. Tendaggi in creton. 
ne verde e giallo. Qui di fianco, il sog- 
giorno: grande tappeto che ricopre tutta 
la stanza; tavolo a sinistra; tavolo Luigi 
XHI a destra e poltroncine in tinta unita. 


Fassa 


del 


hambi no 


Abitino per I anno 


Lunghezza circa cm, 36, larghezza inferiore centimetri 94. 
Materiale; lana di Sciaffusa: gr. 140 qualità Decatie a 6 
capi gialla, gr. 15 qualità Mchair 1001 bianca, 1 paio di 
ferri n. 3 lunghi cm, 30, 1 ferro circ. n. 3, lungo cm. 50. 
Punti impieg: p. I = p. rasato. dir. sul dir,, rov. sul 
rov. del lav. P. II = bordura bicolore, alta 6 ferri: lav: 
il 1.0, 2.0, 5,0 e é.c ferro con lana bianca a dir., il 3.0 
ferro con lana gialla come segue: * 1 m. dir., alzare 1 
m. a rov. (passare il filo dietro), ripetere da * e il 4,0 
ferto con lana gialla come segue: * alzare nuovamente 
la m. alzata (passare il filo davanti), 1 maglia rovescia. 


Prova: 27 m. hanno una larghezza di 10 centimetri, 35 ferri hanno un'altezza di 10 cm, 


Davanti: avv. 128 m. e lav. con il p. I. A cm. 24 dall'inizio chiudere per gli incavi manica, 
ad ambo i lati e in ogni 2.0 ferro, 2, 2, i, 1, 1, 1 m. Rimangono 112 m. A cm. 28 dal 


l’inizio passare tutte le m. su un filo ausiliario, 


Dietro: lav. come nel davanti. A cm. 26 dall'inizio dividere il lav. per l'apertura e termi- 
nare ogni metà separatamente. A cm. 28 dall'inizio passare tutte le m. su un filo ausiliario. 
Manica: avv. 53 m. e lav. a 1 m. dîr., 1 m. rov. alternate per cm. 1,5. Continuare con 
il p..I, lavorando nel Io ferro 2 volte ogni 6.a-m. per 8 volte = 61 m. A centimetri 3 
dall'inizio lav. l'arr. sup. chiudendo le m. come negli incavi manica del dietro. Riman- 
gono 45 m. A.cm..7 dall'inizio passare tutte le'm. su un filo ausiliario, Lav. la 2.a manica 
uguale. Riprendere tutte le m. sospese con il ferro circolare nel seguente òrdine: metà 
destra dietro, manica destra, davanti, manica sinistra e metà sinistra dietro = 314 m. 
Lav. in un pezzo aperto con il p. I. Nel lio feriu d’andata lav. ins. per 4 volte le m. 


d’orlo che combaciano 


310 m. Lav. il ferro di ritorno a rov, Nel ferro d'andata se- 


guente lav. 2 m. dir., indi lav. sempre 2 m. ins; a dir,, terminare con 2 m. dir. = 157 
maglie. Lav. il ferro di ritorno a rovescia, 


Sprone: lav. con il p. II per 6 ferri, lav. con il p. I per 10 ferri, lav con il punio II 
per 6 ferri, lav. con il p. I per $ ferri. Indi lavorare per 3 cm. a 1 m. diîr,, 1 m. rov. 
alternate e chiudere, Distribuire 23 diminuzioni sul 3.0 e sul 9.0 ferro dopo la lia bor- 
dura e sul 2.0 e 6.0 ferro dopo la 2.a bordura. Rimangono 65 m. 


Appuntare tutte le parti tese, sfumarle e cucirle insieme. Rimboccare il bordo ‘inferiore 
verso l'interno per 2 cm. e il bordo dello scollo per cm. 1,5 e fissarli sul rovescio. Lavo- 
rare con l'uncinetto 1 g. di p. bassi intorno all'apertura e inserire una lampo lunga cm, 10. 


Po 
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{NON RICORDO) «NON SAPEVO) {NON SO SPIEGARMELO) 


Raja messo in difficoltà 
dalle contestazioni del P.M. 


Mormorii ostili tra 


Vienna, 16 
i Oggi, seconda giornata del 
Processo, è continuato davanti 
lla Corte di Assise di Vienna 
l'interrogatorio dell'avv. Raja, 
Mputato di avere ordinato nel- 
l'agosto del 1942, quando pre- 
|Stava in Olanda servizio di uf- 
4 Îiciale delle «SS», la deporta- 
“ione di 83 ebrei olandesi, 82 
ei quali morirono, dal campo 
i concentramento «Drancy», 
Dresso Parigi, al campo di ster- 
Minio di Auschwitz (attual- 
Mente Oswiecim, in Polonia). 
.L’avv. Raja ha esposto l’at- 
tività svolta in Olanda — dove 
Îu inviato nell'aprile del:1941 
|da Adolf Eichmann — dicen- 
0 di avere avuto compiti pu- 
\'Amente amministrativi: dove- 
|Va ereare un fondo d’emigra- 
tione, in cui dovevano conflui- 
°e i valori patrimoniali ebrai- 
“i confiscati, allo scopo di es- 
\Sére poi impiegati per le ope- 
l'azioni di trasferimento degli 
|fbrei nel Madagascar. Ha af- 
|lermato che dipendeva dal co- 
Mandante del servizio della 
bolizia di sicurezza dell'Aja e 
e non aveva assolutamente 
Nulla a che fare con l'«uffi- 
tio centrale per l'emigrazione 
|*braica». Dopo un certo tempo 
ha aggiunto — fu creato 
Rer lui uno speciale ufficio che 
fbveva occuparsi del fondo 
economico) di emigrazione e 
| problemi economici, 
L’imputato ha ricordato che 
\8ià al principio del 1942 aveva 
luovamente chiesto di andare 
l fronte, ma soltanto nel 1943, 
\\©po un corso d'istruzione nel- 
la scuola Junker, fu mandato 
zona di operazione. Raja ha 
i raccontato che, dopo la 
|Buerra, si costruì una nuova 
|SSistenza, prima a Trieste, poi 
È Milano. Negli anni 1950, 
|\51 e 1952 fece frequenti 
Viaggi nel Sud America. Alla 
|lomanda del Presidente .se in 
Tgentina si fosse nuovamen- 
i incontrato con Eichmann, 
|-&vv. Raja ha risposto: «No, 
|îtedevo che Eichmann si tro- 
sse nei Paesi arabi». Ha ag- 
unto di non avere più visto 
Fichmann dal 1941. 
|, Accennando ai processi in- 
|lentati contro di lui a Graz, 
|opo la guerra, per crimini 
uerra e per attività nazi- 
Sta, imputato ha detto: «Mi 
“ostituii volontariamente al 
rlibinale, Il processo per cri- 


lato. Dall'’accusa di attività 
Azista fui assolto». L’avv. 
ja ha. proseguito dicendo 
She, alla fine del 1962, appre- 
di essere stato denunciato 
|È Vienna per l’assassinio di 
|Sbrei. Allora. pregò un avvo- 
| lAto viennese, Dostal, di occu- 
sene, Egli si dichiarò im- 

| Mediatamente pronto a met- 
etsi a disposizione delle auto- 

tà austriache, Dall'Austria 
| WCevette due visite, nelle qua- 
Eli si fece intendere. che «col 
Naro si poteva aggiustare 
tto», Ma respinse queste pro» 
|{Oste, essendo più di chiunque 
ùltro interessato al chiarimen- 

ì della faccenda. Il 6 aprile 
963 alcuni giornali italiani lo 
ilamarono «assassino di An- 
\® Frank» e gli addebitarono 
Ik colpa di avere fatto depor- 
| Are 110 mila ebrei olandesi. 
|*®reiò venne a Vienna dove 
‘arrestato il 17 aprile 19683. 
| Si è poi parlato del famoso 
| {Nescritto del 12 agosto 1942, 
| Dl quale dall'Aia'si ordinò al 
| °Mmando del servizio tedesco 
Ù sicurezza di Parigi di fare 

| *Vacuare» e di mandare al 
| lampo di sterminio di Ausch- 
litz. gli ebrei olandesi che si 
nOvavano nel campo «Dran- 
IR Quest'ordine portava la 
| ma di Rajakovie (a quel 
“Mpo sì chiamava così). Per- 

\hÒ costituisce la base fonda- 
lentale dell'atto d'accusa con- 

KO l'imputato. Il Presidente 
xSlla Corte ha chiesto perchè 
Impufato firmò questo tele- 
litto, L'avv. Raja, dopo aver 
fermato di non aver conce- 
Uto nè seritto quell’ordine, ha 
tato questa spiegazione; pro- 
"bilmente il capo dell'ufficio 
'Ompetente per le deportazio= 
nl degli ebrei gli aveva chiesto 
‘ilalche informazione; ma poi 
pon aveva avuto più tempo 
|\S® firmare, e perciò luì, Ra- 
fovie, appose la propria 


| 


a 
PRESIDENTE: «Che signi 
E questo. telescritto; .secon- 
lei?». : 
| \EMPUTATO: «Era un rap- 
ito all'ufficio di Parigi, non 
È ordine». | 
iimputato. ha ribadito di 
ARR avere avuto a che fare 
lì le deportazioni, che inco- 
È AjSiarono nel giugno del ’42. 
la domanda se avesse una 
| \;® di ciò che era Auschwitz, 
4 i iDutato ha risposto di no: 
tanto dopo la guerra seri- 
dig barlate di snaventose atro- 
; Na Il Presidente ha allora, 
| ta gtandato che cosa  signifi- 
dose per l'imputato (al tem- 
el servizio in Olanda) Jal 
Ola «evacuazione». 
 MPUTATO:: «Pensavo che 
dovessero internare gli 
ve i quali allora equivale- 
font, @ai 1\emici del Reich. Che 


di 


Sentito dire. Considera- 
"brc ’,evacuazione” come. un 
Mo g vedimento coercitivo per 
tivi gi difesa e di sicurezza”. 
Suo parere, dopo la guer- 
lb, Si sarebbe . potuto rea- 
to) oTe il «Piano Madagascar» 


| chia 


Tato di non avere mai sa- 


‘sero uccisi non l'avevo]. 


{E° stato fra l’altro colto in contraddizione a proposito del «Piano Madagascary 


il pubblico alle affermazioni più paradossali dell’imputato 


puto che gli ebrei fossero co- 
stretti ai lavori forzati in con- 
dizioni disumane, 

Il Pubblico Ministero ha poi 
fatto una. serie di. domande, 
alle quali l'imputato ha rispo- 
sto sempre nello stesso modo; 
«Non ricordo», «Non me lo so 
spiegare». 

P. M.: «Lei ha detto di non 
essere stato amico di Eich- 
mann. Come mai Eichmann, 
che era un uomo di carattere 
piuttosto chiuso, potè dire du- 
rante il suo processo in Israele 
che lei era stato suo amico?». 

RAJA: «Non so perchè Eich- 
mann abbia fatto questo». 

P. M.: «Ma in, questo. pro 
cesso. lei. ha fatto sempre sup- 
posizioni. Su ciò non ha. sup- 
posizioni da fare?». 

RAJA: «No», 

P. M.: «Lei ha detto che 
per un certo periodo dì tem- 
po, durante la guerra, ogni 
settimana sì tratteneva qual- 
che giorno a Berlino e qual- 
che giorno a Vienna, ‘e. che 
perciò aveva il diritto di di- 
sporre di uno scompartimento 
della vettura letto. Lei era il 
solo che avesse questo. di- 
ritto?». 

RAJA: «Non so se anche 
altri avessero questo diritto». 

P. M.: «Durante il processo 
in Israele Eichmann disse che 
era avvilito, internamente di- 
strutto, quando’ nell'autunno 
del 1940 apprese che il Piano 
Madagascar” era stato abban- 
donato, perchè irrealizzabile, 
Come mai lei può affermare 
che nell'agosto del 1942, quan- 
do firmò la dichiarazione di 
deportazione degli 83 ebrei 
olandesi da Parigi, non aveva 
saputo nulla dell'abbandono di 
tale piano? Era possibile che 
Eichmann, il quale le aveva 
affidato lo studio di questo 
piano, non le avesse detto nul- 
la di ciò?». 

RAJA: «Non sono in grado 
di spiegarmelo». 

P.M.: «Già prima che lei 
firmasse la dichiarazione di 
deportazione a proposito della 
quale asserisce di non avere 
saputo che si trattava di man- 
dare persone in un campo di 
sterminio, in tutta l'Olanda si 
parlava ogni giorno delle no- 
tizie di decessi in massa di 


ebrei olandesi nel campo di 
concentramento di Mauthau- 
sen. Non le era noto ciò?», 

RAJA: «No», 

Le risposte  dell’imputat> 
hanno più volte suscitato mor- 
morii tra i giornalisti e tra il 
pubblico. Il processo prosegue 
domani con la continuazione 
dell’interrogatorio dell’imputa- 


nistero. 
—_—_—_—_*—————__& 


UN SECONDO ARRESTATO 


per il disastro di Bonassola 


La Spezia, 16 

Una seconda persona. è stata 
arrestata oggi alla Spezia pet la 
sciagura avvenuta a Bonassola 
‘un mese fa, nella quale moriro- 
Tio dieci persone e una cinquan- 
tina di altre rimasero ferite. Lo 
arrestato è Telemo Beccari, fre- 
natore del treno merci 6178 dal 
quale furono scaricate le cas- 
sette di esplosivo che esplosero, 
causando il disastro. Lo scop- 


to da parte del Pubblico Mi:|dopo. 


pio — come è noto -— causò 
anche gravi danni al paese di 
Bonassola. Nove persone che 
erano nel vagone di prima clas- 
se, morirono sul colpo e i loro 
corpi furono scagliati a note- 
vole distanza. La decima, l’au- 
tista di un autocarro; che era a 
breve distanza dalla. stazione, 
morì all'ospedale di San Mar- 
tino, a Genova, quindici giorni 
opo. 

L'ordine di cattura nei con- 
fronti del Beccari è stato ema- 
nato dal giudice istruttore: del 
Tribunale della Spezia, dott. 
Conte, Il ferroviere è stato arre- 
stato dai carabinieri nella sua 
abitazione in via della Caserma. 
Telemo Beccari ha 52 anni ed è 
nato a Pontremoli (Massa Car- 


rara). Come il capotreno Lino]! 


Costa, arrestato 25 ‘giorni fa, è 
accusato di concorso in omici- 


dio plurimo colposo, lesioni: e |. 


lisastro ferroviario, poichè, co- 

me unico «agente» del treno, 
avrebbe dovuto tenere sotto 
controllo, le cassette di esplosi: 
vo. Egli, invece, si sarebbe al- 
lontanato dal treno, 


IL PICCOLO 


Avellino, non Stoccolma 


> 


Avellino . Una singolare imma gin; 
neve ha dato l’aspeito caratter istico 


UTelefoto Ansa al «Piccolo») 
della città irpina cui la 
di un centro del Nord 


UN IMPROVVISO INCENDIO ALL’ORIGINE DELLA SCIAGURA 


3 Roma, l! 

A Colleferro — un centro del- 
l'estrema area suburbana di 
Roma — una esplosione nello 
stabilimento, per la produzione 
di polvere da sparo ha provo- 
cato due morti, due feriti gra- 
vì altri jeritì e vari danni. Alle 
ore 7,45 dal telefono di emer- 
genza della zona «Siena 20», 
della «Bombrini Parodi Delfi- 
no» di Colleferro, veniva dato 
l'allarme al numero 333: emer- 
genza nello stabilimento. Un 


incendio, seguito dopo pochi 
secondi da uma violenta esplo: 
sione, aveva avvolto in una fit- 
ta nebbia il reparto polveri da 
lancio, nella zona industriale 
più lontana dall'abitato cittadi- 
no. Un discreto quantitativo di 
balestite, a base di ‘nitrocellu- 
losa e di nitroglicerina, si era 
incendiato, provocando l’esplo- 
sione del capannone dove al- 
cuni operai erano intenti ‘al lo- 
ro lavoro di preparazione della 
polvere da lancio, quella, cioè, 


che determina l'esplosione del 
proiettile; la lavorazione avve- 
niva sul laminatoio, allo scopo 
di ottenere l’omogeneizzazione 
della balestite stessa, 
L'esplosione, grazie alla ubi- 
cazione del reparto nel com- 
plesso industriale di Collefer- 
ro, non ha prodotto quelle con- 
seguenze disastrose che la por- 
tata dell'incidente avrebt2 avu- 
to se il settore si fosse trova- 
to al centro di una serie di co- 
struzioni. Il reparto esplosivi, 


Arrestato per reticenza un giornalista 
che difendeva il segreto professionale 


Raffaele Medetti non ha voluto rivelare il nome di una 


ciifrice 


rivolfasi a un quofidiano per segnalare asserife irregolarità alla Rai-TV 


Milano, 16 
Il giudice istruttore, dott. Di 
Girolamo, ha fatto. arrestare, 


nel proprio ufficio per reticen.| 


za il giornalista milanese Raf. 
faele Medetti, di 42 anni, redat- 
tore titolare della rubrica tele- 
visiva di un quotidiano milane- 
se, Il Medetti un anno fa  pub- 
blicò un breve commento ad 
una lettera inviata al giornale 
da «una attrice». Nella missi- 
va la donna, di cui sul giornale 
non venne pubblicato il nome, 
sosteneva ‘che per far carriera 
presso la RAT-TV le attrici do. 
vevano Versare denaro oppure 
cedere alle «avances» dei diri- 
genti. La. direzione’ della RAI- 
"TV dopo la pubblicazione della 
lettera sul giornale presentò de- 
nuncia contro ignoti per estor- 
sione, intendendo in tal modo 
andare in fondo alla vicenda 
ed accertare se veramente pres: 
so l'Ente accadessero episodi 
del genere, 

Una settimana fa il giudice 
istruttore  dott,. Di Girolamo 
convocò il Medetti perchè que: 
sti rivelasse il nome della at- 
trice e quanto altro fosse a.sua 
conoscenza, Poichè il giornali 
sta si trincerò dietro il segreto 
professionale, venne. invitato 
dal magistrato a riflettere ed a 
ripresentarsi stamane al Palaz- 
zo di Giustizia, Oggi il dott. Di 
Girolamo, dinanzi ad un nuovo 
rifiuto . del Medetti di fornire 
le informazioni richieste, ha or- 
dinato l’arresto immediato del 


| giornalista. L’avv. Lener, legale 


del Medetti, si è subito premu- 
tato di presentare istanza di li. 
‘bertà provvisoria per il suo as- 
sistito al dott. Di Girolamo, 

Raffaele Medetti ha ottenuto 
la libertà, provvisoria in serata; 
egli è stato scarcerato alle 20,20, 
essendo stata accolta l'istanza 
dal magistrato, che l’ha appro- 
vata e trasmesso il documen- 
to alla Procura della Repubbli. 
ca. Il.dott. Pulitanò ha firmato 
l'ordine di ‘scarcerazione, che 
‘un usciere ha subito recapitato 
alle carceri di San Vittore, do- 
ve il Medetti era stato trasfe- 
rito alle 1445. 0 

«La Notte», il quotidiano del 
pomeriggio del quale il giorna- 
lista è redattore, pubblicando 
nell'ultima’ edizione | la notizia 
del suo arresto, afferma; ‘Rat 
faele Medetti, con il suo <ilen- 
zio, ha inteso rispettare i er 


trasferimento degli ebrei|ge costitutiva. dell’Ordine - dei, 
le isola. Ha inolt è di-|giornalisti, che ci impegna al cini che hanno trasportato nei 


segreto professionale». 


L'art: 2 della legge dell’Ordi- 
ne, del quale il giornale pubbli 
ca Îl testo, è il seguente: «E? 
diritto insopprimibile dei gior- 
{nalisti la libertà di informazio- 
| ne e di:critica limitata dall’os- 
| servanza delle norme di legge 
dettate a tutela della persona- 
tà altrui ed è loro obbligo in- 
derogabile il rispetto della ve- 
mità sostanziale dei fatti, osser. 
Vati sempre i doveri imposti 
dalla lealtà e dalla buona fede. 
Devono. esser rettificate le no. 
tizie che risultino inesatte e ri- 
parati gli eventuali errori. Gior- 
| nalisti ed editori sono tenuti a 
rispettare il segreto professio- 
nale sulla fonte delle‘ notizie 
quando ciò sia richiesto dal ca- 
rattere fiduciario di esse e a 
promuovere lo spirito di colla. 
borazione tra colleghi, la coope- 


razione tra giornalisti ed edi. 
tori e la fiducia tra la stampa 
ed i lettori». 

Riepilogando i fatti, i gior- 
nale afferma, tra l’altro, di ave. 
te pubblicato lo scorso anno 
la lettera dell'attrice e che «il 
Medetti, nella sua qualità di 
capo-servizio della pagina dedi. 
cata alla radio e. alla televisio- 
ne, ne traeva spunto ‘per un 
commento». 

L'Associazione lombarda dei 
giornalisti, a «proposito dell’ar- 
Testo di Raffaele Medetti — 
che fa parte del comitato di 
redazione del, quotidiano «La 
Notten — ha comunicato che 
«appena conosciuto l’increscio- 
so episodio, la Giunta esecuti- 
va  dell’Associazione, riunitasi 
d’urgenza. sotto . la ‘presidenza 
di Ferruccio Lanfranchi, ha ap- 


Provato all'unanimità il seguen- 
te ordine del giorno: ”L’Asso- 
ciazione lombarda giornalisti 
eleva vibrata protesta per }’ar- 
Testo del giornalista professio- 
Nista Raftaele Medetti, che in 
ossequio all'articolo 2 della leg. 
ge n, 19 del 3 febbraio 1963 
(pubblicata il giorno 20 succes. 
Sivo sulla «Gazzetta Ufficiale» 
della Repubblica) istitutiva del- 
l’Ordine nazionale dei giorna- 
listi. italiani, nel rispetto. della 
Prassi costante e delle norme 
deontologiche della professione, 
non ha creduto di venire meno 
all'obbligo del segreto profes. 
sionale;. manifesta al collega 
così ingiustamente colpito. la 
solidarietà dell’intèza categoria 
e si appella alla Federazione 
nazionale della sta: ‘pa per. ogni 
ulteriore azione a tutela della 
libertà di stampa». 


COLOSSALE RASTRELLAMENTO NOTTURNO A CORLEONE 


La rete della Giustizia 
sulla capitale della mafia 


Ben trentanove «uomini d'onore» latitanti sorpresi nel sonno 
Nove soltanto non sono stati trovati ma hanno le ore contate 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palermo, 16 

«Non sembrava un’operazio- 
ne di polizia ma un'azione di 
guerra». Così dicono stamane 
a Corleone nei bar, nella piaz- 
za del paese, dal barbiere. Tut- 
ti hanno assistito muti -- da 
dietro le persiane socchiuse.— 
alla gigantesca operazione scat- 
tata questa notte e nel corso 
della quale ben trentanove per- 
sone, sul cui capo pendono pe- 
santi imputazioni, sonu state 
|assicurate alla giustizia, Due- 
centocinquanta tutori dell’or- 
dine — tra carabinieri e agen- 
ti di Pubblica sicurezza. — 
trenta automezzi, ufficiali su- 
periori e sottufficiali. hanno 
condotto stamane un attacco 
a fondo contro la mafia cor- 
leonese, Nella rete abilmente 
‘tesa sono caduti quasi ‘utti i 
ricercati. L'operazione «Bonifi- 
ca» — come era stata chiama- 
ta — è riuscita in pieno. 

Sin dalle prime jore di ieri 
sera sono partiti dalla capitale 
dell’isola alla volta della «ca- 
pitale». della mafia trerta au- 
tomezzi tra camion e furgin- 


posti chiave della città agenti 


in borghese. ed in divisa. Il 
tempo era pessimo. Sul paese 
abbondanti ‘serosci di pioggia, 
frammisti a nevischio, impedì: 
vano la veloce circolazione dei 
mezzi. Raffiche di vento, che 
hanno raggiunto forza e velo: 
cità altissima, hanno contri- 
buito a rendere ad un tempo 
fruttuosa è pesante l’operazio- 
ne di polizia. 

Gli uomini sono stati divisi 
in gruppi, ad ognuno di essi 
è stato affidato un preciso 
obiettivo poi, alle tre del mat- 
tino, è scattata l’ora X. .'usci- 
ta dal paese è stata bloccata, 
la via per le montagne pre- 
clusa, la strada verso il tor- 
rente Corleone attentamente 
sorvegliata. Come una gigan- 
tesca tela di ragno che cali 
sul paese l'operazione. «Bonifi= 
ca» ha incominciato a fare le 
prime «vittime». Quasi tutti i 
mafiosi ricercati stavano let- 
to: chi ha avuto sentore di 
quanto stava avvenendo è fug- 
gito cadendo. però nelle brac- 
cia dei militi che sorvegliava- 
no i posti di blocco. 

Appena venivano scoperti i 
mafiosi ricevevano notifica del 
mandato di cattura a loro ca- 


rico ‘e, manette ai RADI erano 
trasportati sui cellulari che, 
raggruppati al centro del pae- 
se, attendevano Sli «ospiti», 
L'operazione è durata tre ‘ore, 
AI termine trentanove dei qua- 
rantotto ricercati si ‘trovavano 
sui mezzi della polizia. Nove 
delinquenti sono ancora irre- 
peribili. Evidentemente, nono» 
stante le proibitive condizioni 
atmosferiche, hanno preferito 
rimanere rintanati nelle mon- 
tagne dove le solite mani ami- 
che provvedevano a rifognirli 
di cibi. Ora però le fonti di 


aiuto sono venute meno e. mol-|! 


to presto gli ultimi nove ma- 
fiosi saranro assicurati ‘alla 
giustizia. Ì 
E’ stato questo uno dei col- 
pi più curi inferti alle cosche 
Tiatiose negli ultimi anni. I 
gregari di Liggio sonò oggi 
tutti nelle mani della giustizia 
e molto probabilmente i delit- 
ti di questi ultimi vent'anni 
acquisteranno nel Prossimi, 
giorni una precisa fisionomia 
e si conosceranno mandanti 
ed esecutori degli atti mafio= 
si che hanno turbato: due de- 
cenni di vita isolana. : 


Franco Desio 


ESPLOSIONE IN UN POLVERIFICIO 
DUE MORTI ALLE PORTE DI ROMA 


Sembra che le vittime non si siano sottratte al pericolo 
per tentare fino all’ultimo di evitare la deilagrazione 


invece, è completamente isola- 
to e ciò ha limitato il bilancio 
delle vittime e dei danni. Quan- 
do gli incaricati del servizio di 
Sicurezza e pronto intervento 
îmierno e i vigili del fuoco di 
Colleferro ‘sono arrivati nella 
zona dell’esplosione, le mura 
diroccate erano ancora avvolte 
dal denso fumo della combu- 
stione di materie plastiche. Due 
operai addetti a quel reparto 
sono orti sul colpo. 

E’ stato inutile mettere in 
arione gli strumenti anti-incen- 
dio. Sì è. verificata solamente 
una. affànnosa corsa verso gli 
uomini colpiti ed un ‘immedia 
to intervento su quelli ancora 
în vita. Poi una. corsa sfrena- 
ta all'ospedale, dove i feriti 
‘hanno avuto intorno a sé, in 
‘pochi istanti, tutto il personale 
sanitario della cittadina, Uno 
deì morti è Enrico Mele, di 48 
anni, nato e residente ‘ad Ar- 
tena, coniugato, padre di quat 
tro figli. La seconda vittima è 
Vittorio Centofanti, di 38 anni, 
nato e residente ‘a Giulianello 
di Artena, sposato a Maria Pa- 
lone. con tre figli. Il ferito più 
grave — Loreto Palitti — abita 
a Supino, dove è nato 38 anni 
Ja, ed è padre di otto figli. Co- 
me ‘il Mele ju assunto circa 
tredici anni fa. L'altro ferito è 
il perito industriale Luigi Rossi 
di 54 anni, che funge da capo- 
reparto. 

Dai primi accertamenti sem- 
bra possibile affermare che i 
due operai morti, invece di pen- 
sare a salvarsi e di correre via, 
si sono trattenuti nel capanno- 
ne tentando di evitare l’esplo- 
sione; questa ricostruzione dei 
fatti sì basa sulle dichiarazioni 
rilasciate da alcuni operai che 
| hanno sentito gridare il Cento- 
fanti ‘ma non ‘hanno visto nè 
lui, nè il Mele, nè gli altri due 
feriti uscire. dal capannone pri- 
ma della deflagrazione. 

Sulle ‘cause ‘della: sciagura e 
sull'entità dei danni non è an- 
cora possibile pronunciarsi. Nè 


lit dott. Colaianni, uno dei tec- 


nici qualificati» della sezione 
esplosivi dello stabilimenta, nè 


lè due direttori generali Hidalgo 


e Schimberni, giunti subito da 


.|-Roma, hanno potuto precisare 


le.cause determinanti. della scia- 
guras tanto meno i vigili del 
fuoco locali è l'ingegnere che 
ha guidato dalla cas ‘ma di via 
Genova una squadra ci soccor- 
so. E* certo soltanto che l’esplo» 
sione. ha seguito di pochi secon- 
di lo scoppio dell'incendio. 

Si è ricordata a Colleferro la 
terribile esplosione che seminò 
di morti lo stabilimento della 
BPD nel 1938: la direzione del 
complesso industriale, ha di- 
Chiarato che tutti i macchina- 
ri per la produzione e la la- 
vorazione della ‘polvere sono 
stati cambiati da quell'epoca ad 
oggi. La Giunta comunale di 
(Colleferro, riunitasi: d'urgenza 
subito dopo il sinistro, ha deci- 
so di stanziare una somma di 
denaro per alleviare. le imme. 
diate difficoltà delle famiglie 
delle vittime. 
un 


In un aospedalo. del Texas 


SEPARATE CON SUCCESSO 
due neonate siamesi 


Houston, 16 
Due gemelle siamesi di 10 
settimane sono’ state separate 
oggi con successo in un ospeda. 
le di Houston, nel Texas. Le 
piccole, di nome Karen e Kim- 


‘berley Weber, erano venute alla 


lùce attraverso parto cesareo l'8 
dicembre. Sono figlie del signor 
John Webber junior, di ‘Bay 
City, nel Texas. 

Le due gemelle erano unite 
l'una all'altra dal petto all’om- 
belico. e avevano. in comune 
una vasta porzione di tessuto 
epatico, 


DA OGGI: ILNUOVO ESSO EXTRA MOTOR QIL 


Mercoledì, 17 febbraio 1965 


L'OLIO GHE VA DENE 
PER IUTTO L'ANNO | 


AUT. MIN. CONCESSA 


È l'olio più sicuro che potete dare al vostro motore. Più 


sicuro perché va sempre -bene, per ogni stagione, per 
ogni esercizio, per ogni vettura. Più sicuro perché supera 
le esigenze di tutti i costruttori europei. Più sicuro perché 
è l'olio nuovo che va bene per tutto l’anno! 


PER OGNI CAMBIO D'OLIO 
subito un utile regalo 


Quando effettuate il cambio d'olio con il nuovo Esso Extra 
Motor Oil, il vostro distributore Esso vi farà subito un utile 
ed originale regalo. In più vi consegnerà una cartolina- 
inchiesta per partecipare al nostro grande 


REFERENDUM A PREMI 


GRATIS:1000 LITRI ALGIORNO 
DI ESSO EXTRA SUPERCARBURANTE 


Ogni mese verranno estratti 
trenta premi consistenti 
ciascuno in 1000 litri di 
supercarburante Esso Extra. 
Partecipate al Referendum 
sull’olio che va bene per 
tutto l’anno: per tutto. l’anno 
potrete viaggiare gratis. 

Le norme di dettaglio per la 
partecipazione al Referendum 
sono esposte presso 

le Stazioni Esso. 


recante rerenta rente 


Mercoledì, 17 febbraio 1964 


I RANGERS A_ MILANO PER I QUARTI DELLA COPPA DEI CAMPIONI 


HERRERA DOMANDA ALL’INTER 
LA VITTORIA CON TRE GOL DI SCARTO 


Indisponibile Picchi, in dubbio Jaîr - Sicuro rientro di Suarez e di Facchetti 
160 giornalisti ma scarsa la prevendita dei biglietti - Ottimisti gli scozzesi 


Milano, 16 

Una difficile partita attende 
domani sera a San Siro l'Inter 
che dovrà affrontare la squadra 
dei Rangers di Glasgow, per i 
quarti di finale della Coppa Eu- 
ropa dei campioni. 

I campioni di Scozia hanno 
‘una grande esperienza in questo 
torneo internazionale, il più im- 
portante in Europa, al quale 
anno partecipato sei volte sul. 
lle 10 edizioni complessive. Nel 
1960 giunsero in semifinale ma 
furono eliminati dall’Eintracht 
di Francoforte (1-6; 3-6): fu que. 
sto il loro miglior piazzamento 
mel torneo, Nel 1962 non riusci- 
rono infatti a superare i quarti, 
‘essendo stati battuti dai belgi 
dello Standard (1-4; 2-0), men- 
tre precedentemente, nel 1957 e 
mel 1958 erano stati eliminati 
fin dagli ottavi rispettivamente 
dal Nizza (1-2; 1-3) e dal Milan 
(1-4; 1-2). Lo scorso anno infine 
scomparvero dal torneo fin dal 
primo turno, battuti dal ‘Real 
Madrid (6-0; 1-0), 

Quest'anno nel loro cammino 
verso i quarti di finale gli scoz- 
zesi hanno eliminato la Stella 
Rossa, con la quale furono ne- 


Suarez rientra nell’Inter 


cessarie ben tre partite (3-1; 
2-4; 3-1), e quindi i viennesi del 
Rapid (1-0; 2-0), 

Più che per questi precedenti, 
che forse rispetto al passato 
possono apparire modesti, il 
Glasgow Rangers si mostra pe- 
ricoloso per l'ottimo stato di 
forma raggiunto dai suoi gioca- 
tori in questi ultimi tempi. Tra 
gli scozzesi domani non ci sarà 
la mezz’ala Baxter, il prestigio- 
so nazionale che nell'incontro 
con il Rapid si è fratturato una 
gamba, ma tutta la squadra ha 
sopperito a questa grave man- 
canza rinforzando il gioco col 
lettivo. Infatti, è proprio nel gio- 
co d’assieme, vigoroso ed incisi- 
vo, che i Rangers basano attual- 
mente la loro forza, pur non 
mancando di preziose individua. 
lità, come il terzino Caldow, 
fortissimo difensore ma che sa 
anche rilanciare ottimamente 10 
attacco, ed il centravanti For- 
rest, che sabato scorso ha bat- 
tuto il primato delle marcature 
nel campionato scozzese, met- 
tendo a segno la sua 42.ma rete 
della stagione. Questo record 
sarà-sicuramente migliorato con 
il proseguimento del ‘campio- 
nato. 


L’allenatore interista Herrera, 
Tecatosi sabato ‘scorso in Scozia 
per assistere alla partita di cam. 
pionato dei prossimi avversari 
dei nerazzurri, è rimasto im- 
‘pressionato dalla forza dei Ran- 
gers. Herrera è convinto che gli 
scozzesi, a San Siro, baseranno 
la partita su una tattica difen- 
siva, per poi, «esplodere» nello 
incontro sudcessivo a Glasgow. 
Per questo l’allenatore nerazzur- 
to ha voluto tenere a. riposo 
Facchetti nella partita di cam- 
pionato domenica contro la La- 
zio. Egli infatti vuole avere a 
disposizione un Facchetti ripo- 
sato, nel pieno possesso dei suoi 
mezzi: la potenza fisica del gio- 
vane nerazzurro potrà infatti ri- 
velarsi determinante sia in di. 
fesa che in attacco: Facchetti 
potrebbe essere l’elemento in 
grado di far saltare, con le sue 
puntate in avanti, la difesa av- 
‘versaria. Circa gli altri titolari, 
‘Herrera spera di poter recupe- 
Tare Suarez, che ha ripreso gli 
allenamenti e che appare rista- 
bilito. Minori invece sono le pos- 
sibilità di recupero per Jair, 
che dopo l’infortunio al ginoc- 
chio e l'operazione alle tonsille, 
ha ripreso da poco la prepara- 
zione e non è forse in grado di 
sostenere un impegnativo con- 
fronto come quello di domani. 
Altra incognita è Picchi, che 
contro la Lazio è stato assente 
per un attacco influenzale e che 
non si è ancora rimesso, Co- 
munque l’Inter ha a disposizio- 
ne una rosa di titolari così nu- 
trita di elementi di valore da 
poter sostituire gli assenti sen- 
za ‘indebolire il complesso: Ma- 
latrasi e Domenghini infatti do- 
menica hanno dimostrato di es- 
sere in ottime condizioni e di 
poter sostituire degnamente Pic. 
chi e Jair. 

Come ha detto Herrera, per 
VInter, nonostante il valore de- 
gli avversari, è necessario vin- 
cere a San Siro per poter af- 
frontare con buone speranze la 
successiva trasferta a Glasgow. 
Inoltre, la Coppa dei campioni 
è diventata il massimo traguar- 
do per i nerazzurri, dopo che il 
vantaggio acquisito dal Milan 


nel campionato è praticamente 
incolmabile. Herrera sostiene 
che l'Inter deve vincere l'incon- 
tro di andata con tre gol di 
scarto per poter affrontare in 
sicurezza quello di ritorno, 


I giocatori del Glasgow Ran- 
gers si sono recati questa mat- 
tina allo stadio di San Siro do- 
ve hanno disputato un leggero 
allenamento a base di. esercizi 
ginnici e palleggi» L'allenatore 
Symon ha detto che i giocatori 
sono già in ottima forma e che 
avevano solo bisogno di fare un 
po’ di movimento per scioglier- 
si i muscoli. Il tecnico inoltre 
non ha ritenuto necessario ren. 
dersi conto della funzionalità 
dei riflettori. «Non ci interessa 
— ha detto Symon siamo già 
abituati a giocare in notturna 
e non penso che l'illuminazione 
di San Siro possa rivelare aspet- 
ti inconsueti». 


L'allenatore però mantiene uno 
stretto riserbo sulla formazione 
della squadra, che comunicherà 
solo al momento di scendere 
in campo, Indiscrezioni raccol 
te fra gli scozzesi danno tutta- 
via per certo il seguente schie- 
ramento: Ritchie; Provan, Cal. 
dow; Greig, MeKinnon, Wood; 
‘Henderson, -Millar, Forrest, 
Brand, Wilson. 

Anche- giocatori interisti han 
no disputato un allenamento 
nel loro ritiro di Appiano Gen- 
tile: una leggera attività a base 
di altetica e palleggi. Partico- 
larmente seguito è stato Jair 
che è l’unico elemeno sul qua- 
le esistono dubbi. Herrera non 
nasconde le sue preferenze per 
il brasiliano nei confronti di Do- 
menghini, ma difficilmente, an- 
che se Jair appare rimesso do- 
po l’incidente al ginocchio e la 
operazione alle tonsille, sarà de- 
ciso il suo rientro in un incon- 
tro tanto importante. E° stata 
invece definitivamente confer- 
mata l'assenza di Picchi, sos 
tuito da Malatrasi, La formazio. 
ne nerazzurra sarà quindi, la 
seguente: Sarti; Burgnich, Fac- 
chetti; Tagnin, Guarneri, Mala- 
trasi; Domenghini (Jair), Maz- 
zola, Peirò, Suarez, Corso. 

Al seguito dei Rangers un cen. 
tinaio di tifosi. Alla partita, che 
sarà trasmessa in Eurovisione 
per dodici Paesi (Italia esclu- 
sa), saranno presenti 160 gior- 
nalisti provenienti da tutta Eu- 
ropa. Molte perplessità per la 
partecipazione del pubblico, A 
Milano il freddo è ‘molto inten- 
so, il vento di tramontana spaz- 
za la. città, Di sera a San Siro 
la temperatura scende sotto ze- 
To. Si spiega pertanto perchè la, 
vendita dei biglietti — nono- 
stante i prezzi abbastanza mo- 
desti — sinora è andata piutto- 
sto a rilento, 

CIETRO Paco 


Allenata dalla Fiorentina 


la nazionale austriaca 


Milano, 16 
Il commissario agli arbitri 
della Lega nazionale ha desi- 
gnato l’arbitro Varazzani, che 


si avvarrà della collaborazione 
dei guardialinee Mazzocca e Ma- 
soni, a dirigere la partita ami- 
chevole Fiorentina-Rappresen- 
tativa nazionale austriaca, in 
programma domani con inizio 
alle ore 15, allo stadio comuna: 
le di Firenze. 


e nin 
COPPA DELLE FIERE 


Juventus - Plovdiv 


oggi a Torino 


Torino, 16 

Praticamente esclusa dalla lot- 
ta per lo scudetto e libera or- 
mai di ogni preoccupazione di 
classifica, la Juventus mira ora 
a un traguardo di prestigio in 
campo internazionale e si prepa- 
ta ad affrontare domani la 
squadra del Lokomotiv di Plov- 
div nella partita di andata del 
terzo turno della Coppa delle 
Città di Fiera, 

I giocatori bulgari, che sono 
giunti ieri sera a Torino, si so- 
no allenati oggi sul campo mi- 
litare di Piazza d'Armi, dispu- 
tando una partita a ranghi ri- 


dotti: il reparto attaccante da 
una. parte e gli elementi della 
difesa dall'altra. Tutti hanno 
dimostrato di essere in buone 
condizioni, 


Leggero allenamento anche 
per la Juventus, la cui forma: 
zione non è stata ancora annun- 
ciata. Sono probabili tuttavia i 
rientri di Stacchini e di Salva- 
dore, Questa quindi la probabile 
formazione bianconera: Anzo- 
lin; Gori, Sarti; Bercellino (Ca- 
stano), Salvadore, Leoncini; 
Stacchini, Del Sol (Sacco), Da 
Costa, Sivori, Menichelli. 

La partità comincerà alle 15 e 
sarà diretta dall’arbitro france- 
se Barberan. 


Geesink per «Sansone» 
L'Aia, 16 
Il campione mondiale di judo, 
l'olandese Anton Geesink, si re- 
cherà a Roma il 19 febbraio 
prossimo per sostenere alcuni 
provini per un film sulla vita di 
Sansone prodotto dalla San 
Paolo Flm. Ad Anton Geesink 
è stato proposto di interpretare 
il ruolo di Sansone, 


IL PICCOLO 


UN DEGNO AVVERSARIO 
Benvenuti incontrerà 
l'irlandese Leahy 


Milano, 16 

Steve Klaus ha curato per 
conto della SIS l'ingaggio di 
Mick Leahy per l’incontro con 
Benvenuti il 26 prossimo al Pa- 
lazzo dello Sport di Milano. 
Klaus, che prese gli accordi con 
l'irlandese in occasione della 
trasferta a Blackpool di Maste- 
ghin, ha detto: «Non so come 
Amaduzzi abbia accettato con 
tanta disinvoltura l’irlandese 
per Benvenuti: ritengo infatti 
che Leahy sia uno dei pochi pu- 
gili attualmente al mondo in 
grado di impensierire il trie- 
Stino», 

Klaus ha spiegato che la scel 
ta di Leahy è stata fatta appo- 
sitamente per creare un con- 
fronto indiretto fra Benvenuti e 
il campione europeo dei medi, 
l'ungherese Papp. Leahy infat- 
ti recentemente è stato sconfit- 
to ai punti da Papp di stretta 
misura; 


——_____________& 


La nuotatrice Lonsborough 


abbandona îl dilettantismo 


Londra, 16 

La nuotatrice britannica Ani- 
ta Lonsborough, di23 anni, cam- 
pionessa olimpionica dei 200 me- 
tri rana ai Giochi di Roma, ha 
abbandonato il dilettantismo. 
La Lonsborough, che è la più 
celebre delle nuotatrici britanni- 
che, ha avvertito la Federazio- 
me britannica di nuoto di essere 
tata ricompensata per un’inter- 
vista alla televisione, 


INTENSA ATTIVITA SU TUTTI GLI IPPODROMI EUROPEI DEL TROTTO] 


Steno campione cinquenne della Kira; 


vincendo a Roma punta sul Trofeo d'Or . 


Concluso con il successo del cavallo russo-americano il trittico di Vincennes 


Precoce fa vedere i sorci verdi ai suoi avversari - Bene Agadir e Incas| 


Dopo ©zo ed Elaine Rodney 
è stata la volta del russo-ameri- 
cano Apex Hanover a imporsi 
sulla pista parigina che ha con- 
cluso in tal modo il formidabi- 
le trittico di Vincennes, iniziato- 
si con. l'Amerique,| proseguito 
con il «France», e ora portato a 
termine con il «Paris», Con mol 
ta. sportività, Ozo ed Elaine 
Rodney si sono presentate al 
via, di questa corsa che per loro 
era già segnata in partenza, ap: 
parendo del tutto spropositata 
la penalità di cinquanta metri 
nei confronti degli altri concor: 
renti, Avrebbero fatto bene a 
Timanere in «boxy le due leg- 
gendarie giumente, invece pre 
sentandosi hanno bensì dato al 
la corsa un’impronta tecnica, 
ma hanno immancabilmente fi 
nito col non piazzarsi, 

Il favorito’ era Oscar RL, ma 
in questa occasione il cavallo di 
Mr. Levesque non è riuscito a 
evitare un errore in partenza e 
così al traguardo è giunto al se- 
condo posto, Graditissima la 
sorpresa di Apex Hanover che 
il totalizzatore ha pagato ben 
21 volte la posta, e alfine una 


SERIE B: MENTRE FANNO SPICCO IL BRESCIA E IL LECCO 


Tutte le squadre della retroguardia 
sisono messenuovamente in marcia 


Fra queste, il Trani e la Triestina conseguono i guadagni maggiori - Una 
classifica da ridiscutere fatta esclusione per le due compagini di testa 


Il Brescia ha conservato nel- 
le circostanze più difficili le 
sue cinque lunghezze di van- 
taggio nei confronti delle terze. 
In realtà, la gara di Busto Ar- 
sizio, con tutte le sue incognite 
di derby infuocato, costituiva 
già un ostacolo di tutto rispet- 
to. Ma gli azzurri di Gei hanno 
dovuto recarsi nella tana dei 
tigrotti (tigrotti, badisi bene, 
dal dente avvelenato a causa 
della precedente batosta casa- 
linga patita ad opera della 
Spal) senza Rizzolini, Vasini, 
Veneranda, Maestri e Lorenzi- 
ni. Abbiamo voluto elencare no- 
minativamente î cinque titolari 
assenti, perchè si possano mi- 
surare è problemi, che il tecni- 
co bresciano ha dovuto affron- 
tare. In partenza si sarebbe 
detto che la capolista andava 
incontro ad un’inevitabile di- 
sfatta; ma, per sua fortuna, la 
medaglia aveva un rovescio, in 
quanto, alla prova dei fatti, î 
terribili tigrotti si rivelavano 
pacifici  gattoni dalle unghie 
spuntate. Ed il Brescia, con i 


Il Torino 
di mettersi in liquidazione 


Una conferenza stampa 
Reclamo per presunto errore dell'arbitro Lo Bello 


Torino, 16 

In merito alla disposizione 
della Federcalcio di bloccare le 
importazioni di giocatori stra- 
nieri nelle, società calcistiche 
italiane, il presidente del Tori. 
no ha tenuto ieri sera una con- 
ferenza stampa nel corso della 
quale ha. violentemente prote- 
stato contro le decisioni della 
FIGO. 

Dopo aver fatto presente che 
ogni sua azione svolta a favore 
della. squadra granata è stata 
sempre improntata alla più 
schietta, sincerità e onestà, il 
comm. Pianelli ha dichiarato 
che «pur non avendo per il mo- 
mento l'intenzione di dimettersi 
dalla carica di presidente, e re- 
stando in attesa di vedere più 
chiaro nella situazione, non esi- 
terà tuttavia a mettere in prati- 
ca la sua idea quando avrà la 
certezza di non poter far nulla 
per reprimere la disposizione». 

Fra l’altro, il comm. Pianelli 
è giunto a minacciare di «met- 
tere in liquidazione il Torino». 

Al termine della conferenza 
stampa è stato annunciato che 
sarà convocata al più presto 
l'assemblea dei dirigenti e dei 
soci del sodalizio granata per 
concordare una linea di condot- 
ta. E’ stato reso noto anche che 
il Torino «ricorrerà in sede 
competente contro il risultato 
della partita di domenica scor- 
sa, per l’espulsione di Benitez, 
e non del vero responsabile del 
fallo, Altafini, che rimanendo in 
campo ha poi determinato il'ri- 
sultato; e contro l’allontana- 
mento dal campo del vicepresi- 
dente Traversa, giudicato ingiu- 
stificato». 

La Lega nazionale ha inviato 
al presidente del Torino, Pia. 
nelli, una lettera nella quale gli 
vengono chiesti chiarimenti in 
Telazione a quanto prescrive lo 
articolo 8, punto 2 del regola- 
mento del settore professioni. 
stico che fa divieto ai dirigenti, 
&i soci e ai tesserati di espri- 
mere pubblicamente giudizi, ap- 
prezzamenti e rilievi, nei con- 
fronti della Lega nazionale e de- 
gli altri enti federali, 


del presidente Pianelli 


La lettera della Lega a Pia- 
nelli sarebbe da mettere in re- 
lazione ad alcune dichiarazioni 
rilasciate da Pianelli dopo la 
partita, Torino-Milan. 


Ristabilito Ferrara 
domenica in campo 


Gli alabardati hanno ripreso 
ieri gli allenamenti in vista del- 
la partita con la ‘Spal. La pre- 
parazione è stata diretta dall’al- 
lenatore Renosto essendo il di- 
rettore tecnico Frossi ancora 
fuori sede. Frossi rientrerà sta- 
mane a Trieste proveniente da 
Milano. Pure fuori sede sono an- 
cora i giocatori Frigeri, Cigna- 
ni, Gentili e Novelli, i quali ter- 
minano la licenza oggi. Stama- 
ne rinrenderanno gli allenamen- 
ti assieme ai propri compagni. 

Pez e Ferrara si sono allena- 
ti ieri intensamente. A_comple- 
to riposo invece è rimasto Var- 
glien, il quale accusa un dolore 
reumatico a una gamba. Il gio- 
cotore rimarrà assente dalla pri- 
ma squadra ancora per parec- 
chio tempo. Il terzino sinistro 
Ferrara, invece, che risulta com- 
pletamente guarito dovrebbe ri- 
prendere il suo posto in squa- 
dra fin da domenica prossima, 
rimpiazzando così il suo sosti- 
tuto Cattonar. Il rientro di Pez 
fra i titolari invece è rimanda- 
to alla prossima settimana. Que- 
sto pomeriggio la preparazione 
degli alabardati proseguirà a 
Valmaura; giovedì avrà luogo il 
settimanale allenamento a due 
porte fra titolari e rincalzi. 

ne On 


Calcio giovanile a, Trieste. Campio- 
nato ‘locale juniores, Orari e campi 
delle gare di domenica 21 febbraio: 
‘Ponziana A- Primorie, campo Ponzia- 
na, ore 13.30; Sant'Anna - Libertas A, 
campo Flavia, ore 8; CRDA A-Mug- 
gesana, campo S. Giovanni, ore 8.50; 
Esperia A - Edera, campo Guardiella, 
ore 13; Triestina C.. S. Giovanni B, 
campo Guardiella, ore 9. Campionato 
locale allievi: Libertas-Primorie, cam- 
po Flavia, ore 13.30; S. Giovanni. 
CRDA, campo S. Giovanni, ore 12.30; 
Ponziana A- Triestina, campo Pon. 
ziana, ore 9, 


suoi «pivelli» Lancini, Busi e 
Salvi, passava da trionfatore su 
quel campo, che, secondo ogni 
più ragionevole previsione, do- 
veva decretare la terza resa 
stagionale. 

Il primato delle «rondinelle» 
poggia dunque su basi solidis- 
sime; ed altrettanto si può af- 
fermare a proposito del Lecco, 
che anche domenica è stato 
puntualissimo all'appuntamento 
col successo casalingo. Dieci 
volte i lariani sì sono sinora 
esibiti davanti al loro pubblico 
e dieci volte hanno centrato in 
pieno il bersaglio. Contro la 
Alessandria l’undici bluceleste 
ha potuto disporre della retro- 
guardia al completo, mentre al- 
l'attacco mancava dell’insidio- 
so Fracassa, Malgrado l’incer- 
to comportamento del reparto 
avanzato, il Lecco è riuscito 
ugualmente ad aver ragione del. 
la compagine grigia, consolidan- 
do la sua posizione di vice 
grande. 

Il torneo ha dunque due pun- 
ti fermi, che s’identificano nel 
tandem lombardo, Il resto del 
lotto è piuttosto... opinabile, a 
cominciare dalle unità, che în 
questo momento occupano la 
terza poltrona. Tutto sommato, 
la coppia emiliana si fa ancora 
preferire agli altri complessi, 
che coltivano pretese di pro- 
mozione, Tuttavia nè il Mode- 
na nè, tanto meno, la Spal han- 
no offerto esibizioni esaltanti. 
I canarini hanno avuto allenta 
la sorte, quando Pasquina ha 
fallito un'aurea occasione da 
rete e, successivamente, Pestrin, 
deviando la palla nella propria 
porta, ha aperto le marcature 
della giornata. Dal canto loro 
i ferraresi hanno raggiunto e 
superato la Reggiana senza se- 
gnare un gol su azione mano- 
vrata, rivelando un notevole 
impaccio in tutti i reparti. 

Comunque, è sempre il risul- 
tato che conta e fa classifica. 
E questo non possono affermar- 
lo le squadre, che seguono da 
vicino i gialli di Maino Neri 
e i biancocelesti di Petagna. 

Im verità la Reggiana forma- 
to «esportazione» è assai meno 
irresistibile di quando è di sce- 
na sul suo bnullo «Mirabello». 
Ma anche il Napoli insiste nel- 
le sue prestazioni poco convin- 
centi: ultima in ordine di tem- 
po quella che lo ha visto pa- 
reggiare a Monza in, virtù di 
un calcio di rigore «inventato» 
dall'arbitro Di Tonno. Si direb- 
be perciò che più delle candi- 
dature della Reggiana e del Na- 
poli sia valida quella del Po- 
tenza che, piegando il Palermo 
(dopo aver battuto Monza in 
casa e Spal e Verona in tra 
sferta), ha conseguito la quar- 
ta vittoria consecutiva. Ma l’un- 
dici lucano non sì raccomanda 
soltanto per la continuità dei 
successi, dal momento che le 
sue imprese sono confortate da 
abbondanti segnature, Sono in- 
Jatti tre settimane che l’attac- 
co guidato da Boninsegna met- 
te a segno i suoi tre palloni 
(che, uniti ai precedenti 24, lo 
rendono il più incisivo della 
categoria). 

L'ultima vittima dei rossoblù 
di Rubino è stata la compagine 
palermitana, di cui sono indi 
Scutibili i progressi, dopo che 
l'allenatore Facchini ha deciso 
di ricorrere agli elementi più 
giovani, E con l’undici siculo 
la rasse; delle pretendenti 
alla Serie A può considerarsi 
conclusa, poichè il terzetto del- 
le venete (Venezia, Padova e 
Verona) denuncia scompensi 
più 0 meno gravi, ma comun: 
que non rimediabili con i mez- 
zi di... bordo, mentre Pro Pa- 
tria, Bari, Catanzaro ed Ales- 
sandria sono rapidamente rien- 
trati nei ranghi. 

Nelle retrovie la lotta si va 
facendo intanto sempre più in- 
certa ed accanita. Domenica 
nessuna delle ritardatarie ha 
perduto: al pareggio sono per- 


venuti Monza e Parma (che 
ospitavano due grosse avversa- 
rie come Napoli e Venezia), 
nonchè Livorno e Triestina, che 
hanno diviso la posta nel con- 
jronto diretto, Il punto conqui- 
stato dagli alabardati in riva 
al Tirreno è stato quanto mai 
tempestivo, perchè ha impedito 
ad un'altra pericolante di pren- 
dere il largo ed ha permesso 
di mantenere. sotto controllo la 
intera situazione di coda. Ma 
il recente (-0 è importante an- 
che per il motivo, che ha di 
mostrato a Sadar e soci che 
essi non sono affatto inferiori 
a tanti altri complessi, che pu- 
re godono di. maggiore consi- 
derazione, 

Certo la strada, che porta al- 
la salvezza, è ancora lunga e 
malagevole e sarà mecessario 
da parte di tutti (dirigenti, tec- 
nici, giuocatori e pubblico) un 
impegno particolare. D'altra 
parte succede sempre così, 
quando la partenza è lenta e 
faticosa. Adesso la sveglia è 
suonata per tutti ed anche il 


Trani ritorna alla vittoria, ma- 
gari approfittando dell’incom- 
pletezza del Catanzaro. Ma. il 
campionato è ancora lungo e 
per una squadra in ripresa tre 
punti di distacco non rappre- 
sentano un distacco incolmabile. 
Pot 


Dirigente jugoslavo 
morto allo stadio 
Belgrado, 16 
Il dirigente di una squadra 
di calcio jugoslava è morto allo 
stadio di Zajecar, nella Serbia 
orientale, durante una partita 
amichevole tra la propria squa- 
dra e un’altra del luogo. 
‘Rodomir Cokic, dirigente del- 
la squadra del Timok, è stato 
colto da malore al momento in 
cui la squadra avversaria, il 
Bor realizzava una rete. Nono- 
stante le cure dei medici, il Co- 
kic è morto poco dopo. La par- 
tita si è conclusa con la vit- 
toria del Timok per 2 a 1. 


meritata soddisfazione per il 
«driver» sovietico Litkin, che è 
riuscito a far meglio di Fròm- 
ming il quale in una precedente 
prova aveva portato Apex Hano- 
ver soltanto secondo al traguar- 
do. Quanto a Fròmming, che si 
diverte a cambiare cavallo a 
ogni corsa ,questa volta è anda- 
ta buca. Il mago tedesco pen- 
sava che difficilmente la corsa 
sarebbe sfuggita a Elma, ma i 
suoi calcoli sono riusciti sbaglia. 
ti, chè la cavalla americana si 
è messa in luce soltanto nella 
fase iniziale sparendo poi alla 
distanza. Per Apex Hanover, 
sorprendente se non altro per 
aver vinto, lui un americano, 
sulla distanza dei tre e passa 
chilometri, un ragguaglio di va- 
lore, che tale va considerato 
1'1.21,1 segnato dal portacolori 
sovietico. Coraggiose ma impos- 
sibilitate a far meglio, Ozo ed 
Elaine Rodney, e la pupilla dei 
fratelli Santi non è andata oltre 
al sesto posto in un campo di 
ben diciannove concorrenti. 


Attività sostenuta anche sulle 
piste nazionali. Primo episodio 
dei campionato a Tordivalle con 
la disputa del Premio Rinascita 
‘corsa che era solita a conclude- 
re la rassegna a tappe dei nostri 
trottatori, In ruoli secondari gli 
americani Dr Orin e Captains 
‘Boy, la corsa è vissuta esclusi- 
vamente per le prodezze dei 
«cinque anni» indigeni Steno e 
Blera i quali quest'anno sem- 
‘brano, avviati a ripercorrere le 
tappe della. passata stagione, 
che fu per essi invero molto 
brillante, Steno, manco a dirlo, 
ha nuovamente imposto la sua 
superiorità agli avversari, su 
una pista resa pesante dalla 
pioggia che non ha cessato un 
momento di cadere nel pomerig- 
gio romano. Pur su una distan- 
za poco confacente alle sue atti- 
tudini, Blera ha cercato di op- 
porsi a Steno impegnandolo. sia 
in partenza che all'arrivo. La 
giumenta di Gian Carlo Baldi 
si è superata, tenendo in rispet- 
to maschi di valore quali Owens 
e Calcante, ma non ha potuto 
impensierire il valoroso Steno 
che anche in questa occasione 
ha fatto brillare le sue doti di 
corridore completo. Per Steno, 
viste le condizioni climatiche, 
non poteva sussistere un rag. 
guaglio migliore dell’1,22.7 che, 
si badi. bene, è stato ottenuto 
sulla distanza dei due chilome- 
tri e mezzo. 

Il campionato si è iniziato 
sotto favorevoli auspici per Ste- 
no che in questa stagione appa- 
Te intenzionato a tenere valida- 
mente testa ai «prima serie» 
americani, peraltro assenti in 
questa circostanza. Dopo il 
trionfo nel Trofeo d’Oro Cynar 
dello scorso anno, che lo portò 
a primeggiare fra i «quattro an- 
ni», per il campione della Kira 
sarà in questa stagione la vol. 
ta della conquista della Coppa 
d’Oro? 

Dialogo fra americane all’ip- 
podromo di San Siro. Nel Pre 
mio Bologna, dotato di due mi- 


lioni di premi, ha finito con 
l'affermarsi la nuova stella di 
Walter Baroncini, Castleton Bel. 
le, una figlia del grande Rod- 
ney, che ha disputato le prime 
‘prove pubbliche sulle piste del 
Sud. La quota di 44 per 10 pa- 
gata sul vincente, dimostra che 
i favori del pronostico erano per 
la mangelliana Vamp Hanover, 
con la quale William Casoli 
aveva cercato di attuare la tat- 
tica conveniente per poter poi 
nel finale contrastare nella ma- 
niera più decisa l’attacco di Ca- 
stleton Belle. Ma l’arguzia della 
«volpe» (così viene chiamato il 
furbo Casoli) a nulla è servita, 
che, nel finale di corsa Castle 
ton Belle ha esibito uno spun- 
to superiore contro al quale la 
pur generosa Vamp Hanover ha 
dovuto assoggettarsi. Castleton 
Belle non è scesa sotto 1°1.20, 
ma va detto che si era corso sui 
2000 metri, una distanza sempre 
temibile per le veloci cavalle di 
oltre oceano, Per gli indigeni in 
gara niente da fare; Sornione 
ha rotto quando si trovava in 
testa, e Impronto e Oliveira 
hanno dovuto adeguarsi alle ri- 
manenti piazze al seguito delle 
due americane. 

Eccoci alla consueta... ripassa- 
tina al convegno triestino che 
domenica contava su un «clou» 
interessante. C'era una sfida sul 
miglio da far leccar le dita agli 
intenditori. La nota squillante è 
venuta nuovamente da Precoce 
che, come aveva fatto in una 
sua precedente esibizione.a Mon- 
tebello, non ha concesso scampo 
agli avversari anzi li ha costret- 
ti ad accettare supinamente la 
sua superiorità, Il solo Gibeppe 
ha cercato di forzare nella si 
cura guardia dell'allievo di Ber- 
toli, con una sfuriata nei primi 
400 metri di corsa, ma Precoce 
non si è lasciato irretire dal fl- 
glio di Birbone e lo ha costretto 
a desistere. Poi Precoce ha fat- 
to corsa a sè, un monologo il 
suo che gli ha permesso di con- 
cludere, adoperandosi ancora in 
un allungo pregevole nella parte 
conclusiva della corsa, alla me- 
dia invero vistosa di 1.21 al chi. 
lometro. 

Cavallo in grande ordine que: 
sto Precoce che sembra essersi 
‘ambientato finalmente sulla no- 
stra. pista dove in precedenza 
aveva lasciato parecchie volte 
le penne in seguito a degli erro- 
ti. Colto in fallo per uno sva- 
rione sull’ultima curva, Gibeppe 
ha finito col perdere anche la 
seconda piazza, che non avren- 
be demeritato se non altro per 
quella coraggiosa puntata nella 
frazione iniziale. Il posto d’ono- 
Te è invece spettato a Desaix, 
che va additato a tutti come un 
modello di regolarità e preci. 
sione; un vero. «Longines» del 
trotto il figlio di Reyland. Del 
rientrante Geronimo ci si aspet- 
tava qualcosa di più, ma l’allie- 
vo di Sante Mescalchin ha la 
scusante dell'errore marcato in- 
cidentalmente sulla prima curva 

Una bella vittoria ha colto 
Agadir, sempre uno spaccatutto 


RISULTATI REGOLARI NEI CAMPIONATI DI PALLACANESTRO 


In pericolo nove squadre su dieci 
nel girone giuliano della Serie A 


Bella gara della Goriziana a Bologna - Rinnovato interesse fra le ragazze 


per la sconfitta del Portorico a Torino = Ancora battute 


Il risultato più interessante 
della giornata cestistica è stato 
registrato a Torino, dove le 
campionesse d’Italia della Fiat 
sono riuscite a prendersi sul 
Portorico una netta rivincita 
della sconfitta subìta nel girone 
di andata. Con tale successo la 
Fiat si affianca ora alle vicen- 
tine in testa alla classifica, nel. 
la speranza di finire il torneo 
in tale posizione e. costrin- 
gere le avversarie alla partita 
di spareggio. Ciò potrà avvenire 
soltanto se .le torinesi riusci. 
Tanno a superare il durissimo 
ostacolo rappresentato dalla tra- 
sferta di Milano; 

La Standa, che ha ormai perso 
ogni speranza di conquistare 
il titolo, sarà in definitiva arbi- 
tra della lotta fra Portorico e 
Fiat: scarsa soddisfazione per 
una squadra che da anni molti. 
plica i suoi sforzi per arrivare 
alla conquista dello scudetto. 

In campo femminile, va. se- 
gnalato anche il risultato a sor- 
presa ottenuto dalle ragazze del 
Pejo a Venezia. La vittoria del- 
le bresciane aggrava di riflesso 
la situazione della Ginnastica, 
che a Faenza ha subìto la pre- 
vista sonora sconfitta ad opera 
di una squadra, l’OMSA, a lei 
nettamente superiore. Un solo 
‘punto separa ora le biancocele- 
sti dal Pejo, ed il loro futuro 
‘programma, che prevede fra 
l’altro la’ trasferta a Brescia, 
non è certamente dei più rassi- 
curanti, 

Nella massima. categoria c'è 
da segnalare la buona prova, 
sia pure limitata al primo tem. 
po, della Goriziana a Bologna. 
Contro la Knorr i ragazzi di 
Zorzi si sono battuti molto 
bene, avendo la soddisfazione 
di condurre in vantaggio per 
quasi tutta la prima parte del- 
l’incontro. Poi, la miglior classe 
della «grande» decaduta, si è 
alla fine imposta, ma resta la 
nota di merito per gli isontini, 
che si trovano attualmente in 
una buona posizione di classi 
fica, ma che dovranno ancora 
duramente lottare per non es- 


Ginnastica e APU 


—____—_—_—_——___ 


sere invischiati nella lotta per 
la salvezza, 

Giornata molto grama per le 
squadre giuliane della Serie A 
maschile. Ginnastica e APU Li- 
gnano hanno subito nette scon- 
fitte, rispettivamente a Pesaro 
e Vicenza. I biancocelesti, pre- 
sentatisi con soli otto giocatori, 
‘per le assenza di Schergat e 
Castronuovo, hanno dovuto su- 
bire la costante superiorità del- 
la squadra locale, che pur man- 


cava di ben tre giocatori tito-|= 


lari, fra i quali Pulin, numero 
‘uno della formazione pesarese. 
Soltanto Antonini e ‘Fortunati 
hanno combinato qualche cosa 
di. buono ‘e, come _.al solito, è 
‘mancato completamente il. gio- 
co di squadra. 

La Victoria, di. Pesaro, che è 
stata sconfitta ‘una sola volta, 
a Trieste (!), nel corso del pre- 
sente torneo, ha aumentato ‘an- 
cora il suo vantaggio sulla cop- 
‘pia Ginnastica-APU Lignano e 
può essere fin d’ora considera: 
ta come la prima squadra qua- 
lificata per la fase finale del 
campionato. Triestini e udinesi 
sono invece sempre più pressati 
dalla Torre di Reggio Emilia 
e dalla Recoaro di Vicenza. Pro- 
prio contro questa ultima squa- 
dra, Porcelli e compagni hanno 
subìto l’ultima. sconfitta, pur 
essendo riusciti a segnare quasi 
80 punti sul difficilissimo cam. 
po sistemato nella Basilica Pal. 
ladiana. 

Incontro. al. cardiopalma, a 
Udine, fra la Lavoratori e la 
Safog, che è riuscita ad assi. 
curarsi il successo proprio al-| 
lo scadere del tempo per una 
doppietta di «tiri liberi» messa 
a, segno dal goriziano Plessini. 
La sconfitta casalinga fa pre 
cipitare la squadra di Graberì 
in fondo alla classifica e con- 
cede, un. attimo. di respiro al-| 


Victoria di Pesaro, sono inte- 
ressate alla lotta stessa. Infatti 
la coppia di coda, Lavoratore- 
Roseto, è staccata di soli tre 
punti dalla, coppia Ginnastica- 
APU Lignano, che si trova ora 
al secondo posto della classifi- 
ca, mentre mancano ancora sei 
giornate di gara alla conclusio- 
ne di questa prima fase del 
campionato. 
M. V. 


: 


LL 


la sempre. troppo discontinua | ; 


Safog. 

Ma la lotta per la salvezza 
deve considerarsi appena co-| 
minciata e siamo certi che nel 
futuro non mancheranno fasi 
‘emotive considerato che, alme- 
no sulla carta, tutte le squadre 
del girone, ad eccezione della 


itoberto Strulli, il portiere 
deceduto in seguito a un in- 
crescioso incidente di gioco 


Lusinghiere imprese 
di sciatori giovanissimi 


San Vito di Cadore, 16 


Lusinghiero successo hanno 
sortito le gare sciatorie. «Cor- 
Tiere dei Piccoli- Lambretta» 
valide quale prova del campio- 
nato regionale juniores, Nume- 
rosi giovani e giovanissimi scia- 
tori hanno preso parte alla 
competizione divisa in nove ca- 
tegorie, a seconda dell'età e 
del sesso, Complessivamente, 
sono partiti 179 concorrenti 
dando vita a una vera festa di 
sport, Molti dei ‘partecipanti 
hanno dato prova di autentico 
valore, dimostrando di posse- 
dere innate qualità sciatorie, 
spirito agonistico, preparazio- 
ne tecnica, tanto da lusingare 
le ‘migliori prospettive, 

In particolare, si sono distin- 
ti i fratelli Pier Luigi e Luca 
Bolla, figli del noto industriale 
vinicolo, Il primo ha vinto con 
distacco la categoria allievi, il 
secondo, a sua volta con netto 
distacco, la categoria cuccioli. 

Un bel primo premio è stato 
conseguito da Stefano Marzot- 
to, figlio dell'on, Vittorio Mar- 
zotto, nella classe cuccioli 2. 
Altri. vincitori di categoria: 
Beatrice Soravia (allieve), Nilo 
Snaidero (ragazzi), Carmen Ro- 
soleni (ragazze), Elena Matous 
(cuccioli 2), Silvana Bisceglie 
(cuccioli 1), Un valido terzo po- 
sto nella categoria ragazzi è sta 
to conseguito da Francesco 
Bertelli della SAI. Trieste. 

Le Lie 

Le Società di baseball del Friuli 
Venezia Giulia si riuniranno questa 
sera, alle ore 20.15, nella sede del 
comitato regionale di via del Teatro. 
Scopo della riunione l'esame dei pro- 
‘blemi ‘che verranno posti all'ordine 
del giorno. dell'assemblea generale 
ordinaria delle società. che, come no- 
to, avrà luogo a Santa Margherita 
Ligure sabato ‘e domenica prossima. 
I dirigenti del comitato regionale ap- 
profitteranno dell'occasione per con- 
segnare due targhe premio alle so- 
cietà Black Panthers di Ronchi dei 
Legionari e all’A.B, Trieste, 


a 


in retta d’arrivo. Il figlio di 

Jimbo III, dopo che il di li I 
compagno Batan aveva tirato 8 |1e. 
corsa, è venuto, con preponde! Go 
rante allungo, fuori alla dista dei 
za per sottomettere il coriace0 0" 
Ordonez e lo stesso Batan che, Uli 
al rientro ha offerto una digni| Mo 
tosa prestazione pur non app*| Mu 
rendo in perfette condizioni i#|der 
siche. Chi ha corso bene è staf| no 
anche l’altro figlio di Jimbo 1h Ma 
Incas, il quale, pur costretto tm 
percorrere quasi un chilometM| © 
in terza ruota, alla fine si è|2T 
«bevuto» gli avversari con uné|N%c 
certa facilità. Quando si possi@| ne, 
de «tamburo» riescono perfin9|l3 
le imprese più disperate e In the 
quanto a mezzi fisici, ne ha 8|y 
sufficienza e lo ha dimostr® si 
to sgretolando la resistenza del) Ut 
suoi rivali. | 


| 
La sfida fra Giuncano e P®| N 
tronio è sfumata per l'errore di 
secondo allo stacco della mi 
china. Giuncano ha così vini 
in scioltezza, ma, Petronio hl 
fatto vedere sprazzi di g 
classe in un inseguimento chî| 
sembrava. proibitivo ma che:2 
la fine lo ha portato alla col |Teg: 
quista del secondo posto. 19 Îtey, 
«gentlemeny Rango ha dato unf Ùo 
bella soddisfazione al suo pr Ino: 
prietario Antonio Corsi che |. 
pilotava nella circostanza. Il f|NU 
glio di Mistero ha rotto nuov#| Me 
mente in partenza, ma poi Nilla 
inseguito bravamente e alla fill) dei 
ha tagliato vittorioso il tragu@l \sar 
do precedendo Nitore al qual 
era accaduta la medesima sori dh 
di Rango e che come lui si ef 8 
reso interprete di un ammiratt| SV 
ricupero. | 


e 
Chi 
Dur 


REGIONALI DI BOXE 
Quarantaquattro pugili 


di sei società 


Udine ospiterà al Palazzo de'|&l 
lo Sport 44 pugili dilettanti det| di . 
la Regione suddivisi nelle no | ùltr 
categorie: dei pesi mosca 9 im 

No 
d 


(cui 
|Dor 


gallo (3), piuma (2), legge! 
(5), superleggeri e welter (10) 
superwelter (7), medi e medi0 
massimi (11), massimi (3). É 
Società pugilistiche della Regifl! 
ne saranno così rappresentat® 
9 pugili ciascuna le Accademi 
pugilistiche di Trieste e di UÈ 
ne, dirette rispettivamente 
Bernardinello e da Morgant@ 
Sette i Cantieri di Trieste e 
Libertas di Latisana alla guidi 


Triestina, i cui pugili sono alli 
nati da Pino Culot e diretti :|t 
Zanus; infine i Cantieri di Mof | #0) 
falcone . presenteranno tre e1£| fry 
menti preparati da Maggi. 

A. mezzogiorno di sabato & 
atleti saranno sottoposti alla Y 
sita medica e quindi al pes) w 
Le giurie organizzative procedì | | 
Tanno poi ai sorteggi e subiti 
dopo avranno inizio i quarti 
finale. Nella serata dello stes® 


Rav to sligtich] | 
co; cinque la Società Pugilist [tor 


sera, sempre con inizio alle 
verranno disputate le finali p®! 
l'aggiudicazione del titolo 
Campione regionale. 
Pronosticare quali saranno. S 
pugili che arriveranno al col 
battimento della domenica sell) È 
non è cosa facile, sia per numi; 
to dei partecipanti, che pet ni 
valore degli atleti che i vari’ ni È 
de | 


; Der 
j \Dog 


lenatori faranno salire tra 
corde del quadrato. Fra gli atl° | 

ti di maggiore quotazione vi | 
no il peso mosca Di Bened" 

to, dei Cantieri di Trieste; P° | 1 
trozzi di Udine fra i pium?!| » 
Nuscis di Trieste e Sindici È 
Udine fra i pesi leggeri; il tri I 
stino Del Degan nei superiei 
geri, e il cantierino Gustini N°| 
pesi welter. 


Fra i superwelter da segnali” 


mediomassimi ben quattro 2! 
ti'si distinguono: Dolce e DI: M 
rò di Trieste, Dorni di Gorid! | lit 
e Pitaccolo di Latisana. Incerti | dna; 
ii pronostico invece nei ma? |. Ti 
mi, dove Zanin, allenato da Si 81 
lot, ha forse un vantaggio 5 d tem 
l’udinese e sul rappresentante na dip 
Latisana a motivo di una buo” |}, 
preparazione, te 
v.M 


Riforme al regolamento 
delle gare di sci 


Davos, 16, 

Nel corso di una conferet 
stampa tenuta dopo la conehi 
sione della prima Coppa 
Paesi alpini, il presidente d@f 
Federazione internazionale 
sci, Mare Hodler, ha esposto. ip 
riforme attualmente allo stuSp S 
concernenti, particolarmente» * dl Ver 
specialità alpine. pl ni 

Per le riforme riguardanti. c;) by 
sci alpino, Hodler ha detti na 
«Vorremmo che nell'ordine + det 
partenza negli slalom si aPf 
casse un nuovo sistema, 
esempio come quello delle D' 
ve eliminatorie di atletica 
gera o di ciclismo. La 
dello slalom potrebbe esser? 
sputata da 15 o 20 concoi!*, 
divisi in serie di sei corribi 
‘per squadra con l'inversione 
l'ordine di partenza in casio 
serie nella seconda «mandi | 
Inoltre vi sarebbe la possibi | 
di un recupero). pi 

«Nello slalom gigante er] 
proseguito Hodler — abbi 
notato che vince quasi sem) 
uno dei primi cinque part@b; 
Pensiamo quindi di far di5 
tare la gara in due prove 
l'inversione dell'ordine di 
tenza in ciascuna serie della 
conda «manche». 


U 
it 
i 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 17 febbraio 1965 


o) CONTINUA SENZA INCIDENTI IL BLOCCO DISPOSTO DALLE AUTORITA’ SVIZZERE | GRAVE LA CRISI DEI RAPPORTI CON LA RAU E ISRAELE 


altri 230 lavoratori italiani Erhard chiede agli alleati 
fermati al confine elvetico 


—_ 
esile autorità del vicino Paese ritengono che il movimento si farà massiccio 
:as)ln primavera - Delle Fave dichiara: (Roma segue attentamente il problema» 


5 di Ginevra, 16 
i ti) La polizia federale ritiene che 
to le nuove disposizioni prese dal 


È T > 
A Overno elvetico nei confronti 
2000 Uei lavoratori stranieri, secondo 


ché, CU chi viene in Svizzera per 
igni| Motivi di lavoro deve essere 
pp? | îunito di una «assicurazione di 
i ÎDermesso di soggiorno», saran- 
No conosciute in Italia in manie- 
TH la sist i i i 
ematica non prima di tre 
Mesi. Le autorità di polizia sviz- 
ere prevedono pertanto che 
uni|lovi arrivi massicci di perso- 
Île, che non sono in regola con 
* nuove disposizioni, si verifi- 
{| CReranno all’inizio della prima- 
Vera e nel caso in cui la disoc- 
lUpazione dovesse accentuarsi 
Italia. 


Pé| Nonostante le considerazioni 
di delle autorità elvetiche si è ap- 
masi Dleso dai posti di frontiera di 
Chiasso e di Briga, principali 
Punti di passaggio dei lavorato- 
che|® italiani che vengono in Sviz- 
e al |®era, che il numero dei transiti 
legistrati oggi e delle persone 
uni epinte è nettamente inferio- 

TM a quello di ieri, primo gior- 
No dell'entrata in vigore della 
ÈMova misura, Secondo le pri- 
me cifre fornite dalle competen- 
li autorità a Chiasso il numero 
fi ‘ti respinti, alle 15 di oggi, non 

Strebbe superiore al 60-70, men- 
dig | Sla a Briga 40-60 persone si so- 
‘elt|U0 viste rifiutare l'ingresso in 
Vizzera. 

La direzione generale delle 
4. |Pogane svizzere ha intanto for- 
lito i dati ufficiali registrati 
E |!sri: 1400 persone sono state re- 
il] Spinte perchè prive del neces- 

Sario documento ‘d’ingresso, di 
Cui 400 nelle stazioni di Briga e 

'omodossola, 600 a Chiasso, 220 
der|® posto di frontiera stradale 
del È Chiasso, 30 a Iselle, 155 ad 
Si Sltri posti di passaggio meno 
vg bortanti. I controlli non han- 
(0h 1° dato luogo ad alcun inci- 
di | (Ente e i treni internazionali 
- M hanno subito che brevi ri- 
egli targi. 

i tn iene intanto segnalato che 
ud huove misure recentemente 

dil &Mnunciate dal Governo elveti- 
inte | CO per ridurre la mano d'opera 
ed i feniera hanno creato una cer- 
rr è inquietudine tra le numerose 
sti Olonie straniere in Svizzera, 
alle | {n soltanto tra gli stagionali o 
i dl ® persone sottoposte a con- 
108 | ÎTollo, ma anche tra coloro che 
elé l'îtuiscono di un permesso stabi. 

gl pa soggiorno. Questa inquie- 
| Qdine, secondo la «Tribune de 

iNève», è andata diffondendo- 
con le voci secondo cui nu- 
€rosi stranieri sarebbero stati 

‘Sbulsi nei giorni scorsi in par- 
Ieolare le mogli degli stagiona- 


i 
esso 
ol Ìl responsabile della polizia 


2A 
ni “eli stranieri a Ginevra, Ro- 
‘pei \Wtt Vieux, ha rivelato in pro- 


@ jOsito che nei giorni scorsi so- 


no stati scoperti a Ginevra nu- 
merosi casi di persone prive 
di permesso di soggiorno. Tra 
queste, numerose sono le mo- 
gli di stagionali che vivevano 
in Svizzera senza avere un per- 
messo di soggiorno e un lavo: 
ro. Secondo le disposizioni can- 
tenali soltanto le donne che la- 
vorano possono risiedere in 
Svizzera con i loro mariti. A Gi- 
nevra, infatti, 3500 mogli di sta- 
gionali hanno ricevuto il per- 
messo di soggiorno, perchè oc- 
cupate da aziende locali. 

Secondo dati pervenuti alla 
Ambasciata d’Italia a Berna dal- 
le rappresentanze italiane a 
Chiasso e a Briga, viene con- 
fermato che il numero degli ope- 
rai respinti oggi dalla. polizia 
svizzera è notevolmente dimi. 
nuito in rapporto a. ieri. A 
Chiasso, 107 emigranti italiani 
hanno dovuto far ritorno in 
Italia perchè privi dei necessa: 
ri documenti. Una trentina sono 
Timasti fermi alla stazione, in 
attesa di ricevere dai rispettivi 
datori di lavoro il documento 
che assicura loro la concessione 
del permesso di soggiorno da 
parte della polizia svizzera. Con 
i treni della notte il numero dei 
respinti non dovrebbe perciò 
superare a' Chiasso le 130-140 
unità. Alla frontiera di Briga il 
numero dei respinti è ancora 
minore: ‘circa una settantina 
non hanno ricevuto il permesso 
d’ingresso. 

Le autorità italiane ritengono 
pertanto che nei prossimi gior- 
ni il numero dei lavoratori, che 
si presenteranno ai posti di 
frontiera privi dei necessari do- 
cumenti d’ingresso, dovrebbe 
notevolmente diminuire, fino a 
stabilizzarsi del tutto. Anche 
da parte svizzera, si fa notare 
che, nonostante le severe mi. 
sure di polizia, non è stato re- 
gistrato, ai confini alcun. inci. 
dente, anche per l’attiva opera 
compiuta dai funzionari e dagli 
assistenti sociali inviati sul po- 
sto dai Consolati italiani di Bri. 
ga e di Lugano. 


COLPITI DA BERNA 


soprattutto gli italiani 


Roma, 16 

Il Ministro del Lavoro, Delle 
Fave, ha risposto a una inter. 
Togazione relativa alla situazio- 
Ne degli operai italiani ai quali 
è stato impedito di passare il 
confine svizzero in base ai re- 
centi provvedimenti decisi dal- 
la. Confederazione elvetica, Il 
Ministro ha precisato che la 
nuova regolamentazione unila- 
terale in materia di emigrazio- 
ne colpisce in particolare l’Ita- 
lia, Delle Fave ha poi riferito 
che dalle 0 alle 24 di ieri sono 
stati rimpatriati dal valico di 


Chiasso 775 lavoratori di cui 476 
respinti alla frontiera elvetica, 
158 per fine contratto, 138 per. 
chè sprovvisti di permesso di 
soggiorno e ire per motivi va- 
ri; dal valico di Domodossola 
203 lavoratori 156 dei quali re- 
spinti alla frontiera elvetica, ot- 
to per fine contratto, 29 perchè 
sprovvisti di permesso di sog- 
giorno e. dieci per motivi vari. 

Proseguendo la sua esposizio- 
ne il Ministro ha detto che, in 
massima parte, i rimpatriati so. 
no stati completamente assisti- 
ti, dagli organi periferici della 
amministrazione del lavoro e 
alcuni sono stati ospitati in al- 
berghi a cura dell'Ente comu- 
nale di assistenza di Como, che 
Delle Fave ha ringraziato per 
questa opera. Nel complesso, ha 
dichiarato il Ministre. la situa- 
zione è sotto controllo, Tutta- 
via. essa preoccupa il Governo 
che assume impegno, davanti al 
Parlamento, di seguirla atten- 
tamente non solo per sollevare 
per via diplomatica 1a questione 
degli aspetti della nuova rego: 
lamentazione che non sono con- 
formi agli accordi intervenuti, 
ma anche per alleviare con tut- 
ti i mezzi. possibili le sofferen- 
ze dei nostri lavoratori, 


SE 


(Letefoto Ansa ai «Piccoio») 


Chiasso — Un gruppo di emigranti italiani ai quali Je autorità 
di frontiera e governative svizzere hanno rifiutato il permesso 
di soggiorno necessario per poter lavorare, fermi alla stazione 


GG PRIGIONIERO MA A PRAGA DICONO CHE «E LIBERO COME TUTTI» 


ILCARD. BERAN VISTO 
A UNA FINESTRA SBARRATA 


Ha levato le mani al cielo il Primate cecoslovacco indicando quindi 
le mura e le guardie all’esterno ai giornalisti che volevano parlargli 


Praga, 16 

Il corrispondente dell’«Asso- 
ciated Press», Hans Benedici, si 
è recato nel villaggio di Radva- 
nov per indagare sulla sorte di 
monsignor Josef Beran, il Pri- 
mate cattolico creato Cardinale 
il mese scorso da Paolo VI del 
quale sì hanno scarse notizie in 
Occidente. Il giornalista non è 


stato ammesso alla presenza del, 


prelato per mancanza di uno 
speciale permesso governativo e 
le autorità di Praga dicono che 
tali permessi non saranno rila- 
sciti a messuno per qualche 
tempo. 

Tuttavia Benedict ha intravi- 
sto monsignor Beran dieito una 
finestra dell'ospizio che lo ospi- 
ta. Il prelato gli ha fatto un 
cenno di sconforto alzando le 
mani verso il cielo, indicando 
le mura e le guardie all’esterno 
e infine si è ritirato con un cen- 
no di benedizione. Egli non ha 


Î 


10. | A pi E îà s si 
cn UNO DEI DUE DIRETTISSIMI ERA FERMO IN UNA STAZIONE DELLA RUHR 
d; ® ele 
‘Due morti e 31 feriti 


i 
1 Per fortuna le carrozze investite erano quasi vuote 
D 


al” Hagen, 16 

ir) Il Girettissimo passeggeri Dis. 
too) Sldorf Bielefeld, lanciato a for- 
Der Velocità, è piombato oggi 


s lontro la coda del direttissimo 
Né [Olonia-Hannover, fermo al 


ale | E stazione di Hagen, nella Ruhr. 

pori de persone hanno perduto la 

ari a © altre trentuna sono ri. 

ot | aste. ferite. 

cu disastro è avvenuto verso 

sul | 18. Il treno investito, è stato 
‘tmato da un semaforo r0sso 


e K 
08 | Ùll'imbocco della stazione: su-|= 


po dopo la locomotiva elet 
fi isa del sopraggiungente diret- 
Simo la investiva. Tutte le 
to o cambulanze disponibili, in 
sta città di 200 mila abitan- 
Ùa, Si sono precipitate Verona 
clone, assieme ai mezzi dei 
o F 
16,| Bi del fuoco, Si ignora la 
di via della sciagura, Tutte le 
ci time si sono avute sul treno 
to) È 
si Entro mezz'ora dalla colli. 
o} fe tutti gli infortunati era- 
1d0 |} Stati rimossi dai rottami del. 
, I} Carrozze del Colonia-Hanno- 
n me trasportati all’ospedale. 
;I f, Dilancio dello scontro avreb- 
{t9| yg Potuto essere mollo più gra- 
gli Tue le carrozze di coda del di- 
fi Ssimo investito fossero sta- 
sO: o atfollate, come lo erano inve- 
106 coa carrozze nel centro o in 


90 al convoglio, Queste ulti- 
di de parino riportato infatti solo 

o Daga di minor conto e i loro 

o0) Uinsegeri sono usciti incolumi, 

CAN pagate ha interrotto la li. 
3 [Verse ore, 

1) =, 


lo spose degli Enti pubblic 
zî| SROPOSTA DA LA MALFA 


SI Uiindagine sui controlli 


79 Roma, 16 
88 | a La Malfa ha proposto 
Cd lato” progetto di legge presen- 

Oggi alla Camera l’istituzio- 


ne di una Commissione parla 
mentare d’indagine sui controlli 
del Governo e degli organismi 
amministrativi e tecnici dello 
Stato sugli enti pubblici. 

La relazione con la quae il 
vresidente della Commissione 
bilancio ha illustrato la sua ni. 
ziativa dice, fra l’altro: «Un re- 
certe, grave episodio giudizia- 
rio, con la sentenza de'la Magi- 
stratura che l’ha. concluso in 
prina istanza, oltre ad avere 
avuto clamorosa. rinersussione 
in tutto il Paese, ha posto sul 


tappeto una serie di difficili pro- 
blemi che concernono direlta- 
nierite o indirettamente s‘a iat: 
tività dell'Amministrazione del- 
lo Stato sia l’attività degli enti 
pubblici non territoriali che io 
Stato finanzia e quindi ha il do- 
vere di controllare. Ora è que- 
sto secondo ordine di- problemi 
che la Commissione parlamen- 
tare d’inchiesta intende affron- 
tare», 

Ta Commissione dovrebbe es- 
sere composta da venticinque 
deputati 


tentato di aprire la finestra se- 
gno evidente che questa è sbar- 
rata, 

Le guardie hanno avvertito il 
giornalista che il Cardinale non 
può ricevere visitatori. dall’Oc- 
cidente, Le autorità comuniste 
sostengono invece che monsi- 
gnor Beran è «libero come ogni 
altro cittadino». Non si sono 
pronunciate sulla sua possibi 
lità di recarsi a Roma con un 
permesso per ricevere dalle ma- 
ni del Pontefice il galero car- 
dinalizio al Concistoro di lune- 
dì prossimo. 


Il giornalista dell'«Associated 
Press» era stato accompagnato 
nel villaggio da un collega au- 
striaco. La finestra a cui ha in- 
travvisto mon. Beran, che co- 
nosce per averlo intervistato tre 
mesi fa, si trova all'ultimo dei 
due piani dell’edificio, a circa 
cinque metri. di altezza dalla 
strada. Mons. Beran conosce an- 
che il giornalista austriaco. E° 
apparso evidente che il Cardi- 
nale ha riconosciuto i due gior- 
nalisti fermi sulla strada ed ha 
fatto loro cenno intenzional- 
mente. 

Sembra che nella stessa resi 
denza, una nuova ala di un ca- 
stello barocco del XVIII secolo 
in questo villaggio vicino alla 
città di Mlada Vozice, si tro- 
vino anche due altri prelati cat- 
tolici di cui non si seppe più 
nulla dopo la loro scarcerazio- 
ne avvenuta nel 1963: il Vesco. 
vo di Litomerice dott. Stefan 
Trochta e il Vescovo suffraga- 
neo di Olomouc, Stanislav Zela, 
L’ospizio è tranquillissimo. La 
cappella dove monsignor Beran 
celebra Messa non ha campa- 
ne. Il silenzio è rotto soltanto 
dai cori vespertini delle suore 
che dirigono l'ospizio, 

La situazione particolare ‘in 
cui si trova monsignor Beran 
è dovuta evidentemente alle 
preoccupazioni del Governo ce- 
coslovacco di non farlo appari. 


(Telefoto A. P. al «Piccolo») 


Belgrado - Gigliola Cinquetti ha entusiasmato il pubblico belgradese in occasione di una sua 
esibizione, nel corso della quale ha ricevuto il disco d’argento per l’interpretazione della 
canzone «Non ho l’età», Eccola felice affiancata dal padre con il significativo dono nelle mani 


re un martire agli otto milioni 
di cattolici del Paese che sono 
una stragrante maggioranza del. 
la popolazione di 13 milioni 

Il Cardinale eletto, dunque, 
non è libero come sostengono 
le autorità di Praga e non sem- 
bra esservi speranza che egli 
possa recarsi a Roma per il 
Concistoro ‘di lunedì prossimo 
ne) corso del quale dovrebbe 
ricevere il galero dalle mani 
del Pontefice. In proposito il 
Goveri.o di Praga ha rifiutato di 
esprimere le sue intenzioni. An- 
che se l'assenza di monsignor 
Beran dalla cerimonia in Vati- 
cano non inficia la sua eleva- 
zione alla porpora, il rifiuto del 
regime di Praga di lasciarlo an- 
dare a Roma e dî permettergli 
di tornare in Cecoslovacchia si- 
gnifica evidentemente che il mi- 
glioramento delle relazioni fra 
Chiesa e Stato in questo Pae- 
se è ancora di là da venire. 


Bonn, 16 


Erhard ha dovuto oggi giu- 
| stificare davanti ai suoi colle- 
‘ghi di partito quella. politica 
che — secondo i suoi ayversa- 
ti — ha portato: alla «Stalingra- 
do tedesca nel vicino Oriente». 
Crisi nei rapporti con Il Cairo, 
crisi nei rapporti con Israele, 
attacchi continui dalla stampa 
(soltanto la «Frankfurter Allge- 
meinezeitung» sostiene oggi il 
| Cancelliere parlando di una pos- 
| sibile futura «chiarificazione»). 
‘La situazione del Governo non 
è fra le più rosee e, in qualche 
i ambiente, serpeggiano voci sul- 
le dimissioni di Erhard che ver. 
rebbe sostituito dal Presidente 
del Bundestag Gerstenmaier, Si 
tratta soltanto di voci, raccol- 
te dal quotidiano finanziario 
«Handelsblatt», ma che a Bonn 
non trovano conferma, tanto 
più che — come sembra — la 
riunione. del gruppo parlamen- 
tare democristiano in. cui ap- 
punto oggi Erhard ha parlato 
@ dove si sarebbe dovuto veri- 
ficare il «colpo di scena» si è 
risolta, apparentemente, senza 
drammatiche decisioni, anche se 
certe sue fasi non hanno man: 
cato di vivacità, 

La novità del discorso z) 
hard ai colleghi della CDUÈ 
è data dall’appello ai tre allea- 
ti occidentali della Germania; 
Francia, Inghilterra e Ameri. 
ca, «Le tre potenze amiche de- 
vono sostenere la Germania fe- 
derale nei suoi sforzi intesi a 
conservare, il prestigio e l’au- 
torità nel vicino Oriente — ha 
detto Ehrard. — Prestigio e au- 
torità che le derivano dal fatto 
di essere l’unica rappresentan- 
te del popolo tedesco, Noi ab- 
biamo tenuto sempre fede ai 
nostri impegni nel Patto atlan- 
tico e vogliamo che questo fat- 
to sia ricordato oggi, quando 
si tratta di darci una mano», 

Che cosa possano fare gli al- 
leati nell’intricata situazione in 
cui «Bonn, è stata cacciata da 
Nasser, Erhard non l'ha sugge- 
rito: «Tutto è sempre nei li. 
miti dell’Alleanza atlantica» ha 
detto e «tenendo presente che 
la crisi fra Bonn e Il Cairo 
è il risultato delle manovre 
sovietiche intese ad attirare nel. 
l'orbita comunista gli Stati fi- 
nora neutrali». «Non si tratta 
di simpatizzare con l'Egitto o 
con Israele — ha esclamato il 
Cancelliere, rivolgendosi sempre 
alle tre potenze atlantiche — 
sì tratta. di simpatizzare con 
la Germania», 

‘Perchè queste parole siano 
uscite dalla bocca di Erhard, 
solitamente poco incline a ri. 
chiedere comprensione, la situa 
zione deve essere da Jui consi- 
derata seria e senza immedia- 


TRE FERITI PER DUE MILIONI DI LIRE 


SPARA SULLA FOLLA 
UN RAPINATORE A LINZ 


Il malvivente riesce a fuggire per l'errore 
di un agente - Quattro ore dopo è in carcere 


Linz, 16 

Ha avuto breve durata la for- 
tuna di un rapinatore, sfuggito 
in un primo momento al sicu- 
ro. arresto per l'errore di un 
poliziotto. L'uomo aveva rubato 
in una banca cittadina un im- 
porto pari. a due milioni di li- 
te, minacciando gli impiegati 
con un’arma, Stava andandose- 
ne, allorchè. l'allarme lo ha 
bloccato nella saia, Un. agente 
accorso, ha infranto una fine- 
stra, poi sbagliando ia persona 
Si è buttato contro un impie- 
gato, 

Attraverso il provvidenziale 
varco, e approfittando dell’in- 
sperata alleanza, ìl rapinatore 
è potuto fuggire. In strada, per 
farsi largo tra la folla ha spara- 
to alcuni colpi con la rivoltella 
ferendo un ragazzo, e due uo- 
mini, 

La polizia ha imziato subito 
le ricerche, ritrovando bancono- 
te per circa 700 mila lire, semi- 
nate nella fuga. Segnalata Ja 
presenza del ‘malvivente in ‘un 
i grande magazzino, sono state 
| passate al controllo mille per- 
| sone, ma senza esito. Quattro 
ore dopo, ll rapinatore è stato 
arrestato, Si tratta di Tawig 
Shanir, un arabo di 33 anni, 
che è stato fermato dalla Polizia 
mentre era al volante di una 
auto rubata nei pressi della sta- 
zione Salisburgo. 

L'auto era stata fermata a 
un posto di blocco dalla Stra. 
dale austriaca dopo che la tar. 
ga era stata segnalata a tutte le 
pattuglie. 

Successivamente SÌ è appre- 
so dalla Polizia di Salisburgo 
che è stato un austriaco, Jo- 
hann Muehlbachler, che era in 
compagnia del rapinatore, ad 
avvertirla dove questi si trova. 


va allorchè era stato obbligato 
ad andare a cambiare degli scel- 
lini con marchi per l'evidente in. 
tenzione dell’arabo di attraver- 
sare il confine con la Germania 
occidentale, Muehlbachler si era 
invece recato al- più ‘vicino po- 
Sto di Polizia, 


RR TI, 


Ver prova in una indostria 


Un'ora di pausa al giorno]: 


nelle telefonate în arrivo 


Bonn, 16 

Una grande industria bavare- 
se ha introdotto sperimental- 
mente, nella sua amministrazio- 
ne centrale, una «pausa telefo- 
nica» giornaliera per consentire 
agli impiegati e ai dirigenti una 
maggiore concentrazione nel la- 
voro. La pausa dura un’ora, du- 
rante la quale il centralino rac- 
coglie le telefonate ma non le 
trasmette ai destinatari, Si era 
constatato che a causa delle 
continue interruzioni dovute ‘a 
comunicazioni di lavoro o pri 
vete il rendimento giornaliero 
del personale era divenuto scar- 


so e frequenti erano gli esauri. |: 


menti nervosi. 


SEI GEMELLI PREMATURI 
nati morti in Svezia 


Stoccolma, 16 
A Karsbad, nella Svezia occi- 


dentale, una signora svedese ha 
dato alla luce prematuramente 
sei gemelli, tutti nati morti. La 
donna era sterile ed aveva su- 
bito un trattamento ormonico 
alla Clinica. universitaria. di 
Uppsala sotto la guida del prof. 
Carl Gemzell. L’anno scorso an- 
che un'altra donna, curata per 
sterilità nello stesso mbdo, ave- 
va avuto sei gemelli nati mor- 
ti prematuramente, I ricercato. 
Ti stanno cercando di evitare 
gli inconvenienti delia cura, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |te possibilità di sblocco. La 


chiarificazione avverrà — come 
dice la «Frankfurter Allgemeine 
Zeitung» — soltanto quando, fi- 
nite le consegne di armi a Israe- 
le e finiti gli aiuti economici 
all'Egitto, la Germania proce 
derà ad attuare una politica 
«non condizionata» nel vicino 
Oriente. Ma bisogna attendere 
che la visita di Ulbricht abbia 
luogo, (mancano otto giorni, e 
nessun «miracolo» è atteso da 
Bonn) e bisogna attendere che 
a Tel Aviv passi l’ondata di 
sdegno antitedesco, suscitata 
dalla decisione di Bonn di so- 
spendere gli invii di armi, «Mi 
ha addolorato molto — ha det- 
to oggi a questo proposito Er- 
hard — la decisione del Premier 
israeliano Eshkol di non accet- 
tare la nostra proposta di tra- 
sformare in aiuti finanziari il 
valore delle armi non ancora 
consegnate, Spero proprio che 
questa decisione non sia de- 
finitiva». 

A proposito di Nasser: «Non 
soltanto interromperemo i no- 
stri programmi di aiuti econo- 
mici all'Egitto, ma, se la visi. 
ta di Ulbricht avrà luogo riesa- 
mineremo anche le nostre rela- 
zioni politiche con la Repubbli- 


appoggio nel Vicino Oriente 


L’invito a Francia, Inghilterra e America rivolto in una riunione 
del gruppo parlamentare d.c. - Voci di dimissioni del Cancelliere 


ca Araba Unita». La minaccia 
di interrompere le relazioni di- 
plomatiche, come massimo, 0, 
come minimo di ridurre di 
tango la rappresentanza tede- 
sca al Cairo, non spaventa Nas- 
ser, evidentemente. L'uomo è 
rotto a ben più pesanti ritor- 
sioni, Nè si vede come possa» 
no la Francia e l'Inghilterra pre. 
mere sul Presidente egiziano per 
fargli disdire l'invito a Ulbricht, 
dopo i non recentissimi, ma cer. 
tamente ben ricordati al Cai 
To, precedenti di Suez, Nè si 
Vede infine cosa possa conta- 
Te l’aiuto americano 

Erhard con l'appello agli al- 
leati ha posto un problema che 
esula, in certo qual modo, da- 
gli impegni atlantici, i quali 
sono circoscritti a settori ben 
precisi e hanno puramente i 
valori difensivi, Domani il Can- 
celliere federale affronterà il 
Parlamento per un dibattito in 
seduta plenaria dedicato all’ar- 
gomento sulla politica nel vici- 
no Oriente. L'opposizione ha an- 
nunciato una dura offensiva, An- 
che nell’interno della CDU-CUS 
vi sono gruppi decisi a non so- 
stenere  «graniticamente» Er- 
hard, 


Vice. 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


Richieste libere discussioni 


TENSIONE IN FRANCIA 
fra i docenti del PC 


Parigi, 16 

L'attualità politica. francese 
registra un nuovo clamoroso 
episodio della tensione esisten- 
te fra gli intellettuali comuni. 
sti ed i dirigenti del partito. 
In una lettera di cui si è fatta 
eco una parte della stampa pa- 
rigina, un centinaio di docenti 
e assistenti universitari iscritti 
al Partito comunista francese 
hanno chiesto all'attuale segre- 
tario, Waldeck Rochet, di apri. 
re un dibattito intorno ai rap- 
porti fra il partito e l'Unione 
studenti comunisti e, in senso 
iù generale, fra ìl partito e i 
militanti intellettuali. In ter- 
mini moderati, ma. espliciti, i 
firmatari hanno fatto sapere al 
successore di Thorez di non 
‘poter restare indifferenti dinan- 
zi alla politica che — com'è 
moto — oppone il movimento 
studentesco del PCF all'attuale 
direzione del partito. 

Stasera l’ufficio politico del 
partito ha reso nota una lunga 
risposta ai «cento», con cui si 
considera inutile ed anzi dan- 
nosa ogni discussione che av- 
venga al di fuori delle cel- 
lule e delle federazioni, e si 
respinge per conseguenza la 
proposta del dibattito diretto 
fra le rappresentanze degli in- 
tellettuali e gli attuali dirigenti 
del partito. L'Unione studenti 
comunisti è violentemente at- 
taccata, ed accusata di svolgere 
attività frazionistiche. Dopo 
questa replica dell'ufficio poli- 
tico la crisi si è bruscamente 
aggravata. 
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A CIASCUNO IL SUO CYNAR 


| Anche Cytar puro si beve nel 
si BICCHIERE CYNAR, ampio, 
i elegante, sicuro, appositamente 


i} studiato e realizzato per le esi- \ 
! genze pratiche, della vita mo- AL LIVELLO PREFERITO 
bid) derna. i 
pa ‘ Per bere bene, per offrire come 1 
I si deve,servite Cynar nel 
da BICCHIERE CYNARa tre livelli, i 


i perg SO SIZI 


DIGESTIVO APERITIVO DISSETANTE 


40 grammi di 


CYNAR 
puro 


40 grammi di 

CYNAR + 
40 grammi di 
seltz 


40 grammi di D 
CYNAR +. v 
140 grammi di n 
seltz li 
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